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Superbonus 110% 
Cantieri in ritardo 
eimprese arischio 


Lo sfogo del settore: le nuove regole sono insufficienti 
Ma a protestare sono anche i condomini /auepacazeis 


Nuovo Museo del Mare 
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Lalezione attuale di AedlualE 


«Libertà, pace e democrazia sonola sintesi della nostra Repubblica. E non 
sono compatibili con regimi autoritari o autocratici». Così il ministro dell'E- 
conomia Daniele Franco al Sacrario di Redipuglia che, dopo due anni, è 
tornato ad accogliere il pubblico.PERRINO/APAG.11 


« N on vogliamo e non possiamo 
scindere i diritti dei bambini 


da quelli delle madri». Così Federica 
D'Alessio e Rita Rapisardi, le due vinci- 
trici del premio Luchetta nella catego- 
riaStampaitaliana./ALLEPAG.30E831 


ETA Qandolalegge — Prica minima AMIAN 
ARIE RA tutela i diritti Seil pensare e il fare 
Pligg 2i deipadriviolenti —nonsiincontrano Diamant 
OR La forza dell’acciaio 
— Li n GIULIA BASSO PIERALDO ROVATTI 


M olti avranno visto alla televisio- 
ne Ciriaco De Mita che ragiona- 
va - in uno spezzone di dibattito - sul 
difficile rapporto tra pensare e fare, 
dove il “fare” si riferiva ovviamente al- 
la pratica politica. / APAG.19 
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Le forze russe controllano attual- I milioni di ettari È stata confermata anche dalla Rus- 
mente «circa il 20%» del territorio aliletritori E sia, che ha pubblicato la notizia su un 
ucraino, ovvero quasi 125mila chi- LUCIDI E MAO sito ufficiale, lamorte del maggiore ge- 
lometri quadrati. Lo ha dichiarato il da sminare secondo nerale in pensione dell'aviazione rus- 
presidente ucraino Volodymyr Ze- il ministro dell’Interno S8 Kanamat Botashev, ucciso una set- 
lensky in un discorso rivolto al par- timana fa dopo che l'aereo sul quale Vo- 
lamento lussemburghese. lava è stato colpito da un missile. 
INVIATO A BRUXELLES discussa. Non è stata accolta, 


bbiamo com- 
battuto una 
<< lunga batta- 
glia, ma ne è 


valsala pena. Abbiamo ottenu- 
to l'esenzione dell’oleodotto 
dall’embargo petrolifero e la ri- 
mozione del patriarca Kirill 
dalla lista delle persone sanzio- 
nate. Ora il sesto pacchetto è 
in linea con gli interessi e la si- 
curezza nazionale dell’Unghe- 
ria». Al termine dell'ultima 
giornata di trattative è il mini- 
stro degli Esteri ungherese Pe- 
ter Szijjarto a cantare vittoria. 
Gli altri Stati Ue non hanno 
praticamente opposto resi- 
stenza all'ultima richiesta di 
Budapeste così il nome del ca- 
po della Chiesa ortodossa rus- 
sa è stato cancellato dall’elen- 
co dei soggetti che saranno col- 
piti dalle misure restrittive. 
Era la condizione necessaria 
per poter dare il via libera 
all’embargo petrolifero ed evi- 
tare unclamoroso stallo. 

Si tratta di un’altra vittoria 
peril governo di Viktor Orban, 
che già era riuscito a conserva- 
re la possibilità di continuare 
ad acquistare il petrolio russo 
tramite l’oleodotto “Druzh- 
ba”. Si tratta di una deroga in 
teoria “temporanea”, ma che 
nella pratica potrebbe protrar- 
si “sine die”, dato che non è sta- 
ta fissata alcuna data. L’esten- 
sione dell'’embargo anche al 
greggio che arriva tramite la 
conduttura è ancora tutta da 
negoziare e i tempi non saran- 
no brevissimi, nonostante l’in- 
tesa raggiunta al Consiglio eu- 
ropeo preveda una soluzione 
«il prima possibile». 

Ilvialibera alpacchetto è ar- 
rivato ieri durante una riunio- 
ne straordinaria dei 27 amba- 
sciatori Ue, dopo che 24 ore 
prima la pratica si era arenata 
in seguito al veto ungherese. 
Formalmente il provvedimen- 
to sarà adottato questa matti- 
naalle9, quando scadonoiter- 
mini per l'adozione tramite 
procedura scritta: teoricamen- 
te ogni Stato potrebbe ancora 
avanzare delle riserve, ma ieri 
tutti hanno assicurato il massi- 
mo sostegno. Pur di salvare 
l'embargo petrolifero, gli altri 
governi hanno accettato di sa- 
crificare il nome di Kirill. Il go- 
verno di Budapest ha spiegato 
che la sua esclusione dalla li- 
sta è stata chiesta in nome del 
rispetto del «principio fonda- 
mentale della libertà religio- 
sa»: sanzionare un leader reli- 
gioso, secondo Orban, sareb- 
be stato “inopportuno”. 

Il fatto che l'Ungheria abbia 
messo il veto mercoledì, dopo 
l'intesa raggiunta al summit, 
ha suscitato parecchia irrita- 
zione a Bruxelles. Ma Viktor 
Orban non si è scomposto: «La 
nostra posizione su Kirill era 
nota da tempo e al Consiglio 
europeo nessuno l’ha messa in 
discussione». Anche perché la 
questione non è stata proprio 


Via libera alle sanzioni 
Ma Kirill viene “graziato” 


Von der Leyen: «Il 90% delle importazioni russe di greggio sarà bandito» 
Orban: «Abbiamo combattuto una lunga battaglia, ma ne è valsa la pena» 
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Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky 
haringraziato l'Europa 
Adestra il patriarca Kirill 
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A LUGLIO E AGOSTO SALIRÀ DEL 50% A 648MILA BARILI AL GIORNO. PLAUSO DEGLI USA, RIAD ATTENDE BIDEN 


Petrolio, l'Opec aumenta la produzione 


L’Opec aumenta la produzio- 
ne di petrolio: peri mesi di lu- 
glio e agosto salirà del 50% a 
648.000 barili al giorno. Il 
via libera è arrivato in una 
riunione lampo, durante so- 
lo 11 minuti, e con l’ok della 
Russia. L'aumento sopra le 
attese non ferma però la cor- 
sa dei prezzi: il Wti e il Brent 
procedono in rialzo segna- 
landolo scetticismo del mer- 
cato sul piano del cartello 
dei paesi produttori. Il timo- 
re è infatti che l'aumento 
non sia in grado di fare la dif- 
ferenza a fronte del calo del- 
la produzione della Russia, 
il terzo big petrolifero al 
mondo. «E un aumento solo 
cosmetico», affermano alcu- 
ni analisti notando come il 
piano dell’Opec si basa sull’i- 
potesi che Mosca aumenti la 


sua produzione di 170. 000 
barili al giorno da luglio. 
Un'ipotesi, osservano, scon- 
fessata dalla realtà visto che 
la produzione russa è già in 
calo e difficilmente salirà in 
luglio alla luce delle sanzio- 
ni sempre più stringenti. Per 
far fronte alla minore produ- 
zione russa l’Arabia Saudita 
sarebbe pronta a colmare il 


vuoto. Dopo aver resistito 
per mesi agli appelli dei pae- 
si occidentali, gli Stati Uniti 
in primis, ad aprire i rubinet- 
ti Riad sarebbe ora pronta a 
farlo. Molto dipenderà dalla 
possibile visita di Joe Biden 
nel paese, attesa entro la fi- 
ne del mese nell’ambito del 
viaggio internazionale che 
porterà il presidente ameri- 


cano al vertice della Nato e 
al G7. Nelle ultime settima- 
ne diversi funzionari 
dell’amministrazione ameri- 
cana sono andati in visita a 
Riad per aumentare la pres- 
sione su un’azione dell’Ara- 
bia Saudita sul petrolio in 
modo da alleggerire le pres- 
sionialrialzo sui prezzi e cer- 
care di mettere al sicuro la ri- 
presa economica globale. 
Plaudendo alla decisione 
dell’Opecla Casa Bianca met- 
tel’accento proprio sul ruolo 
chiave dell’Arabia Saudita 
presidente del cartello nel 
raggiungere un consenso. I 
rapporti fra Washington e 
Riad sono tesi da quando Bi- 
den si è insediato alla casa 
Bianca a causa del caso Ja- 
mal Kashoggi. — 
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invece, l’altra richiesta di Bu- 
dapest, avanzata soltanto in 
viainformale durante le tratta- 
tive delle ultime ore conla pre- 
sidenza francese: l'Ungheria 
voleva una deroga al divieto di 
rivendere i prodotti petroliferi 
lavorati nelle proprie raffine- 
rie, simile a quella ottenuta 
dalla Repubblica Ceca (Praga 
godrà di un periodo di 18 me- 
si). Mailtentativo è stato subi- 
to stoppato in quanto il tema 
delle deroghe — a differenza di 
quello legato a Kirill- era stato 
effettivamente affrontato e 
già chiuso dai leader al vertice 
di lunedì e martedì: Orban ci 
ha provato, ma poi nel corso 
della giornata di ieri ha pubbli- 
cato una dichiarazione per di- 
re che «l'Ungheria rispetterà 
ovviamente la decisione collet- 
tiva presa dal Consiglio euro- 
peo». Però ha preteso la rimo- 
zione di Kirill dalla lista dei 
sanzionati. 

Per Ursula von der Leyen ci 
sono comunque buoni motivi 
per festeggiare, dato che—gra- 
zie al via libera di ieri — «di fat- 
to il 90% delle importazioni 
russe di petrolio sarà bandito e 
questo ridurrà la capacità del- 
la Russia di finanziare la sua 
guerra». Di tutt'altro tenore la 
reazione di Mosca, che ha pun- 
tatoil dito contro Bruxelles: «E 
molto probabile — ha scritto in 
una nota il ministero degli 
Esteri — che la decisione 
dell'Ue sull’embargo parziale 
del petrolio e dei prodotti pe- 
troliferi russi, nonché il divie- 
to di assicurazione per le navi 
mercantili russe, provocherà 
ulteriori aumenti dei prezzi, 
destabilizzazione dei mercati 
energetici e interruzione delle 
catene di approvvigionamen- 
to». Tutto questo, secondo il 
governo russo, «accelererà 
l'imminente crisi alimentare 
che l'Ue, a parole, cerca invece 
dievitare». 

L’accento sul divieto di assi- 
curazione dei mercantili rus- 
si che trasportano il greggio 
di Mosca riguarda una delle 
misure contenute nel sesto 
pacchetto di sanzioni, poco 
discussa ma a quanto pare 
estremamente efficace per- 
ché potrebbe ostacolare le 
forniture ai clienti alternati- 
vi. Il bando scatterà subito, 
anche se i contratti in essere 
potranno essere onorati peri 
prossimi sei mesi. 

Intanto il Parlamento euro- 
peo ha deciso di vietare l’ac- 
cesso a tutti i rappresentanti 
delle società russe, visto che 
finora le porte dell’emiciclo 
erano ancora aperte per i lob- 
bysti di Mosca. «Non dobbia- 
mo concedere loro alcuno 
spazio per diffondere propa- 
ganda e notizie false sull’in- 
vasione in Ucraina — ha detto 
la presidente Roberta Metso- 
la annunciando il provvedi- 
mento -. Rimarremo uniti e 
forti contro gli autocrati». — 
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Londra invia lanciarazzi multipli 
all'Ucraina imitando gli Usa 


Il Regno Unito invierà sistemi di lancia- 
razzi multipli a lungo raggio all'Ucrai- 
na per difendersi dalla Russia. Lo ha 
confermato il ministro alla Difesa bri- 
tannico Ben Wallace, riporta la Bbc. So- 
no i lanciatori M270 in grado di colpire 
fino a ottanta chilometri di distanza. 


alato e sottopo- 

sto a interventi 

per contrastare il 

cancro, paranoi- 
co al punto tale da rendere 
la guerra in Ucraina impre- 
vedibile, odiato più che te- 
muto così da diventare ber- 
saglio di un attentato. È il 
profilo di Vladimir Putin che 
emerge dall’ultimo rappor- 
to dell’intelligence degli Sta- 
ti Uniti sullo stato di salute 
del presidente russo. Il tutto 
però con una premessa, Ov- 
vero il suo crescente isola- 
mentorende più difficile per 
l’intelligence fornire una va- 
lutazione accurata sullo sta- 
to di salute fisica e mentale 
del capo del Cremlino. Il dos- 
sier messo a punto da tre fun- 
zionari — uno dell’ufficio del 
direttore dell’Intelligence 
nazionale, un alto ufficiale 
dell'Aeronautica militare in 
pensione e uno della Defen- 
se Intelligence Agency — af- 
ferma che Putin si è sottopo- 
sto in aprile a un intervento 
chirurgico per un cancro 
avanzato. Dalle valutazioni, 
riportate dal Newsweek, 
emerge inoltre che a marzo 
sarebbe stato organizzato 
un attentato alla vita di Pu- 
tin. «La presa di Putin è forte 


Gli osservatori hanno 
ipotizzato che il capo 
del Cremlino abbia 

il morbo di Parkinson 


manon più assoluta—spiega 
uno dei funzionari —. Le lot- 
te interne al Cremlino non 
sono mai state così intense 
durante la sua lunga carrie- 
ra da presidente, in molti 
sentono che la fine è vicina». 
Vladimir Putin a cavallo e 
giocatore di hockey è stato 
perannil’immagine della vi- 
rilità e della prestanza del 
presidente russo, poi qualco- 
sa è cambiato, con una pro- 
nunciata accelerazione ne- 
gli ultimi tempi. «Dapprima 
è arrivato illungo tavolo che 
Putinhautilizzato al Cremli- 
no per ospitare i suoi incon- 
tri importanti, ma interpre- 
tato come sintomatico di pa- 
ranoia e paura fisica (anche 
per il Covid)» — afferma il 
Newsweek —. Il tavolo è sta- 
to il luogo dell’incontro di 
Putin con il presidente fran- 
cese Emmanuel Macron il 7 
febbraio, appena due setti- 
mane prima dell’invasione 
dell'Ucraina. Un bilaterale 
descritto dai servizi occiden- 
talicome «una linea di riferi- 
mentorispetto alla quale mi- 
surare il declino del presi- 
dente russo». «Non ci sono 
state strette di mano, nes- 
sun caloroso abbraccio, e 
l'abbiamo notato», afferma 
il funzionario Usa. Poi è arri- 
vato l’incontro del 21 aprile 
col titolare della Difesa Ser- 


L'Interpol: «Le armi della Nato 
ai criminali dopo la guerra» 


Le armi inviate all'Ucraina per difen- 
dersi contro i russi finiranno nell'eco- 
nomia illegale e nelle mani dei crimi- 
nali: lo ha detto ilsegretario generale 
dell'Interpol, Jurgen Stock: «Quando 
le armi non saranno più utilizzate 
emergerannole armi illegali». 


La Russia 


Il giallo di Putin 
«Lo zar ha un cancro» 


L'Intelligence americana fa il punto delle indiscrezioni sulla salute del leader 


Operato ad aprile e in convalescenza. Amarzo sarebbe sfuggito a un attentato 


gey Shoigu, questa volta se- 
duti a un tavolo normale. 
«Molti si sono concentrati 
sul ministro, che da tempo 
non si vedeva in pubblico, 
ma è stato Putin, assente 
per gran parte del mese, il 
vero osservato speciale. Era 
tutt'altro che il quadro di sa- 
lute, scomposto sulla sedia 
e aggrappato al tavolo con 
la mano destra, irrequieto 
pertutta la riunione», prose- 
gue il magazine. Alcuni 0s- 
servatori hanno dedotto 
che il leader russo avesse il 
morbo di Parkinson. Altri 
hanno insistito sul fatto che 
fosse solo il suo addestra- 
mento alle armi delKgb, rife- 
rendosi alla sua posizione ri- 
gida e alla sua camminata, 
sempre con il braccio destro 
pronto a infilare dentro una 
giacca per una pistola. O for- 
se l'isolamento del Covid 
aveva mascherato un decli- 
no che solo ora veniva espo- 
sto in modo più vivido. La 
successiva apparizione è nel 
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Il presidente russo 
Vladimir Putin 
alla parata del 9 maggio 
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= scorso a Mosca 
| all 


L'EX CANCELLIERA ROMPE IL SILENZIO: «FERMIAMO QUESTA BARBARA GUERRA DI AGGRESSIONE DA PARTE DI MOSCA» 


Merkel: «Si all’autodifesa di Kiev» 


BERLINO 


Perla prima volta da quando 
halasciato la guida della Ger- 
mania, Angela Merkel ha par- 
lato in pubblico. Non solo: 
l'ex cancelliera si è anche 
espressa sull’invasione russa 
dell'Ucraina, che ha definito 
una «profonda cesura» nella 
storia d'Europa. «La mia soli- 
darietà va all’Ucraina invasa 
eattaccata dalla Russia e al so- 
stegno del suodiritto all’auto- 
difesa», ha detto Merkel, che 
ha poi aggiunto di appoggia- 
re tutti gli sforzi del governo 
tedesco, di Ue, Usa, Nato, G7 


e Onu per «fermare questa 
barbara guerra di aggressio- 
nedaparte della Russia». 
L’ex cancelliera cristia- 
no-democratica ha espresso 
lasua condanna all’invasione 
- senza mai nominare Putin - 
durante una serata di saluto a 
Berlino per il presidente del 
sindacato Dgb, Reiner Hoff- 
mann, che ha lasciato la sua 
posizione. Fin dall'inizio del 
conflitto Merkel era stata 
chiamata in causa più volte, 
soprattutto da chi le chiedeva 
dicommentare la sua passata 
politica estera con il Cremli- 
noeilrelativo consolidamen- 


Angela Merkel 


to della grande dipendenza 
tedesca dal gas russo. Se infat- 
ti lo scorso dicembre la Ger- 
mania aveva celebrato Mer- 


kel con tutti gli onori, ora il 
giudizio sui suoi 16 anni di 
cancellierato è diventato mol- 
to più contradditorio. In una 
sola occasione, lo scorso 4 
aprile, Merkel si era espressa 
sul conflitto in Ucraina. Ma il 
suo discorso dal vivo, ovvia- 
mente, ha oggi tutt'altro effet- 
to. La ex cancelliera ha co- 
munque ribadito di non voler 
fare valutazioni esterne, non 
essendo più in servizio. Ma 
ha ugualmente fatto riferi- 
mento all’«orrore di Bucha», 
ricordando che «non dovrem- 
mo mai dare per scontate la 
paceelalibertà». — 


«Giorno della Vittoria» del9 
maggio, in cui unleaderrus- 
so, notevolmente gonfio e 
pallido inviso, è apparso tra- 
scinare la gamba destra, il 
braccio storto, e l’aspetto 
esausto. La comunità dell’in- 
telligence Usa ha convenu- 
to che la sua situazione era 
più grave di quanto si pen- 
sasse in precedenza. Tre 
giorni dopo, il capo dell’in- 
telligence ucraino, il genera- 
le Kyrylo Budanov, ha riferi- 
to che Putinerain«condizio- 
ni psicologiche e fisiche pes- 
sime, molto malato», ag- 
giungendo che all’interno 
del Cremlino c'erano piani 
per rovesciare il leader rus- 
so. La sicurezza del Cremli- 
no- sembra — aveva scoper- 
to un complotto russo per as- 
sassinare il presidente. L’ul- 
tima valutazione della co- 
munità dell’intelligence sta- 
tunitense è relativa al 26 
maggio, quando Putin ha 
fatto la sua prima visita pub- 
blica a un ospedale militare 
di Mosca, ha avuto un collo- 
quio telefonico con il pre- 
mier Mario Draghi, e ha par- 
lato a una conferenza d’affa- 
ri russa tramite video. Ogni 
apparizione è stata attenta- 
mente esaminata convenen- 


—_— 
Ogni apparizione 
pubblica esaminata 
registra un deteriorarsi 
dell’aspetto fisico 


do sul deteriorarsi dell’a- 
spetto del presidente. Il 16 
maggio La Stampa aveva an- 
ticipato la notizia di un pre- 
sunto ricovero e intervento 
a cui è stato sottoposto Pu- 
tin proprio per contrastare il 
cancro da cui sarebbe affet- 
to. «Il Cremlino nega catego- 
ricamente che il leader sof- 
fra di problemi di salute, ma 
diversi testimoni racconta- 
no che, anche a occhio nu- 
do, si sia notato un deterio- 
ramento delle condizioni 
del 69 enne leader russo». 
Quando hannoiniziato a cir- 
colare informazioni credibi- 
li sulla malattia di Putin, la 
Casa Bianca è stata messa in 
guardia nel trarre conclusio- 
ni affrettata, memori degli 
esempi di “intelligence cal- 
da” su Osama bin Laden e 
Saddam Hussein che hanno 
plasmato la politica statuni- 
tense e poi si sono rivelati di- 
scutibili. «Una Russia con ar- 
mi nucleari è ancora una 
Russia con armi nucleari, in- 
dipendentemente dal fatto 
che Putin sia forte o debole, 
sia dentro o fuori — afferma 
uno dei funzionari —. Tutta- 
via possiamo dire che un Pu- 
tin indebolito ha meno pre- 
sasu consiglieri e subordina- 
ti, specie se dovesse ordina- 
re l’uso di armi nucleari». — 
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Zelensky: «200mila bambini 
portati in Russia con la forza» 


Il presidente ucraino Zelensky ha di- 
chiarato che 200mila bambini 
ucraini sono stati portati con la for- 
za in Russia. Zelensky ha aggiunto 
che finora 243 bambini sono stati 
uccisi durante la guerra, 446 sono 


stati feriti e 139 sono dispersi. 


ento giorni: abbia- 

mo vissuto prima del 

24 febbraio sopra un 

vecchio fondo di illu- 
sioni e di leggende consolan- 
ti, l'Europa della pace, la leg- 
ge delle armi relegata ai con- 
flitti dei più poveri, fanatici e 
ignoranti, la luccicante con- 
correnza dei consumi delle 
nazioni. .. Esse hanno impre- 
gnato i nostri spiriti, ci hanno 
foggiati e hanno una grossa 
parte di responsabilità negli 
eventi crudeli che l’attacco di 
Putin all’Ucraina ha fatto svol- 
gere davanti a noi. Quello che 
era prima è stato falciato dal- 
le raffiche delle mitragliatrici 
e si è decomposto nei crateri 
dei missili. Non ha più corpo 
né credito se non in qualche 
fossile dell’ottimismo a ogni 
costo che pensa che, per mira- 
colo, come è andato in pezzi 
un mattino il mondo possa 
tornare a quell’ordine, preca- 
rioquanto precario ora lo sap- 
piano!, che invece è definiti- 
vamente perduto. 

Cento giorni ed è già diffici- 
le ricordare cosa facevamo 
quel 23 febbraio, il giorno pri- 
ma. E dire che era appena da 
qualche settimana che tutto 


Quanto ci sembra 
lontano il tempo prima 
del conflitto, si parlava 
di ripartenza 


di nuovo pareva facile, la vita 
favorevole piena diimprese ri- 
schiose e riuscite! la pande- 
mia si stava trasformando in 
ricordo, qualche obbligo resi- 
duo, le mascherine! aveva an- 
cora diritto a una polemica, si 
parlava, che bella parola, diri- 
partenza. E invece, di nuovo, 
è iltempodelle idee tetre. 

Perfino il primo mese di 
guerra oggi ci appare come 
spaesato, impalpabile, non 
riusciamo a ritrovarne il rit- 
mo. Era il tempo in cui i russi, 
illudendosi pare della guerra 
lampo, si erano ingolfati nel- 
la breccia verso Kiev. Gli eroi- 
ci ucraini, incredibilmente, ci 
davano dentro, resistevano. 
Fu il tempo dei fotogrammi, 
ripetuti milioni di volte fino a 
dare una visione di perenni- 
tà, dei carri armati impanta- 
nati nel terreno grasso d’U- 
craina, delle colonne, di 60 
chilometri! che saltavano in 
aria sotto i colpi geniali, si di- 
ceva, dei droni fai da te. Don- 
ne e bambini nelle strade con- 
fezionavano inutili bottiglie 
molotov, non servivano mili- 
tarmente a niente ma ci ricor- 
davano che quando qualcuno 
è aggredito allora si diventa 
eroi: così, normalmente, con 
l'impegno che si mette a far 
bene il lavoro o a compilare il 
compito in classe. 


i ll () 0) giorni 
di suerra 


Il 24 febbraio è diventato la frontiera tra il bene e il male putiniano, la fine delle illusioni 
le bocche spalancate, l'orrore di civili ed eroi. L'Ucraina attende la seconda morte 


Inunodegli scatti 
simbolo della guerra, 

i civili della città di Irpin 
attraversano il fiume 
sotto il ponte distrutto 
dai bombardamenti 
Il16 marzo un'intera 
famiglia è stata uccisa 
durante un agguato 
mentre fuggiva 


È vero. Le città come Kiev 
sotto i colpi di missili che sem- 
bravano gettati a casaccio, 
con schianti di rovina, erano 
come ammassate in un ango- 


Alla frontiera 

si ammassavano 

donne e bambini 
l'accoglienza dava forza 


lo fosco della nostra attenzio- 
ne: sciupate, tarlate, annerite 
dagli incendi. E alle frontiere 
si ammassava la migrazione 
delle donne e dei bambini, 


800 


I civili rifugiati 

nei sotterranei 
dell’impianto chimico 
di Severodonetsk 


Sono oltre 550 i missili Iskander 
lanciati da Mosca verso l'Ucraina 


ILRACCONTO 


DOMENICO QUIRICO 


dn 
£ 


portandosi dietro 1 memoria 
degli ordigni che passavano 
col rumore di una urlata, con 
un soffio di aspirazione nello 
spazio, e avevano l’aria di so- 
spetto e di incerto destino di 
tutti gli emigranti: piccoli, si- 
lenziosi, denti stretti e cappot- 
ti abbottonati. Il destino. 
Guardarli dava forza e gioia 
alla nostra pietà, l’accoglien- 
za, parola sempre così aspra e 
piena di sottintesi, allora ci 
usciva di bocca svelta, sono- 
ra. Ecco l'Europa: incontri e 
sedimenti di civiltà, amicizie 
che rimontano i secoli, popoli 
affacciati su questa vecchia 
terra che spettegolano l’un 


co 


Pira) 


3.998 


Sono i morti ucraini 
nel conflitto 
secondo le Nazioni 
Unite, 4.693 i feriti 


30.700 


Secondo Kiev sarebbe 
questa la cifra 

dei soldati russi morti 
dall’inizio della guerra 


Dall'inizio delle ostilità, Mosca ha ef- 
fettuato 5.722 sortite di aerei tattici e 
5951 lanci di missili da crociera Iskan- 
der e Kalibr. 1211 sono piovuti sul ter- 
ritorio ucraino dalla Bielorussia, 61 
Iskander sono stati lanciati per di- 
struggere infrastrutture in Ucraina. 


l’altro. Ucraini venite! Siete 
nostri fratelli, noi siamo con 
le vittime. Quasi sempre. Ep- 
pure tra noi e loro, in fondo ai 
treni e agli autobus che l’ave- 
vano portati via, c'era una di- 
stanza enorme, un abisso, tut- 
ti imille chilometri che erano 
stati percorsi e i giorni che sa- 
rebbero venuti. Loro erano 
statilà, noi no. 

Avevamo forse scoperto il 
modo perfetto per essere in 
guerra e non esserci, sentirci 
eroici senza andare al di la del 
confine della Nato diventato 
di colpo la frontiera tra il be- 
neeil male putiniano, dai con- 
torni un po’ mongoli, un po’ 


staliniani. Era il tempo in cui 
mandavamo agli ucraini aiuti 
militari difensivi, solo per “re- 
sistere”. E ci si affannava a 
precisare che quella era la 
guerra contro Putin e non con- 
tro i russi, anche loro vittime 
del dispotismo. Si descriveva 
l’ex spione con cui conviveva- 
mo benissimo da venti anni 
come un enigma che aveva 
una caverna al posto del cuo- 
re, da cui uscivano progetti 
crudeli, insondabili. 
Zelensky, il presidente un 
po’ oligarca un po’ attore, 
spuntava sugli schermi, asser- 
tivo, implacabile, sembrava 
che ci guardasse negli occhi ri- 
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Frontex: «Tornano più ucraini 


di quanti siano scappati» 


Nelle ultime settimane sono tornate 
in Ucraina più persone di quelle che 
hannolasciato il Paese. Tra il25 e il31 
maggio, quasi 260 mila ucraini sono 
fuoriusciti dal Paese invaso. In totale, 
2,3 milioni sono tornati nel loro Paese 
dall'inizio della guerra, dati Frontex. 


LE TAPPE 


L'invasione 

Il 24 febbraio 2022, in un di- 
scorso alla nazione, Putin ha 
accusato Usa e Occidente di 
minacciare i confini russi. Al- 
le 6 delmattino ora italianala 
Russia ha iniziato l'invasione 
sularga scala dell'Ucraina. So- 
spesiivoli aereiintutta l’area 


Il massacro 

I13 aprile a Bucha, irussi si ri- 
tirano lasciando distruzione 
e morte: i soccorsi trovano 
strade disseminate di cadave- 
ri, molti coni polsi legati, vitti- 
me di esecuzioni. Siscoprono 
le fosse comuni 


Laresa di Azov 

Il 20 maggio, dopo 86 giorni 
di resistenza, i combattenti 
ucraini dentro l’acciaieria 
Azovstal di Mariupol si conse- 
gnano ai russi eseguendo gli 
ordini di Kiev 


Il Donbass 

Aieri, le forze russe penetra- 
vano nel Donbass, controllan- 
do l’80% di Severodonetsk, 
dopo giorni di avanzata con 
Kievche riconoscele «difficol- 
tà» nella difesa 


capitale 


cordandoci che dovevano es- 
sere eroi, ci ingiungeva di 
scendere in guerra pernon es- 
sere le prossime vittime. Cor- 
revano brividi: ma noi non 
eravamo in guerra, aiutava- 
mo semplicemente la pace. E 
qualcuno che non aveva mai 
visto un carro armato se non 
al cinema e credeva di sapere 
che cosa è la guerra ci tran- 
quillizzava spiegando che un 
anticarro portatile è una ar- 
ma difensiva, uccide ma non 
impegna. 

Oggi, dopo appena cento 
giorni, siamo all’invio di missi- 
li e di obici che fanno vibrare 
lo spazio. Ma neanche questi 


Qui, a sinistra, lena Kourilo è la 
protagonista di una delle foto 
più tragiche deibombardamenti 
di questi mesi: il suo volto 
insanguinato dopo unattacco a 
Cuhuiv, a 40 km 

daKharkiv, ha fatto il giro del 
mondo; a fianco, unuomo fugge 
inbici da Kharkivil 25 marzo 
scorso, dopo un pesante attacco 
dell'artiglieria russa nell'Est del 
Paese; sotto, un militare ucraino 
dentro un palazzo 
pesantemente danneggiato a 
Stoyanka, nei sobborghi della 


1.361 


I carri armati di Mosca 
distrutti, insieme 

a 3343 mezzi corazzati 
659 sistemi d'artiglieria 


200.000 


Ibambini ucraini 
deportati in territorio 
russo: ad affermarlo 
è il leader Zelensky 


In arrivo dalla Polonia 60 obici 
da 155 mm, ilvalore è 8 miliardi 


La Polonia venderà altri 60 obici se- 
moventi Krab di calibro 155mmall'U- 
er un valore di 
tre miliardi di zloty (poco più di 653 
milioni di euro), è la più grande com- 
messa per l'export di armi mai ricevu- 


craina.Il contratto, 


ta dalla Poloniain vent'anni. 


basteranno tra qualche gior- 
no e settimana. Perché è la 
guerra che detta le sue regole 
quando pianta gli artigliin un 
luogo e inizia a alzare, golo- 
sa, inesorabile, la posta. 

I russi si ritiravano allora! Il 
miracolo era riuscito, l’eserci- 
to dell’Orco veniva descritto 
come una masnada di genera- 
licorrotti e incapaci e di solda- 
ti renitenti. Si tracciavano, 
troppo presto, i conti del do- 
po: le riparazioni da chiede- 
re, le punizioni da esigere. 

Poi è venuta Bucha e gli al- 
tri quartieri dell’orrore, con i 
cadaveri abbandonati per 
strada, le tombe scavate in 


frettolosi strati di terra nei 
giardini delle case e dei par- 
chi, i filmati con i civili in fila 
per l’esecuzione. Abbiamo 
scoperto che la guerra anche 
quella tra europei, non è un 
gioco di scacchi, non ha rego- 
le o linee che non si possono 
infrangere. I russi non erano 
soltanto aggressori che vole- 
vano imporre nel Palazzo di 
Kiev un suddito obbediente 
come un tempo, erano irre- 
quieti avventurieri che cerca- 
vanola strage, il bottinoe il di- 
sordine. La guerra ha comin- 
ciato a sfogliare le nostre edu- 
cate, ipocrite illusioni: non ce 
lasaremmo cavata con le san- 


zioni e i gli eroici sudori di 
una estate senza aria condi- 
zionata. 

E allora che la guerra è cam- 
biata. Ed è stato la seconda 
frustata: Mariupol e l’acciaie- 
ria assediata con le latonie a 
difendere un cieco, inutile co- 
raggio. La guerra è diventata 
unaccatastamento di cose sel- 
vagge, livide che si mescola- 
no, si confondono in cuii gior- 
nisiincidono con una brutali- 
tàda acquaforte. 

Daalloraè tornata nella pia- 
na del Donbass, tra le monta- 
gne morte dei residui di carbo- 
neda dove era partita otto an- 
ni fa. E ora tutto odora acre- 
mente di polvere e i russi, per 
vincere, hanno stabilito che 
qui dopo non sussista più 
niente. La battaglia divora vi- 
te nelle pianure di Severodo- 
nesk e di Lugansnk, la morte 
sbriciolatrice dell’artiglieria 
si insinua, svela sua faccia pri- 
mitiva e maledetta. Città e vil- 
laggi perdono la loro aria di 
balocco nelle pianure mosse 
da onde di inutile grano che 
nonsi può raccogliere. Alti ca- 
mini di fumo salgono tra le ca- 
se e le fabbriche. Ogni cosa 
muore in un grigio uniforme. 
I russi avanzano tra rovine 
che sembrano già vecchie, fat- 
te di lembi di muri, aguzzi co- 


Abbiamo scoperto 
i russi avventurieri 
che vogliono la strage 
il bottino, il disordine 


me denti cariati. Il Donbass 
sta per morire. Il Donbass 
muore. 

Inunrombo cupo martella- 
to dai colpi più forti come in 
un tappeto di incudini, solda- 
ti ucraini, lividi, con le divise 
di fango, si ritirano. Muoio- 
no, ora siammette, a centina- 
ia ogni giorno. A mezza voce 
lanciano le prime accuse: a 
Kiev li hanno traditi, lasciati 
in balia del nemico senza mu- 
nizioni, senza armi efficaci... 
I civili che non hanno potuto 
o voluto fuggire, una folla avi- 
da e magra, aspettano i russi 
che avanzano cauti. Nascon- 
dono le bandiere ucraine e li 
guardano passare con occhi 
già ostili. Ci si prepara al do- 
po, bisogna sopravvivere, il 
destino sembra aver gettato i 
suoi dadi. Non c’è più niente 
della Ucraina qui, la terra a 
cannonate è stata fatta torna- 
re al caos delle prime età sot- 
to il suo cielo immenso come 
il dolore. Zelenskyha ammes- 
so che i russi controllano or- 
mai il venti per cento dell’U- 
craina. 

È questa la vittoria di Pu- 
tin? Qualche chilometro di 
pianura dove le vittime, la 
bocca spalancata, le braccia 
in croce, aspettano la loro se- 
conda morte. — 
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L'INTERVISTA 
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Bakargiev 


"L'arte cifa superare limiti dell'antropocentrismo" 


arolyn Christov-Bakargiev, di sicu- 
ro una delle più visionarie e potenti 
curatrici d’arte contemporanea vi- 
venti. Attualmente dirige il Castel- 
lo di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, 
ma senz'altro la più storica delle sue mostre 
è la curatela della Documenta 13 nel 2012, 
tutta dedicata proprio al rapporto che l’arte 
contemporanea deve avere con la messa in 
discussione dell’antropocentrismo. 
Cosaè stata questa sua mostra, oggi che so- 
no passati dieci anni, per l’arte contempo- 
ranea? 
«Ovviamente la storia inizia prima di Docu- 
menta, e come spesso succede è merito 
dell’incontro casuale con qualcuno. Nel mio 
caso con il mio cane Darsy, da cui ho impara- 
to qualcosa di quel misterioso rapporto con 
l’alterità che è ilrapporto con uncane. Poi ca- 
pitò che ero in Australia, e in una libreria ve- 
do unlibro strepitoso di Donna Haraway tut- 
to incentrato sulla relazione tra umani e non 
umani, eovviamente su Donna e il suo cane. 
Avevo intuito che il suo femminismo e la sua 
filosofia dell’alterità si sviluppavano entro 
un rapporto con il mondo privo di una falsa 
speculazione troppo astratta di molti suoi 
colleghi maschi. La vado a trovare in Califor- 
nia, e comprendo che l’unica via per l’arte (e 
non solo) nella contemporaneità per essere 
umani è essere non umanisti». 
Quindi Donna Haraway ha una funzione 


fuorifermat 


EEN 
LUE 


GRUPPO EDITORIALE 


La direttrice del Castello di Rivoli al festival diGreen&Blue 


‘’L'ecologia è una presa 


di coscienza necessaria" 


LEONARDO CAFFO 


fondamentale in questo suo percorso? 

«Sì, diventiamo amiche. Stava lavorando a 
untesto fondamentale, Quandole specie si in- 
contrano, e per la mia mostra scrive un testo 
sui semi che diventa lavoro cardine della mia 
ricerca curatoriale. Inizio così a esplorare un 
paradosso: come si fa con l’arte, che è quanto 
di più umano esista, a mettere in discussione 
davvero l’antropocentrismo? E poi io ovvia- 
mente amo questo gesto così antropocentri- 
co, adoro fare e pensare arte, ma paradossal- 
mente l’arte deve pensare al non antropocen- 
trismo forse più di qualsiasi altra disciplina». 
Oltre a Haraway, cosa l’ha condotta a dedi- 
carela sua Documenta a questo tema? 
«Moltissime cose e anche autori come Bruno 
Latouro Isabelle Stengers. Da loro ho impara- 
to che siamo sempre in rapporto con l’altro in- 
teso come non umano, che l’ecologia è una 
presa di coscienza, che non abbiamo bisogno 
di “tornare naturali” perché lo siamo sempre 
e da sempre, tutti pieni dei nostri batteri. Il 
concetto di co-evoluzione, in effetti, diventa 
centrale nella mia ricerca ed è così che inizio 
a concepire cose prima impensabili, come 


Carolyn 
Christov- 
Bakargiev, 
classe 1957, 
è una critica 
e curatrice 
d'arte. 

E la direttrice 
del Castello 
di Rivoli Mu- 
seo d'Arte 
contempora- 
nea 


MOBILITÀ SOSTENIBILI 

Delle varie forme di mobilità sostenibili si par- 
lerà al Festival di Green&Blue con Luigi Corra- 
di (AD e Direttore Generale Trenitalia), Luca 
Sra (President Truck Business Unit, Iveco 
Group) e il professor Fabrizio Zerbini direttore 
scientifico del mobiuS Lab —- SdaBocconi il 6 
giugno alle 14,25 nella Sala Grande del Teatro 
Parenti a Milano 


Gi) 


È 


Sl =STIVAL 


BAGNI MISTERIOSI 


mostre per le papere. A esporre meteoriti co- 
me sculture, a prendere sul serio la doman- 
da “Cosa pensa la scultura?” o a voler vedere 
il mondo dal punto di vista degli oggetti. Il 
punto di vista delle cose è ecologia, così co- 
melo è tenere insieme il trauma del Pianeta, 
il trauma ecologico, con la via della cura che 
deriva dal pensiero femminista». 

E oggi come vede cambiata la situazione, 
qual è lo stato dell’arte contemporanea in 
relazione a questi temi? 

«La spinta ecologista è stata malinconica, in 
arte si è sprecato troppo tempo a pensare la 
fine del mondo con malinconia, in un clima 
da pre-romanticismo... Invece bisogna ave- 
re entusiasmo e pensare in modo visionario 
al futuro, questo è ruolo dell’arte: concepire 
opere non antropocentriche e sperimentare 
con pubblici non umani, come avevamo fat- 
to noi a Documenta con i giardini per i cani. 
La passione verso le questioni dell’intelligen- 
za artificiale rischia di condurre a un nuovo 
umanesimo... ma cosace ne facciamo di tut- 
to ciò? Stupirciperuna macchina guidata da 
unrobot... è davvero il caso di perdere l’em- 
patia? Di sentirsi in colpa perché distruggia- 
mo l’ambiente quando possiamo inventarci 
nuovi modi per non farlo più? Per fortuna ci 
sono giovani curatori che adoro, che stanno 
cambiando tutto e che fanno cose stupende. 
L’ecologiainarte è sperimentazione». — 
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MILANO 


CLIMATE CHANGERS. 
STORIE, IDEE E PERSONE 
CHE SALVANO IL MONDO. 


Il Festival di Green&Blue celebra la Giornata Mondiale dell’Ambiente. 


Due giorni di concerti, laboratori per bambini, seminari per ragazzi, incontri con 
istituzioni, esperti, autori, attivisti, esploratori e le più belle foto sulla transizione 
ecologica del nostro Paese. Un grande evento aperto a tutti per capire e approfondire 
ogni aspetto della sostenibilità ambientale. Il futuro dell'Ambiente ti attende. 


SCOPRI 


CON IL PATROCINIO DI 


IL PROGRAMMA SU: 


Malika Ayane, Carlo Barbante, 
Casadilego, Roberto Cingolani, 
Deborah Compagnoni, 

Elisa, Paola Gianotti, 

Enrico Giovannini, 

Gabriele Gregori, 

Francesco La Camera, 

Stefano Mancuso, 

Federico Marchetti, 

Maria Cristina Messa, 
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Francesca Michielin, Erica Mou, 
Paolo Nori, Carlo Petrini, 

Alice Pomiato, Carlo Ratti, 
Francesca Reggiani, 

Marina Rei, Jeremy Rifkin, 
Giuseppe Sala, Vandana Shiva, 
Giovanni Soldini, 

Frans Timmermans, 

Valerie Trovet, Ersilia Vaudo 

e molti altri. 
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| RIFLESSI NEI BALCANI 


Carburanti alle stelle 


L'Ungheria, dove i prezzi sono calmierati, chiude le porte ai "turisti del pieno" in arrivo da Paesi vicini: 
«Oksolo alle nostre auto». Zagabria protesta: «Violati diritti Ue». E sulweb in vendita targhe rubate 


STEFANO GIANTIN 


prezzi continuano ad au- 
mentare, una spirale fuori 
controllo. E allora arriva- 
no anche escamotage ille- 
gali per fare un pieno rispar- 
miando denaro. Accade an- 
che questo nell'Europa dell’E- 
st, alle prese come il resto del 
continente con forti rincari 
dei prezzi dei carburanti a cau- 
sa della guerra, un fenomeno 
ancora più difficile da gestire 
rispetto all'Europa occidenta- 
le più ricca, tenuto conto del 
minor benessere della regio- 
ne. Unica eccezione, l’Unghe- 
ria, uno dei pochi Paesi della 
regione con prezzi di benzina 
e diesel ancora sotto control- 
lo, anzi, ipiù economici a livel- 
lo Ue, grazie all’intervento del 
governo Orban. Orban che, ri- 
cordiamo, nei mesi scorsi ha 
deciso di calmierare in manie- 
ra massiccia i costi dei carbu- 
ranti, facendo nascere di rifles- 
so fin da marzo un vero e pro- 
prio “turismo del pieno”, con 
tantissimi sloveni, austriaci, 
croati, serbi, romeni e slovac- 
chi a fare la fila davanti ai di- 
stributoriin Ungheria, soprat- 
tutto nelle aree di confine. 
Mala pacchia è finita. «I cit- 
tadini stranieri hanno sfrutta- 
to» la “generosità” di Budape- 
st e ora bisogna dire basta 
«agli abusi», ha annunciato in 
questi giorni il capo-gabinetto 
di Orban, Gergely Gulyas. Di 
qui in avanti dunque solo «le 
auto contarga ungherese» po- 
tranno fare rifornimento al 
prezzo calmierato di 480 coro- 
ne al litro - circa 1,20 euro, un 
miraggio ormai ovunque in 
Europa - mentre gli altri «pa- 


CARO CARBURANTI 
UN DISTRIBUTORE DI BENZINA 


A rivelare il traffico di 
veicoli ai distributori 
è stato il colosso 
dell'energia Mol 

In Albania benzina 
versoi2 euro allitro. 
Bosnia, protestano 
gli autotrasportatori 


OLEODOTTO STRATEGICO 


LareteJanaf 


È in grado di fornire greggio 
a Budapest, Cechia e Slovacchia 


MAUROMANZIN 


a Croazia, o meglio, la 

sua splendida isola di 

Veglia, fin qui famosa 

anche per il ponte Ti- 
to che la collega alla terra fer- 
ma, diventerà a breve un im- 
portante e strategico hub per 
l'energia. 

La prima avvisaglia dell’im- 
portanza del sito si è avuta 
per il forte interesse della Slo- 
venia per l’approvvigiona- 
mento di gas, - ma poila socie- 
tà slovena impegnata ha per- 
so la gara per ottenere la ma- 
teria prima richiesta - la secon- 
da, ben più importante è quel- 
la determinata dal grosso in- 
teresse registrato dall’Unghe- 
ria, sia per il gas dell’impianti 
di rigassificazione presente a 


Veglia, sia dell'utilizzo dell’o- 
leodoto Janaf per il riforni- 
mentodi petrolio. 

E quanto la situazione per 
Budapest sia grave, lo dimo- 
stra il fatto che il ministro de- 
gli Esteri magiaro, Péter Szij- 
jartò, abbia chiesto al mini- 
stro croato dell'Economia Da- 
vor Filipovic di potersi incon- 
trare il giorno successivo che 
l’Unione europea aveva deci- 
sola deroga dell’approvvigio- 
namento di petrolio per l’in- 
dustria ungherese attraverso 
l’oleodotto Druzba, quello 
che porta il greggio dalla Rus- 
sia nonostante l'embargo 
all'importazione dell'oro ne- 
ro da Mosca. 

Il premier ungherese Vik- 
torOrbansi starendendo con- 
to che gli equilibri geopolitici 


gheranno i prezzi di merca- 
to», circa 40-50 centesimi in 
più ognilitro. 

Ma non tutti ci stanno. Lo 
conferma il fenomeno del fur- 
to di targhe automobilistiche 
magiare, poi ricomparse su si- 
ti web di annunci nella vicina 
Slovacchia, uno dei Paesi col- 
piti dalla scure di Budapest. A 
rivelarlo è stata una fonte au- 
torevole, Peter Ratatics, chief 
operating officer del colosso 
dell’energia Mol, che ha infor- 
mato che «circa una trentina 
di targhe sono state rubate» 
da auto parcheggiate nella cit- 
tadina ungherese di Moson- 
magyarovar e «sono già finite 


su siti web slovacchi, dove si 
possono acquistare» illegal- 
mente. Ma non sarebbe un ca- 
so isolato: tutt'altro. Sempre 
secondo la Mol, in un numero 
non precisato di distributori 
dibenzina sono già stati indivi- 
duati furbetti stranieri con tar- 
garubata e i controlli sono sta- 
ti rafforzati a livello naziona- 
le. 

La discriminazione verso 
gli stranieri sta creando anche 
attriti internazionali. In un 
Paese Ue «non si può dire gli 
ungheresi possono, mentre 
uno con la targa croata non 
può: è inammissibile, una vio- 
lazione dei diritti europei», ha 


Petroliera attraccata al centro Janaf di Veglia. Foto Janaf 


in Europa stanno cambiando 
rapidamente a causa della 
guerrain Ucraina e pernonri- 
schiare di rimanere isolato in 
unsettore chiave quale l’ener- 
gia è immediatamente corso, 
ovvero, ha immediatamente 
spedito il suo ministro degli 
Esteri a discutere con la Croa- 
zia. Tale era la fretta che l’in- 
contro è stato richiesto per il 
30 maggio, giorno della Festa 
nazionale croata, da tenersi 
nella saletta vip dell’aeropor- 


to Franjo Tudjman di Zaga- 
bria. Il ministro croato ha de- 
clinato l’invito e i due si sono 
visti così il giorno successivo 
nel palazzo del ministero 
dell'Economia a Zagabria. 
L'oleodotto e il sistema di 
stoccaggio Janafsono stati co- 
struiti come sistema di tra- 
sporto internazionale di pe- 
trolio greggio dal terminal di 
Omisalj (Castelmuschio-Ve- 
glia) alle raffinerie locali ed 
estere nell'Europa sudorienta- 


attaccato il premiercroato An- 
drej Plenkovié. La rabbia in 
Croazia suggerisce che il ner- 
vosismo, sul fronte dei carbu- 
ranti, sta salendo oltre i livelli 
di guardia. Mentre i prezzi so- 
no ancora in aumento. Ieri a 
Zagabria è stato comunicato 
che il costo di un pieno di die- 
sel, 50 litri, schizzerà da 650 a 
700 kune (da 86 a circa 92 eu- 
ro), quello di benzina a quasi 
cento euro. E il prezzo al litro, 
oggi intorno agli 1,80, potreb- 
be «salire tra le 15 e le 20 ku- 
ne» in futuro, oltre 2,60 euro, 
ha previsto l'economista Da- 
mirNovotny. Anche in Serbia, 
dove fino a fine giugno rimar- 
rannoinvigore icalmieramen- 
ti governativi, il diesel ormai 
costa 1,70 euro al litro, la ben- 
zina 1,60, un’enormità per le 
tasche dei serbi, con valori più 
alti ad esempio rispetto alla 
Slovenia, dove i prezzi sono 
sottoposti a misure conteniti- 
Ve. 

Ei prezzi potrebbero presto 
creare «incentivi per il con- 
trabbando di carburanti e olio 
disemi»intuttalaregione, co- 
me negli Anni Novanta, ha av- 
visato in questi giorni la Glo- 
bal Initiative against Transna- 
tional Crime. Uno scenario 
realistico soprattutto in Alba- 
nia, dove la benzina costa qua- 
si due euro al litro, ma anche 
in Bosnia, dove i prezzi «sono 
almassimo storico», hanno de- 
nunciato i media locali, con 
gli autotrasportatori che parla- 
no di «cappio al collo» che si 
stringe sempre più. E a Saraje- 
vo, ma non solo, i prezzi un- 
gheresi rimangono una invi- 
diata chimera. — 
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le e centrale. La capacità pro- 
gettata dell’oleodotto am- 
monta a 34 milioni di tonnel- 
late di petrolio greggio tra- 
sportate annualmente (Mta), 
mentre la capacità installata 
è di 20 Mta. 

L'impianto è stato realizza- 
to perle esigenze delle raffine- 
rie in Croazia, Slovenia, Ser- 
bia e Bosnia ed Erzegovina 
(24Mta), nonché per gli uten- 
tiin Ungheria, Repubblica Ce- 
ca e Slovacchia (10 Mtg). La 
capacità totale del suo parco 
serbatoi di stoccaggio am- 
monta oggi a 2. 100. 000 me- 
tri cubi per il petrolio greggio 
e 242. 000 meri cubi peri pro- 
dotti petroliferi. Bastano que- 
sti numeri per capire l’impor- 
tanza dell’impianto per Paesi 
come Ungheria, per l’appun- 
to, ma anche Cechia e Slovac- 
chia. 

Gli ungheresi sono arrivati 
dunque per primi per aggiudi- 
carsi le quote ancora libere di 
pompaggio del petrolio dal 
mare verso l'entroterra, ma si 
parla di accordi con Budapest 
anche per le forniture di gas 
tramite l'impianto Lng di Ve- 
glia. — 
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IL FENOMENO 


Allarmi bomba 


| 


EVS 


Nuovi allarmi bomba ieri, co- 
me da accade da tempo, in cit- 
tà di Bosnia-Erzegovina e 
Croazia. Telefonate che an- 
nunciavano ordigni sono giun- 
te al tribunale di Sarajevo, alla 
Corte suprema della Federa- 
zione croato-musulmana, al- 
la clinica universitaria di Banja 
Luka, il capoluogo della Repu- 
blika Srpska, al tribunale di 
Spalato. Tutti i locali sono stati 
evacuati per consentire le veri- 
fiche. A Belgrado intanto sem- 
pre ieri nuovo allarme bomba 
allo zoo, anch'esso evacuato. 


SERBIA 


La visita 


Il presidente serbo Aleksan- 
dar Vutié (foto) ha detto ieri 
che vi sono «complicazioni» 
sulla visita a Belgrado del mi- 
nistro degli esteri russo Ser- 
gei Lavrov, prevista il 7 giu- 
gno. «In ogni senso si com- 
plica la situazione sull'arrivo 
di Lavrov, ma non sono pron- 
to a parlarne, ci sono varie 
questioni, vedremo», ha det- 
to Vutié parlando con giorna- 
listi a Bratislava, dove si tro- 
vava.— 


PRISTINA-BELGRADO 


La tensione 


Belgrado ha protestato ieri 
perché la polizia kosovara ha 
impedito a fedeli e religiosi 
serbi di partecipare a unrito in 
una chiesa ortodossa di Pristi- 
na. Per Petar Petkovic, capo 
dell'Ufficio governativo serbo 
per il Kosovo, col premier Al- 
bin Kurti (foto) e la presidente 
Osmani gli incidenti a sfondo 
etnico contro serbi e Chiesa or- 
todossa serba in Kosovo sono 
saliti: ne ha parlato con l'am- 
basciatore russo a Belgrado. 
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Salvini insiste: voglio vedere Lavrov 
Scintille con Di Maio: «È il Papeete 2» 


Il leader della Lega sfida il Copasir:«Sconcertato da ipotesi di inchieste. Incontro chiunque, mio diritto lavorare perla pace» 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


Polemizza con Luigi Di Ma- 
io, sfida il Copasir, rivendica 
il diritto di «incontrare 
chiunque», a cominciare dal 
ministro degli Esteri Russo 
Sergej Lavrov: Matteo Salvi- 
ni sceglie di difendersi attac- 
cando e torna di nuovo sulle 


Dal Pda Forza Italia 
«Spieghi al Parlamento 
il contenuto 

di quei colloqui» 


polemiche scatenate dai 
suoi incontri con l’ambascia- 
tore russo in Italia e dal “pia- 
no di pace” per l'Ucraina che 
avrebbe voluto illustrare du- 
rante il viaggio a Mosca poi 
annullato. 

Illeader della Lega, lascia- 
to solo anche dagli alleati in 


questo scontro, va alla con- 
troffensiva e si scaglia in- 
nanzitutto contro l’ipotesi 
di un coinvolgimento del 
Copasir: «Sono sconcertato 
da ipotesi di inchieste, Co- 
pasir, chiarimenti, come se 
non fosse diritto di un parla- 
mentare italiano lavorare 
con chiunque possa portare 
lapace». 

Un affondo che spinge 
Adolfo Urso, presidente del 
Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti, 
a chiarire che non c’è in pro- 
gramma nessuna inchiesta 
su Salvini: si tratta di «noti- 
zie prive di fondamento», di- 
ce ricordando che «il Copa- 
sir è organo di controllo par- 
lamentare sull'operato del 
Governo nel campo della si- 
curezza». Insomma, il Comi- 
tato «convoca i componenti 
dell'esecutivo che hanno 
competenza in materia e, Ov- 
viamente, anche i vertici 


LUIGI DI MAIO 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


«Le critiche di Salvini? 
Mi sembra un film 

già visto come quando 
fece cadere il primo 
governo Conte» 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO 
DELLA LEGA 


«Il ministro russo? 
Dovevo incontrarlo, 
sarebbe stata 
un'occasione 

| contatti continuano» 


dell’intelligence», ma «non 
fa mai valutazioni politiche 
di alcun tipo sull’attività dei 
parlamentari ed auspica che 
da tutti venga preservato il 
suo profilo istituzionale». 
Parole che sembrano un 
richiamo anche a chi, come 
il Pd, continua a chiedere 
che Salvini chiarisca. Enri- 
co Borghi, deputato lettia- 
no nel Copasir, conferma 
che non ci possono essere 
convocazioni a carico di Sal- 
vini, ma insiste: «Possiamo 
però auspicare che il leader 
della Lega capisca che deve 
spiegare al Parlamento e 
agliitalianiil contenuto del- 
le sue interlocuzioni con 
l'ambasciatore russo. Conte- 
nuto che non ha ritenuto di 
condividere con il presiden- 
te Draghi...». Elio Vito, Fi, 
altro membro del Copasir, è 
sulla stessa linea: «E chiaro 
che non si fanno indagini su 
Salvini. Ma dovrebbe esse- 


re un suo dovere politico e 
istituzionale dare la disponi- 
bilità ad essere audito». 

Il leader della Lega, inve- 
ce, preferisce sferzare palaz- 
zo Chigi: «Spero che il Gover- 
no abbia come obiettivo la 
pace, la riapertura del dialo- 
go». Rilancia anche contro 
Di Maio, già attaccato ieri, 
definendolo «non credibi- 
le». Il suo piano di pace, ag- 
giunge, «è durato 15 minu- 
ti». Il ministro degli Esteri re- 
plica: «Le critiche di Salvini? 
Mi sembra un film già visto. 
Ricordate quando fece cade- 
re il governo Conte I? ». Sal- 
vini, però, non indietreggia. 
I contatti con la Russia «con- 
tinuano» e anzi «è giusto e sa- 
crosanto parlare con La- 
vrov» e «spero di incontrar- 
lo». La Lega, assicura poi, è 
«compatta. Qualcuno non 
era informato? Certe scelte 
leprendo io». — 
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Eugenio Cipriani 


iedi nei FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


; nel FRIULI VENEZIA GIULIA 


Le PE genio Cipriani descrive»64 escursioni 


dà piedi 


“per tutti | gusti e per tutte le gambe nel settore 

più orientale dell'arco alpino, dalle vette più alte 

delle Alpi Carniche e Giulie sino alle rupi a picco 

sul Golfo di Trieste passando per le selvagge valli 
delle Prealpi Carniche e fra.i merletti. 

di roccia delle Dolomiti Friulane. 
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ATTUALITÀ 


Le sfide dell'economia 


L’INTERVISTA 
erve un contri- 
buto di solida- 
rietà straordina- 


rio una tantum 
mirato ad aumentare i salari». 
Non una patrimoniale, precisa 
rapido Maurizio Landini. Ben- 
sì un sistema di interventi che 
faccia pagare più tasse a chi 
guadagna di più e viceversa. 
Aiuterebbe anche un aumento 
delle imposte sulle rendite fi- 
nanziarie, argomenta il segre- 
tario della Cgil, come una ulte- 
riore stretta sugli extraprofitti 
energetici che vada al 50 per 
cento e oltre. Se fosse in caso, 
nonbisognerebbe avere paura 
dello scostamento di bilancio. 
L’inflazione, la guerra e il ri- 
schio di una recessione minac- 
cianola tenuta sociale del Pae- 
se, avverte: «Non c'è stata an- 
cora convocazione, ma siamo 
pronti al dialogo su redditi i fi- 
sco». Per dire al governo che la 
delega fiscale non va. E Confin- 
dustria che «ilbancomat di chi 
lavora e pagale tasse tuttii me- 
siva considerato chiuso». 
Europa e governi riconosco- 
no che bisogna alzare i sala- 
ri. Unabuonasettimana... 
«Era ora. Conla Uil abbiamo fat- 
to uno sciopero generale in di- 
cembre proprio per questo. Ab- 
biamo detto chiaramente che 
c'era e c'è una emergenza socia- 
le e democratica che va affron- 
tata con l'aumento di salari e 
pensioni, e una lotta alla preca- 
rietà nel lavoro e nella vita. 
Adesso che tutti riconoscono il 
problemaè tempodi agire». 
Come? 
«Il primo passo sono i contratti 
nazionali che vanno rinnovati 
subito. Gli aumenti devono pe- 
rò essere collegati all'indice 
dei prezzi complessivo, che è 
al 6,9 per cento, e non a quello 
depurato dell’energia, che si 
trova al 2,5. Altrimenti, il risul- 
tatoè chesiriduconoisalari». 
Eilsecondo? 
«E una adeguata riforma del fi- 
sco. I dati dimostrano che il 
provvedimento di dicembre è 
sbagliato. Questo, perché la me- 
dia reale dei salari è di 29.000 
mila euro, mentre i due terzi 
dei lavoratori stanno sotto ai 
25 mila euro ed oggi ciò signifi- 
canonarrivare alla fine del me- 
se. Bisogna farpagare menotas- 
se ai salari e pensioni più bassi. 
L'inflazione deriva dalle conse- 
guenza della guerra: aumenti 
del osto dell’energia e materie 
prime. Alla tempesta del Covid 
si è aggiunta la guerra in Ucrai- 
na. Col raddoppio bollette e la 
corsa dei prezzi, la tenuta socia- 
le edemocratica del paese è mi- 
nacciata». 


Maurizio Landini 
«Un contributo di solidarietà 
per aumentare le buste paga» 


Il leader della Cgil: «Più tasse sulle rendite e una stretta sugli extraprofitti 
Bonomi? Il vero bancomat sono i lavoratori e i pensionati, ma ora basta» 


ii 
MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL 


Non c'è stata ancora 
convocazione 

di Draghi ma siamo 
pronti al dialogo 

su redditi e fisco 


Col raddoppio bollette 
e la corsa dei prezzi, 
la tenuta sociale 

e democratica del 
paese è minacciata 


Su gli stipendi, giù le impo- 
ste. A chi il conto? 

«Lerendite finanziarie e gli uti- 
li sono tassati la metà rispetto 
a quanto pagano lavoratori e 
pensionati, cioè quelli che la 
ricchezzala producono davve- 
ro. Chi hadi più deve contribui- 
redipiù». 

Pensa a una patrimoniale? 
«No. Penso ad un modello fi- 
scale in cui tutti pagano in ba- 
se a quello che percepiscono. 
L’85% dei lavoratori dipenden- 
ti e pensionati vive al di sotto 
dei 30mila euro annui. Non 
possiamo dimenticarli. Dob- 
biamo aumentare struttural- 
mente i salari e ridurre la pre- 
carietà». 

Le duecose solo legate? 
«L’Istatracconta che 3,1 milio- 
nidi persone hanno un contrat- 
to a termine e 2,5 milioni un 
part-time involontario. Sono 
sei milioni che non arrivano a 
diecimila euro lordi annui. 
Questaèlarealtà». 


MARCOZATTERIN 


Dovesitrovanoisoldi? 

«Si trovano dall'aumento del- 
la tassazione delle rendite fi- 
nanziarie; dalla tassazione de- 
gli extra profitti andando al 
25%- il doppio o anche di più 
-; penso poi a un contributo di 
solidarietà straordinario una 
tantum mirato ad aumentare i 
salari. Senza escludere anche 
unpossibile scostamento di bi- 
lancio». 

Le imprese accetteranno? 
«Aumentare i salari ele pensio- 
ni serve anche per sostenere i 
consumi e il mercato interno, 
quindi anche le imprese». 
L'Italia non è un Paese che 
ama guardare lontano. 
«Prendiamo l’energia. Non c’è 
bisogno di attendere l’autun- 
no per capirne le complessità. 
Non si risolve il caso in qual- 
che mese. La guerra hamutato 
gli equilibri geopolitici. Serve 
un nuovo piano industriale e 
le aziende del settore dovreb- 
bero seguire un progetto co- 


mune. Strategie e sinergie fra 
le grandi imprese pubbliche 
per disegnare i prossimi venti 
o trent’anni. A questo proposi- 
to abbiamo bisogno di investi- 
re nelle rinnovabili dando vita 
afiliereche producano pannel- 
li, pale, e sistemi eolici in Ita- 
lia. Abbiamo le tecnologie per 
creare lavoro e sviluppo. Non 
c'è solo l'energia, esistono an- 
che in altri settori segnali pre- 
occupanti». 

Acosasi riferisce? 

«Le telecomunicazioni, ad 
esempio. Formalmente si unifi- 
ca la rete, ma al contempo si 
opera lo smembramento delle 
attività. Sulle Tlc serve un pro- 
getto industriale che unisca 
tutte levarie attività e non crei 
sprechi ma sinergie. Dal punto 
divista pubblico, considero un 
esempio positivo il nuovo pia- 
no industriale delle ferrovie 
cheperi prossimi dieci anni in- 
dica investimenti e crescita 
dell'occupazione del paese». 


STIPENDI CRESCIUTI SOLO DEL 3% CONTRO IL 30% DI FRANCIA E GERMANIA 


L'Italia in piena emergenza salari 


Emergenza salari in Italia. 
Come certificato dall’Ocse, 
nel nostro Paese gli stipendi 
sono diminuiti negli ultimi 
trent'anni del 3%, a fronte 
dell'incremento segnato in 
Germania e Francia di oltre il 
30%. Le ragioni sono tante: 
dal Pil stagnante alla bassa 
produttività, ma è evidente- 
mente c'è anche un proble- 
madicontrattazione. 
Secondo la relazione an- 


nuale della Banca d'Italia, la 
crescita delle retribuzioni sta- 
bilite dalla contrattazione na- 
zionale è stata molto conte- 
nuta: 0,9% nel settore priva- 
to e 0,6 nel complesso dell’e- 
conomia. I sindacati chiedo- 
no a gran voce un intervento 
suisalariilcui potere d’acqui- 
stoè sempre più eroso dall’in- 
flazione, stimata dall'Istat a 
maggio a +6,9% su basc an- 
nua. La politica, in costante 


campagnaelettorale, è sensi- 
bile altema tanto che il gover- 
nol'ha messo in agenda: pre- 
sto ci sarà un tavolo a Palaz- 
zo Chigi. Gliimprenditori, pe- 
rò, respingonola teoria di do- 
ver essere loro, da soli, ad al- 
zare le buste paga e criticano 
il ministro del Lavoro An- 
drea Orlando che tempo fa 
propose dilegare i fondi pub- 
blici destinati alle aziende al 
rinnovo dei contratti. — 
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eg Maurizio Landini, 60 
ie anni,è segretario della N 
i Cgildall'inizio del 2019 


Torniamo alla precarietà. È 
endemica? 

«Nasce nel momento in cui si 
è deciso di competere sulla 
via bassa. Si sono ridotti gli 
investimenti in formazione e 
innovazione. Si sonoinventa- 
te formule di lavoro che co- 
stano poco e aumentano lo 
sfruttamentodi chi le fa. I bas- 
si salari originano da questa 
logica». 
Mabastaritoccareisalari? 
«E la risposta che deve essere 
immediata. Con questa infla- 
zione, la tredicesima è già an- 
data in fumo per chi ce l'ha. 
Questa è l'emergenza di que- 
stanno». 

Accetterebbe un intervento 
“più salari, meno cuneo fi- 
scale”? 

«Oggila strada maestra è ridur- 
re la tassazione su lavoro di- 
pendente e pensionati». 
Bankitalia avverte del ri- 
schiodi una spirale salari-in- 
flazione. 

«Tutti riconoscono che i salari 
sonoridotti, devono crescere a 
partire dall’inflazione reale di 
cui non sono la causa. Siamo 
unPaese che ha fondato il futu- 
ro sulle basse remunerazioni. 
Paghiamo quelle scelte: siamo 
cresciuti poco e stiamo peggio 
delresto d'Europa». 

C'è chi argomenta che i sala- 
ri sono bassi perché la pro- 
duttività è bassa. 

«Si è puntato su un modello di 
competitività fondato su salari 
contenuti, precarietà, appalti, 
subappalti non regolati. E stato 
un errore. E questo il modello 
da cambiare. Abbiamo nel no- 
stro paese lavoratrici e lavorato- 
ri unici al mondo, una vera for- 
za su cui investire fatta di impe- 
gno, creatività, intelligenza, e 
senso del dovere». 


Bonomi dice le imprese non 
sono unbancomat. 

«Il bancomat finito è quello 
dei lavoratori dipendenti e i 
pensionati, quelli che lavora- 
no e pagano le tasse tutti i me- 
si. Che pagano anche per chi 
nonlo fa. Quando Bonomi af- 
ferma che il reddito di cittadi- 
nanza -580 euro pernucleo - è 
unproblema perché fa concor- 
renza al lavoro, ammette che 
gli stipendi sono a un livello 
inaccettabile». 
Probabilmente pensa anche 
achilavorainnero. 

«Non esiste il lavoratore in ne- 
ro. C'è solo chi paga in nero. So- 
no pronto alla lotta all’illegali- 
tà, ma allora le imprese e le as- 
sociazioni si battano insieme a 
noi per mettere fuori dal mer- 
cato chi paga in nero e sfrutta i 
lavoratori». 

Gira voce che il governo vo- 
glia convocare tutti per par- 
laredi redditi e tasse. Vi han- 
nochiamato? 

«Sino adora, no. Se convocati, 
siamo pronti. Anche per dire 
che, sulla base delle notizie 
che circolano, la delega fiscale 
non è quella che serve al no- 
stropaese». 

Che cosa manca? 

«La progressività». 

Si riparla di modello Ciampi 
e del patto del 1993 per il la- 
voro. E un’idea? 

«Quel patto era fondato sulla 
moderazione salaria e serviva 
per andare in Europa. Ora che 
ci siamo, dobbiamo aumenta- 
re i lari e costruire un'Europa 
che si batta perla pace e la ga- 
rantisca. E Che trovi nello sta- 
to sociale il motore della cresci- 
ta e si renda permanenti stru- 
menticome il Pnrr». 
Larecessione è inevitabile? 
«Mi augurodi no. Si deve impe- 
dire che la guerra sia lo stru- 
mento “normale” perregolare i 
contenziosi. Bisogna fermare 
un conflitto assurdo prodotta 
dall’inaccettabile invasione 
dell'Ucraina da parte della Rus- 
siadi Putin. Bisogna organizza- 
re una nuova conferenza inter- 
nazionale di pace come propo- 
sto dal presidente Mattarella. È 
evidente che oggi evitare la re- 
cessione vuol dire battersi per 
la pace e tracciare un nuovo 
contesto internazionale in cui 
l'Europa abbia unruolo autono- 
moecruciale». 
Sarà un autunno caldo? 

«Il clima è già caldo, ora. Non 
c'è bisogno di surriscaldarlo ol- 
tre. Se non si danno risposte, 
succederà. Stavolta, a colpire 
in autunno nonsarà non sarà il 
caldo, ma il freddo. Non pos- 
siamo permetterci di aspetta- 
re per vedere. L'emergenza è 


già adesso», 1MTE4LjYyLjQ4 
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La festa della Repubblica 


In migliaia a Roma per la sfilata delle Forze Armate. Per la prima volta celebrati anche medici e infermieri 


Torna la parata del 2 giugno 
Mattarella al Paese: «L'Italia 
si stamuovendo perla pace» 


ILREPORTAGE 


Ugo Magri ROMA 


ista da destra, la pa- 
rata del 2 giugno è 
stata un tributo di 
gratitudine ai nostri 
soldati, che ci rendono liberi 
esovraniinunmondo tempe- 
stoso; vista da sinistra, inve- 
ce, di militaresco la cerimo- 
niaha avuto ben poco, piutto- 
sto una festa civile come del 
resto si conviene al com- 
pleanno della Repubblica. 


Salutati come eroi 

i grandi protagonisti 
della resistenza 

al Covid 


Entrambe le prospettive 
sono vere. Dopo 24 mesi di 
pandemia, le Forze Armate 
sono tornate a marciare sul- 
lo sfondo del Colosseo con 
una partecipazione di folla 
e di emozioni che sarebbe 
fin troppo facile collegare a 
quanto accade nelle perife- 
rie d'Europa. Uno via l’altro 
sonosfilatiireparti delle va- 
rie Armi con fanfare, divise, 
destrieri, blindati, gagliar- 
detti e sui volti la grinta di 
chi, se ci fosse da difendere 
il Paese, non si tirerebbe in- 
dietro. Sentimenti che sem- 
bravano un po’ perduti. 

Maprimadiloro, e davanti 
a loro, sono stati salutati co- 
me eroi i grandi protagonisti 
della resistenza al Covid: me- 
dici, infermieri, personale sa- 
nitario. Tutti in piedi quando 


SCATTI DAI FORI IMPERIALI 


A 
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sono passati sotto il palco del- 
le autorità, con Sergio Matta- 
rella commosso nel ricordo 
dei 374 camici bianchi morti 
caduti sul campo. Mario Dra- 
ghi ha guidato la claque peri 
trecento sindaci con la fascia 
tricolore, in rappresentanza 
di altrettanti campanili, a ri- 
badire che la democrazia af- 
fonda nel territorio le sue ra- 
dici. E poi i Vigili del Fuoco, 


x{ Asinistrale Frecce tricolore 

*? chehannoapertoe chiusola | 
T, parata del2 giugno. A destra 

©. ilpresidente Mattarella con 

il ministro Guerini e sotto la 


N \ sfilata di medici einfermieri 


ge 


BARBARA MANGIACAVALLI 
PRESIDENTE 
DELLA FNOPI 


Abbiamo ripensato 
ai morti sul lavoro 
ea come abbiamo 
dovuto affrontare 
il virus all'inizio 


FILIPPO ANELLI 
PRESIDENTE FEDERAZIONE NAZIONALE 
DEGLI ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI 


Un'emozione forte 

Ci siamo sentiti parte 
di una Repubblica 

di cui oggi difendiamo 
la salute dei cittadini 


la Protezione civile, la Croce 
Rossa, la Nazionale Paralim- 
pica militare, per la prima 
volta anche il personale civi- 
le della Difesa: quasiin 5mila 
hanno testimoniato che la si- 
curezza è un bene prezioso 
di cui donne e uomini si fan- 
no silenziosamente carico in 
prima linea come anche nel- 
le cosiddette retrovie. 

La regia è stata accorta, 


con qualche sorpresa. Sorvo- 
lo di elicotteri stile Apocalip- 
seNow.Tre parà calati dal cie- 
lo con 400 metri quadri di 
bandiera. La cagnetta Bricio- 
la, ormai celebre mascotte 
dei Carabinieri, in posa perle 
telecamere. Le Frecce Trico- 
lori hanno fatto alzare due 
volte i nasi all’insù. La prima 
quando il presidente, accom- 
pagnato dalle massime cari- 
che dello Stato, ha scalato la 
gradinata del Milite Ignoto; 
e poi al termine della sfilata, 
mentre Mattarella risaliva 
sulla vecchia Flaminia decap- 
pottabile che l’ha riportato 
sul Colle tra due ali di coraz- 
zieria cavallo. 

I festeggiamenti sono pro- 
seguiti al Quirinale, ma in 
una versione inedita: que- 
stanno niente ricevimento 
per gli alti papaveri di ogni or- 
dine e grado, com'era tradi- 
zione all'insegna di un «vo- 
lèmose bene» dal sapore mol- 
to capitolino; stavolta nei 
Giardini sono stati ammessi 
solo 2300 anziani e diversa- 
mente abili, in due turni po- 
meridiani per consentire a 
tutti di accedere in sicurezza. 
Mattarella li ha accolti visibil- 
mente felice. «Oggi è un gior- 
no di festa importante», ha 
fatto notare ai cronisti. 

Ierinonha parlato di politi- 
ca né di guerra. Ma dalle sue 
parole qualche indicazione è 


Il Capo dello Stato 
ricorda i pilastri 

della nostra politica 
estera: Onu, Nato e Ue 


emersa lo stesso. In un mes- 
saggio alle Forze Armate, il 
Capo dello Stato ha tenuto a 
ribadire i tre pilastri su cui 
poggia la nostra politica in- 
ternazionale. Il primo sono 
le Nazioni Unite, risorte do- 
po l’ultimo conflitto mondia- 
le; il secondo è l'Alleanza 
atlantica, cui abbiamo aderi- 
to con altri Paesi «amanti del- 
la libertà»; il terzo l’Unione 
europea che ci stiamo impe- 
gnando a costruire passo pas- 
so. Onu, Nato, Ue: ecco il pe- 
rimetro della nostra scelta di 
campo, su cui la Repubblica 
ha finora costruito 76 anni di 
pace. Abbattere uno solo dei 
tre capisaldi equivarrebbe a 
mettere in pericolo la nostra 
comunità. Mattarella è ga- 
rante che ciò non accada. — 
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AURAI 101 MOTIVI 


raccontate attraverso i disegni originali Disney. 


Il film de La carica dei 101 trasformato in un imperdibile fumetto? 


Incredibile ma vero! In compagnia di Anita, Rudy, Peggy, Pongo 


e Crudelia De Mon, rivivi una delle storie più amate di sempre, 
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Il richiamo 
all’impegno 
istituzionale 


«Il ministro Franco ha giu- 
stamente sottolineato 
l’importanza dell’econo- 
mia componente essen- 
ziale a garantire autorevo- 
lezza d’indirizzo nell’am- 
bito delle alleanze e fer- 
mezza» verso Paesi «che 
puntano sullo sconvolgi- 
mento violento di equili- 
bri internazionali per ac- 
quisire vantaggi strategi- 
ci». Cosìla senatrice Pd Ta- 
tjana Rojc. Furio Honsell 
(Open), annota che «il 2 
giugno 1946 segnòlarina- 
scita dell'Italia dopolatra- 
gedia del fascismo»;«il 
messaggio d’impegno isti- 
tuzionale che viene da al- 
lora è sempre più attuale 
perelettie elettori». 


Il messaggio lanciato dal ministro dell'Economia anome del Governo 
Pubblico riammesso alla cerimonia dopo due anni di restrizioni 


Franco a Redipuglia: 
«Liberta e democrazia 
sono incompatibili 
con l'autoritarismo» 


LUCA PERRINO 


ibertà, pace e 
democrazia 
che sono la sin- 


tesi e l’espres- 
sione della nostra Repubblica, 
non sono compatibili con regi- 
mi autoritari o autocratici. L’in- 
dipendenza e il benessere di 
un paese si fondano sulla coe- 


sione interna ma anche sulla 
capacità di difendersi e su scel- 
te economiche che non creino 
subalternità, oltre che su for- 
me di cooperazione e di allean- 
za con Paesi che condividono i 
nostri valori. Questaè la strada 
che la Repubblica ha intrapre- 
so nell'ambito dell'Unione eu- 
ropea e della Nato». E il mes- 
saggio legato alla stretta attua- 
lità lanciato ieri dal ministro 
dell'Economia e delle Finanze, 
Daniele Franco, durante l’inter- 


vento al Sacrario di Redipuglia 
in occasione della celebrazio- 
ne del 76/0 anniversario della 
fondazione della Repubblica. 
Celebrazione che, dopo due an- 
ni, ha ritrovato la presenza del- 
la gente. Non tanta, a dir il ve- 
ro. 

I gradoni ristrutturati da po- 
co hanno accolto i labari delle 
associazioni combattentisti- 
che d'Arma e dei Corpi logisti- 
ci, i gonfaloni delle Città e dei 
Comuni e lo schieramento dei 


vari reparti delle Forze Arma- 
te. Dopo la preghiera perla Pa- 
triaelalettura della motivazio- 
ne per il conferimento della 
medaglia d'oro al valor milita- 
re al Milite ignoto dalla voce 
della partigiana, Paola Del 
Din, c'è stato appunto il discor- 
so di Franco, accolto, tra gli al- 
tri, dal sindaco, Cristiana Pisa- 
no, dall'assessore regionale Se- 
bastiano Callari, dal prefetto 
di Gorizia, Raffaele Ricciardi e 
dal comandante del Sacrario, 
colonnello Massimiliano Fio- 
retti. «Oggi - ha esordito - ren- 
diamo onore alla memoria dei 
100 mila caduti qui sepolti. La 
Grande Guerra è stata una fase 
importante per la storia del no- 
stro Paese, completando la fa- 
se di riunificazione. Abbiamo 
il dovere di mantenere vivo il ri- 
cordo della loro memoria, nor- 
mali giovani italiani catapulta- 
ti in un’esperienza difficilissi- 
ma». 

Il ministro ha poi ricordato il 
1946: Il 2 giugno è diventato il 
simbolo della nostra unità na- 
zionale. «Celebrare questa ri- 
correnza vuol dire celebrare il 
ricordo di chi è caduto per man- 
tenere la nostra democrazia. 
Nella nostra Repubblica la pa- 
ce è un motivo fondante: il Sa- 
crario ci ricorda uno dei princi- 
pisucuisibasal’Ue, ovvero evi- 
tare guerre tra i Paesi europei. 


TRE MOMENTI 
LA CERIMONIA, IN ALTO A DESTRA IL 
MINISTRO (FOTO BUMBACA) 


Sottolineato 

i il dovere di ricordare 
il sacrificio 

dei 100 mila caduti 
sepolti al Sacrario 


Inevitabile il rimando 
al conflitto in Ucraina 
per ricordare 

la condivisione di valori 
tra Italia, Ue e Nato 


Risultato non scontato dopo 
due guerre mondiali avvenute 
tra i Paesi del nostro continen- 
te». Franco si è poi soffermato 
su vari progetti che hanno fa- 
vorito l’unione tra gli Stati del 
Vecchio continente. «Dall’eu- 
ro al mercato unico fino agli 
Erasmus-ha detto - sono tante 
le scelte che hanno reso le no- 
stre economie e le nostre socie- 
tà sempre più vive e rendono 
impensabile una guerra tra 
Paesi una volta in conflitto. Il 


destino della nostra Repubbli- 
ca, democratica e libera, dipen- 
de dal contributo di ciascuno 
di noi, dipende da come sapre- 
mo rispondere alle sfide che ci 
sono poste». 

Tra gli altri, alla cerimonia, 
erano presenti i parlamentari 
Debora Serracchiani, Tatjana 
Rojc e Walter Rizzetto. «Non 
c'è Repubblica senza libertà e 
democrazia e non ci sono dirit- 
ti senza istituzioni democrati- 
che - ha detto la capogruppo 
Pdalla Camera -. Bisogna guar- 
darsi dal pernicioso influsso 
esercitato sul nostro Paese da 
chi ha interesse a un'Italia me- 
no democratica, controllabile 
e divisa». «Oggi - ha commen- 
tato Callari - la celebrazione 
della Repubblica assume più 
che mai un valore simbolico. 
Con lo sguardo rivolto a ciò 
che sta accadendo nel mondo 
è obbligo ricordare che l'Italia 
è una Repubblica democratica 
e liberale» «E un grande piace- 
re rivedere il Sacrario animato 
-ha dettoilsindaco Pisano -. Fi- 
nalmente possiamo tornare al- 
le nostre abitudini. E una fase 
storica difficile e ai giovani, du- 
rantela consegna delle costitu- 
zioni, ricorderò comela nostra 
Repubblica condanni ogni ti- 
po di guerra. Oggi un messag- 
gio davvero attualissimo». — 
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leri il decollo del primo ATR 72 di Air Serbia. Collegamento prezioso 
per la comunità originaria del paese balcanico e residente in regione 


Riparte il volo Belgrado-Trieste 
dopo un'attesa durata undici anni 


nlegame storico che 
siricuce, dopo 11 an- 
ni di attesa. E quello 
tra Belgrado e Trie- 
ste, città dove vive una foltissi- 
ma comunità serba, che da ieri 
è nuovamente collegata in ma- 
niera diretta per via aerea con 


la capitale serba. Le due città 
hanno riannodato i fili grazie 
alla compagnia di bandiera 
serba Air Serbia, che ieri ha fat- 
to decollare lo “JU 464”, que- 
sto il codice dell’Atr 72, un’ot- 
tantina di posti, partito ieri dal 
Nikola Tesla di Belgrado per 
poi raggiungere, dopo meno 
didueoredi volo, il Trieste Air- 
port, accolto dal cosiddetto 


“ponte d’acqua”, il tradiziona- 
le benvenuto che si dà per l’a- 
pertura di una nuova rotta. 
Rotta, quella tra Belgrado e 
Trieste, particolarmente im- 
portante per Air Serbia, anche 
dal punto di vista simbolico. 
«Siamo moltolieti» della ripre- 
sa di questo collegamento, ha 
detto Bojan Andjelovic, il re- 
sponsabile per la pianificazio- 


ne dei voli della compagnia 
balcanica. E ilvolo permetterà 
di rinsaldare i legami e rende- 
re più facili gli spostamenti, 
passo importante «dal punto 
di vista economico e turisti- 
co», ha aggiunto Andjelovic. 
Sulla stessa linea il ceo del Trie- 
ste Airport, Marco Consalvo. 
«Siamo felici di espandere il 
nostro network con questo 
nuovo volo di Air Serbia», col- 
legamento che permetterà di 
«migliorare le relazioni econo- 
miche» tra Fvg e Serbia e sarà 
molto utile «alla comunità ser- 
ba che vive nella nostra ae- 
rea». 

La nuova linea Belgra- 
do-Trieste sarà effettuata due 
volte alla settimana, il martedì 
e il sabato. E l'interesse per la 
nuova linea appare alto, con 
quasi tutti i biglietti già vendu- 


ran AIFSERBIA = 


L n 
LA COMPAGNIA 


UN AEREO DI AIR SERBIA, CONTROLLATA 
ALL'82% DAL GOVERNO DI BELGRADO 


La nuova linea sarà 
effettuata due volte 
alla settimana, il 
martedì e il sabato, 
su un aereo dotato di 
un'ottantina di posti 


ti, ad esempio, peril volo di sa- 
bato prossimo. «Ottima noti- 
zia», «finalmente, shopping!», 
alcuni dei commenti sui me- 
dia online in Serbia, dove laria- 
pertura del collegamento ha 
avuto forte eco. Trieste per Air 
Serbia, potrebbe avere un ruo- 
lo importante. Il collegamento 
interesserà infatti un’area, 
quella attorno al capoluogo 
giuliano, con cinque milioni di 
abitanti, tenendo conto anche 
delle vicine Slovenia, Austria e 
Croazia. E si tratta del quarto 
link con l’Italia, dopo quello 
storico conRoma, Milano e Ve- 
nezia. A giorni attesi altri voli 
su Bologna e Bari. Air Serbia è 
oggi controllata all’82% dal go- 
verno di Belgrado, che nel 
2020haacquisitoil 31% daEti- 
had, scesa così al 18%. — 

ST.GI 
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I nodi dell'edilizia 


ROBERTO CONTESSI 


La voragine 


«Le truffe sono responsabilità 
di chi ruba, ma non possiamo di- 
menticare l'errore di un legisla- 
tore che non si è reso conto di 
avere aperto una voragine», di- 
chiara Roberto Contessi, presi- 
dente di Ance Fvg. L'esponente 
dei costruttori edili è convinto 
che il superbonus 110% stia 
scontando "colpe" di altri: «La 
strada delle frodi si è aperta nel 
momento in cui si è permesso 
che altri bonus venissero mone- 
tizzati dalle banche in assenza 


Tubi innocenti 


di controlli». — etransenne 
in ogni strada 
RIUSEFREGRAFFLBRUNORO Non c'è via o piazza a Trieste, co- ; 
RECE l meinmolte altre località dellare- 9 = 
Le difficoltà gione, in cui non si scorgano pa- 


lazzi chiusi dai ponteggi legati al 
rifacimento delle facciate. Molti 
di questi cantieri, però, rischiano 
oradi restare bloccati a causa del- 
le difficoltà con cui devono fare i 


«I correttivi del decreto Aiuti sono 
una buona notizia — afferma Giu- 
seppe Graffi Brunoro — ma non ba- 
sta che il governo dica ''cara ban- 
ca puoi vendere", bisogna capire 
se c'è qualcuno che ha interesse 
a comprare i crediti». «Un inter- 
vento edilizio che valeva 100 me- 
si fa — esemplifica il presidente di 
Bcc-Primacassa — costa oggi 
120-130 ele banche sono in diffi- 
coltà nell'accontentare i clienti su 
operazioni che erano state finan- 
ziate su altre cifre». — 


GILBERTO NOACCO 


I rendimenti 


«La capogruppo Icrrea si è im- 
pegnata nell'acquisizione di par- 
te dei crediti e noi ci siamo fatti 
avanti per cederli. Il percorso, 
non semplice, è avviato», spie- 
ga Gilberto Noacco, direttore ge- 
nerale di Bcc Credifriuli. Gli osta- 
coli? «I crediti d'imposta che so- 
no stati rilevati prima del rialzo 
dei tassi hanno un valore più 
basso perché "scontati" sulla 
base di rendimenti attesi non di 
poco inferiori rispetto a quelli 
che oggi offre il mercato finan- 
ziario». — 


conti le ditte edili. Foto Bruni 


Ilnuovo superbonus 110% 
mette in crisi le imprese 
Cantieri a rischio paralisi 


Le modifiche anti frode introdotte dal governo hanno portato ulteriori regole 


a cui si aggiungono le diffico 


Marco Ballico 


Una truffa «tra le più grandi 
che la Repubblica abbia mai 
visto». Una norma che «preve- 
de pochissimi controlli». Era 
metà febbraio quando il presi- 
dente del Consiglio Mario 
Draghi e il ministro dell’Eco- 
nomia Daniele Franco incene- 
rivano il superbonus del 
110%, l'agevolazione fiscale 
introdotta col decreto Rilan- 
cio nelmaggio 2020. Serviva- 
no modifiche, spiegavano 
Draghi e Franco, per contene- 
re il fenomeno delle frodi — 
2,3 miliardila stima di tre me- 
si fa — favorito dal meccani- 
smodi accesso all’agevolazio- 
ne. 
Quelle modifiche sono arri- 
vate a inizio maggio: ma a 
sentire uno degli attori prota- 
gonisti, i costruttori edili, la si- 
tuazione nonè migliorata più 
di tanto. Secondo il presiden- 
te di Ance Fvg Roberto Con- 
tessi, il vero nodo rimane in- 
fatti irrisolto: «A creare stortu- 
re non è stato il superbonus, 


ta 


ma tutti gli altri bonus per i 
quali l’accesso è stato consen- 
tito senza alcun tipo di asseve- 
razione, così che è stato suffi- 
ciente presentare una qualsia- 
si fattura per ottenere l’antici- 
po delle risorse da parte degli 
istituti bancari». Il riferimen- 
toè ai bonusfacciata e ristrut- 
turazione, e pure agli ecobo- 
nus, da tempo sul mercato 
col paletto della defiscalizza- 
zione nell’arco di dieci anni. 
«La strada delle frodi si è aper- 
ta nelmomento in cui si è per- 
messo che pure questi bonus 
venissero monetizzati dalle 
banche in assenza di controlli 
— ricostruisce Contessi-—.Ilsu- 
perbonus, anche se non con- 
tribuisce al totale delle truffe 
per oltre il 3%, è così finito in- 
giustamente nel calderone». 
E ha anzi pagato due volte la 
cattiva pubblicità: «Da un la- 
to perché la legge consente a 
chiunque di operare nel setto- 
re privato e molte piccole 
aziende, prima semplici su- 
bappaltatori, hanno iniziato 
a lavorare in proprio drenan- 


do mano d’opera e materiale 
in una congiuntura interna- 
zionale che fai conti conla ca- 
renza di materie prime. 
Dall’altro perché si sono visti 
aumenti incontrollati dei 
prezzi perla crescita della do- 
manda, ma anche per la scar- 
sa capacità di numerose ditte 
di trattare con i fornitori, che 
ne hanno approfittato». 
Come uscire dall’impasse? 
«Con modifiche che indirizzi- 
no i committenti privati solo 
verso imprese strutturate e 
non, come accaduto in que- 
sta fase, verso società nate il 
giorno prima per approfitta- 
re dei bonus. L'inserimento 
dell’obbligatorietà della certi- 
ficazione Soa e del contratto 
dell’edilizia è già un primo 
passo, ma sarebbe anche op- 
portuno escludere dall’appli- 
cazione del 110% i micro can- 
tieri sulle case singole, por- 
tando l’aliquota al 70%, con 
l’unica deroga a favore delle 
prime case di famiglie con 
reddito medio-basso, e con- 
centrandosi sui condomini 


egate all'impennata dei costi dei materiali 


Ance Fvg: «Le 
storture sono state 
create da tutte le altre 
agevolazioni. Occorre 
rivolgersi solo ad 
aziende strutturate» 
Secondo i costruttori 
opportuno escludere 
dalla facilitazione i 
microcantieri sulle 
case singole portando 
l'aliquota al 70% 

Il rapporto con le 
banche: con le 
restrizioni sulla 
cessione dei crediti 
possibili rallentamenti 
delle operazioni 


che sono il vero obiettivo del- 
la legge, ma che non coprono 
oggi più del 15% degli inter- 
venti con il superbonus. In 
questo modo ci sarebbe più 
mano d’opera disponibile e 
un opportuno riequilibrio di 
molti prezzi». 

C'è poi il tema del rapporto 
con le banche. Le modifiche 
alle regole di cessione dei bo- 
nusedilizi sono state numero- 
se. Gli interventi che restrin- 
gevanole possibilità di cessio- 
ne dei crediti hanno determi- 
nato rallentamenti e blocchi 
dei lavori collegati dato che, 
se un contribuente intende ef- 
fettuare i lavori con lo sconto 
in fattura, ma l'impresa a cui 
si affida non sa poi a chi cede- 
re il relativo credito, il mecca- 
nismo si inceppa. Il decreto 
“Aiuti” permette ora alle ban- 
che di cedere il credito ai pro- 
pri clienti professionali an- 
che prima della quarta cessio- 
ne. 
Irubinetti, tuttavia, si sono 
riaperti solo in parte, limitata- 
mente ai piccoli interventi e 
non a quelli più consistenti 
dei condomini. «Noi, come 
credo anche le altre piccole 
banche - spiega il presidente 
di Bcc-Primacassa Giuseppe 
Graffi Brunoro —, possiamo 
acquistare crediti fino a con- 
correnza del debito fiscale 
che maturiamo anno dopo an- 
no, ma, quando raggiungia- 
moil tetto, o troviamo qualcu- 
no a cui cedere o lì ci dobbia- 
mo fermare. La rimozione 
del blocco della cedibilità ha 
rimesso in moto il mercato, 
ma chi è ancora sotto quel tet- 
to non può che porsi l’interro- 
gativo se l'operazione, vista 
la crescita di prezzi e tassi, ri- 
sulti realmente conveniente. 
E, dunque, preferisce agire 
conprudenza». — 
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Tilatti: misura pensata in modo intelligente 
Quel testo cambiato 

volte in due anni 

«Mai buoi sono scappati» 


FOCUS 
a misura era 
stata pensata 
in maniera in- 


telligente, 

con l’obiettivo del rilancio 
di un comparto, quello 
dell’edilizia, in crisi da dieci 
anni. Ma gli errori di valuta- 
zione del governo impongo- 
no oggi una riformulazio- 
ne». Graziano Tilatti, presi- 
dente di Confartigianato 
Fvg, commenta luci e om- 
bre del superbonus 110%. 
«L'impostazione era antesi- 
gnana della transizione 
“green” disegnata dal Pnrr- 
prosegue —; si sarebbe però 
dovuta concretizzarla come 
misura a sportello di durata 
ventennale. Le modifiche? 
Ormai si cambiano regole 
ogni giorno su questo prov- 
vedimento, ma mi pare che i 
buoi siano ormai scappati». 

Il battesimo del superbo- 
nusrisale ai primi mesi della 
pandemia. Viene infatti in- 
trodotto all’articolo 119 dal 
DI “Rilancio” del 19 maggio 
2020 che punta a rendere 
più efficienti e sicure le abi- 
tazioni degli italiani. Il mec- 
canismo prevede che gli in- 
terventi possano essere svol- 
tianchea costozero peril cit- 
tadino. Ma, rispetto alla ver- 
sione originaria, il testo è 
stato modificato ben 14 vol- 


te, come ricostruisce Italia 
Oggi. La media è di una mo- 
difica ogni cinquantina di 
giorni. Di fatto, considerato 
cheilavori edili agevolati so- 
no di ampia portata e com- 
portano tempi di realizza- 
zione di svariati mesi, non 
esiste un intervento del su- 
perbonus che non abbia vi- 
sto modificarsi la normativa 
di riferimento almeno due o 
tre volte, dall'inizio alla fine 
delle opere. 

Sonoinvece nove le modi- 
fiche sin qui decise sulla nor- 
ma “gemella” del superbo- 
nus, l'articolo 121 del “Ri- 
lancio”, quello che prevede 
la possibilità di monetizzare 
i bonus edilizi attraverso la 
cessione e lo sconto in fattu- 
ra. Secondoi costruttori, ap- 
punto, «l'errore del legislato- 
re». Nel mirino di Tilatti è en- 
trato nei giorni scorsi pure 
l'estensione dell’obbligo di 
Soa — la certificazione sin 
qui obbligatoria per parteci- 
pare alle gare degli enti pub- 
blici — per lavori legati agli 
ecobonus di importo supe- 
riore ai 516mila euro a parti- 
re dal 1 gennaio 2023: «L’u- 
nico effetto sarà l'ennesimo 
rallentamento dell’esecuzio- 
ne dei lavori e l'apertura di 
un business rilevante per le 
società che rilasciano atte- 
stazioni Soa».— 

M.B. 
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ANDREA OLIVA 


Il boomerang 


Per il presidente regionale di Fi- 
maa Andrea Oliva il superbonus, 
nato come misura che doveva 
portare grandi benefici, «alla fi- 
ne finirà per penalizzare tanti cit- 
tadini: non ho mai visto praticare 
per dei lavori edilizi i prezzi che 
vengono applicati ora. Anche chi 
vuole fare dei semplici lavori in 
casa, magari per migliorarne al- 
cuni aspetti prima di metterla in 
vendita e aumentarne così il va- 
lore, si trova con le ditte che gli 
danno appuntamento tra un an- 
no con preventivi mai visti». 


STEFANO NURSI 


I mancati controlli 


) 


Per Stefano Nursi, presidente re- 
gionale della Fiap, le criticità regi- 
strate in questa fase «si sarebbe- 
ro potute evitate se ci fossero sta- 
ti i dovuti controlli sulle specula- 
zioni, e se il legislatore non aves- 
se previsto inizialmente tempisti- 
che troppo brevi, che hanno porta- 
to ad una corsa spasmodica all'ac- 
quisto di prodotti da parte di tutte 
leimprese rendendoli indisponibi- 
li e facendo lievitare i prezzi, oltre 
ad una corsa al reperimento di 
manodopera non specializzata». 


MAURIZIO BUCCI 


Imalumori 


«Gli uffici degli amministratori 
stabili sono sotto pressione - af- 
ferma Maurizio Bucci, titolare del- 
lo Studio Rigotti a Trieste -: c'è 
un disagio inaspettato, perché le 
imprese non riescono a monetiz- 
zare i crediti, si sono trovate così 
con il cappio al collo e hanno do- 
vuto in molti casi fermare i cantie- 
ri. Preferiscono attendere per 
non rischiare il tracollo. Ma i con- 
domini devono portare pazienza. 
Scaricare le frustrazioni sugli am- 
ministratori di stabili serve a po- 
co, bisogna stare tranquilli». 


I nodi dell'edilizia 


Studi professionali sotto pressione per le lamentele degli inquilini 
Ricadute negative anche sul mercato delle vendite immobiliari 


I condomini si sfogano 
con gli amministratori 

peri ritardi nei lavori 

c ipreventivi alle stelle 


IL FOCUS 


LAURA TONERO 


ondomini in ostag- 

gio dei cantieri eim- 

prese al collasso, 

con il cassetto fisca- 
le pieno, ma senza la possibi- 
lità di monetizzare i crediti. I 
superbonus 110% stanno 
provocando un terremoto 
nell’edilizia. E a farne le spe- 
se non sono solo le ditte: an- 
che il cittadino che deve ese- 
guire un più semplice lavoro 
in casa o riqualificare un ap- 
partamento, si trova a dover 
attendere tempi biblici, af- 
frontando preventivi che 
mai si sarebbe immaginato. 
«Gli uffici degli amministra- 
toristabili sono sotto pressio- 
ne - ammette Maurizio Buc- 
ci, titolare dello Studio Rigot- 
ti -: c'è un disagio inaspetta- 
to, perché leimprese nonrie- 
scono a monetizzare i credi- 
ti, si sono trovate così con il 
cappio al collo e hanno dovu- 
to in molti casi fermare i can- 
tieri. Preferiscono attendere 
per non rischiare il tracollo. 
Mai condomini devono por- 
tare pazienza. Scaricare le 
frustrazioni sugli ammini- 
stratori di stabili serve a po- 
co, bisogna stare tranquilli, 
perché soprattutto con il bo- 
nus 110% non ci sono rischi, 
visto che dietro ad ogni prati- 
ca ci sono tecnici che asseve- 
rano sotto la propria respon- 
sabilità e con copertura assi- 
curativa congrua. Il condo- 
minio salvo, il problema re- 
stail disagio». 

Il presidente di Confarti- 
gianato Trieste, Dario Bruni, 
nonnasconde la sua preoccu- 
pazione: «Il bonus 110 ha sì 
smosso l'economia e dato 
l'opportunità agli utenti di ri- 
qualificare e efficientare la 
propria abitazione - constata 
-, ma ha drogato il mercato e 
sta mettendo a rischio tante 
imprese: i prezzi sono saliti, i 
materiali non si riescono più 
a reperire, e soprattutto c'è 
una grande confusione sulla 
possibilità della cessione del 
credito». Bruni ricorda poi 
che come ci siano tante im- 
prese, che lavorano al di fuo- 
ri dei bonus, di fatto bloccate 
perché non riescono a reperi- 
re materiali e a far fronte ai 
rincari. «I nostri serramenti- 
sti e fabbri - cita come esem- 
pio -ricevono offerte dai pro- 
pri fornitori per la materia 
prima che durano 24ore, tan- 
to sono sballati ormai i prez- 
zi. Imprese serie stanno ri- 
nunciando a lavori, perché il 
preventivo fatto non copre 


APR Tm (QUESTO STARE GONE DeL: 
E 


IL CANTIERE 
LA FACCIATA DI UN CONDOMINIO 
"INGABBIATA" DAI PONTEGGI (F.BRUNI) 


«Scaricare 

le frustrazioni su di 
noi non serve a nulla 
- commentano gli 
interessati -. Bisogna 
avere pazienza» 


Confartigianato 
punta il dito contro 

la difficoltà di reperire 
materie prime 

che investe 

tutta la filiera 


piùi costi». 

Per il presidente regionale 
di Fimaa Andrea Oliva il su- 
perbonus, nato come misura 
che doveva portare grandi 
benefici, «alla fine finirà per 
penalizzare tanti cittadini: 
non ho mai visto praticare 
per dei lavori edilizi i prezzi 
che vengono applicati ora. 
Anche chi vuole fare dei sem- 
plici lavori in casa, magari 
per migliorarne alcuni aspet- 
ti prima di metterla in vendi- 


ECOBONU9 — 
r1TIO% 


par una Tineste pussosteniole Vi 


ta e aumentarne così il valo- 
re, si trova conle ditte che gli 
danno appuntamento tra un 
anno con preventivi mai vi- 
sti. Mi trovo a gestire la vendi- 
ta di immobili con l’assem- 
blea di condominio che ha 
già deliberato dei lavori 
straordinari di manutenzio- 
ne, con delle incidenze sui va- 
lori millesimali elevatissime, 
mai viste in quarant'anni». 
Riguardo a queste distorsio- 
ni del mercato, il presidente 
regionale della Fiap, Stefano 
Nursi, sostiene «si sarebbero 
evitate sin da subito se ci fos- 
sero stati i dovuti controlli 
sulle speculazioni, e se il legi- 
slatore non avesse previsto 
inizialmente — tempistiche 
troppo brevi, che hanno por- 
tato ad una corsa spasmodi- 
ca all’acquisto di prodotti da 
parte di tutte le imprese ren- 
dendoli indisponibili e facen- 
do lievitare i prezzi, oltre ad 
una corsa al reperimento di 
manodopera a volte non spe- 
cializzata». Per Nursi «si è 
corso ai ripari un po’ tardi, e 
ovviamente questo fattore 
non è stato l'unico, perché 
una serie di congiunture tra 
cui, in primis, il rallentamen- 
to della produzione mondia- 
le di materie a causa del Co- 
vid, hanno portato a disfun- 
zioni di mercato». — 
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I dati del Viminale sui cittadini italiani sparitiinFvg tra il1974 eil 2021 


Nello stesso periodo svaniti nel nulla anche quasi 5 mila stranieri 


Scomparsi da casa 
e mai più ritrovati 
Il mistero irrisolto 
dei 122 dispersi 


ILCASO 


LAURA PIGANI 


essuno sa dove si tro- 

vino. Usciti di casa 

per un’escursione, 

per andare al lavoro 
oa fare la spesa e mai più rien- 
trati. Abitudini e quotidianità 
inghiottite nel mistero da an- 
ni, talvolta decenni. Vorrebbe- 
ro unarisposta i parenti, chein 
fondo al cuore ricacciano il 
pensiero di non vederli più, 
maanchele forze dell’ordine e 
i soccorritori, che ne hanno or- 
ganizzato le ricerche a più ri- 
prese. Sono saliti a 122 i citta- 
dinidinazionalità italiana resi- 
denti in Friuli Venezia Giulia 
di cui si sono perse le tracce in 
un tempo di riferimento che 
va dal gennaio del 1974 al 31 
dicembre 2021. Ad elaborare i 
dati è, annualmente, l'Ufficio 
del commissario straordinario 
del Governo per le persone 
scomparse, che fa capo al mini- 
stero dell’Interno. 

Nello stesso arco temporale 
risultano ancora da rintraccia- 
re anche altri 4.923 stranieri, 
di cui moltissimi minori 
(4315), per la maggior parte 
in Italia solamente in transito 
allo scopo di raggiungere altri 
Statiin cuistabilirsi. 

Complessivamente sono sta- 
te poco più di 11 mila le denun- 
ce presentate fino all'anno 
scorso, 2.919 riferite a corre- 
gionali e 8.092 a stranieri: so- 
nostati riportati alle proprie fa- 
miglie in 5.966 (2.797 italiani 
e 3.169 originari di altri Pae- 


i). 
Dei 122 friulgiuliani svaniti 


Dei corregionali di cui 
si sono perse le tracce 
39 sono donne e 83 
uomini. A Trieste 

il numero più elevato 
di denunce 


nel nulla 39 sono donne e 83 
uomini. Nel primo caso si trat- 
ta di 11 ragazzine minorenni, 
23 maggiorenni e 5 signore 
over 65. Sul fronte maschile, 
invece, sono i minorenni a co- 
stituire la fascia di età con mag- 
giori rappresentanti (39), se- 
guono 35 conoltre 18 annie fi- 
noai65e9conpiù di 65. Quan- 
to agli stranieri invece, le don- 
ne scomparse sono 188 (74 
maggiorenni e 114 minoren- 
ni) e 4.735 i maschi (di cui ben 
4.151 minori di 18 anni, 578 
maggiorenni e 6 con più di 
65), 

Analizzando più nel detta- 
glio le province, Trieste è in ci- 
ma alla classifica del maggior 
numero di persone scomparse 
tra italiani e stranieri (2.397), 
subito seguita da Udine 
(2.129). Nettamente più di- 
stanti, invece, Gorizia con 338 
svaniti e Pordenone con 181. 
Osservando le fasce di età, so- 
no sempre i minori a fare la par- 
te del leone. Questo perché il 
flusso di ragazzi che attraver- 
sa la nostra regione è conti- 
nuo, ma chi si ferma in Fvg lo 
fa solo per un certo periodo, 
senza la volontà di un inseri- 
mento permanente, preferen- 
do spesso altre mete. In provin- 
cia di Udine i minori di 18 anni 


di cui non si hanno più notizie 
sono 2.081, quasi trecento in 
più di Trieste, che ha raggiun- 
to quota 1.752. Nel Goriziano 
sono stati 325, 157 nel Porde- 
nonese. 

Per quanto riguarda i mag- 
giorenni fino ai 65 anni e gli 
over 65 è Trieste ad avere il nu- 
mero più alto di scomparsi, ri- 
spettivamente 634 e 11. A Udi- 
ne si contano, dal 1974 alla fi- 
ne del 2021, 44 trai 18 e i 65 
anni e 4 con più di 65, a Porde- 
none 20 maggiorenni e 4 over 
65, mentre a Gorizia un solo 
over 65 e 12 tra la maggiore 
etàei65 anni. 

Almeno la metà degli scom- 
parsiitalianiha scelto volonta- 
riamente di allontanarsi da ca- 
sa (68); perunterzo la motiva- 
zione alla base della scompar- 
sanonè conosciuta o non è sta- 
ta ancora determinata (43 ca- 
si); in sette situazioni l’allonta- 
namento potrebbe essere dipe- 
so da possibili disturbi psicolo- 
gici; in due circostanze si è trat- 
tato di un allontanamento da 
un istituto, una comunità 0 
una casa famiglia e in due casi 
la sparizione è legata alla sot- 
trazione da parte del coniuge 
odiunaltro familiare. 

Anche per gli stranieri una 
larghissima fetta si è allontana- 
ta per scelta (3.871); altri 956 
hanno lasciato l’istituto, la co- 
munità o la casa famiglia che li 
aveva ospitati; per 130 cittadi- 
nilacausa nonè conosciuta; in 
9 casi potrebbe esserci stato 
undisturbo psicologico; altri 6 
sono scomparsi successiva- 
mente alla sottrazione da par- 
te di un coniuge o di un altro 
parente e 3, infine, sono le pos- 
sibili vittime direato. — 


LE PERSONE SCOMPARSE IN FRIULI VENEZIA GIULIA DAL 1974 AL 31.12.2021 
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Fonte: Direzione centrale della Polizia criminale del Dipartimento della Pubblica sicurezza — Ministero dell'Interno 
Elaborazioni Ufficio commissario straordinario del Governo per le persone scomparse 


L'EGO - HUB 


BORIS LUCIANO GUSTIN BLAZINA ERA NATO A SGONICO 


Inghiottito dal buio in Argentina 
La speranza del Dna 45 anni dopo 


MATTEO FEMIA 


ff oscurità lo ha in- 
ghiottito da 45 an- 

ni esatti, ma oggi 

una speranza di ri- 

trovare almeno i suoi resti 
c'è. Boris Luciano Gustin Bla- 
zina era nato a Sgonico il 19 
settembre 1934. La vita lo 
aveva portato a trasferirsi 
poi in Argentina, come tanti 
della sua generazione partiti 
dall'Europa con destinazio- 


ne Sudamerica alla ricerca di 
fortuna. 

Tutto finì in una notte di 
tardo autunno dell'emisfero 
australe. Gustin Blazina ave- 
va appena 42 anni quando il 
3 giugno 1977, nella calle 
San Luis y Belgrano di Mar 
del Plata, rinomato centro 
balneare sulla costa atlanti- 
ca dove viveva e lavorava, 
venne sequestrato da un 
commando sulla pubblica 
via: l’uomo - di professione ti- 


pografo, titolare di una copi- 
steria nello stesso quartiere 
dove fu sequestrato - non ven- 
ne mai più ritrovato. Non è 
chiaro il motivo per cui ven- 
ne preso di mira e fatto spari- 
re. Si era nel pieno degli anni 
della dittatura militare, in- 
stauratasi con un golpe il 24 
marzo 1976: nel mirino dei 
generali c'erano soprattutto 
studenti, operai, sindacali- 
sti, militanti del mondo di si- 
nistra, ma non solo. 


Tutti i cittadini potevano 
essere, per una delazione o 
un’antipatia e non solo per le 
proprie idee, bersagli dell'ag- 
ghiacciante «processo di rior- 
ganizzazione nazionale» alla 
base della politica di desapa- 
riciòn (scomparsa, incastilla- 
no) che vide svanire nel nul- 
la circa 30 mila persone. Mol- 
te di esse, una volta cattura- 
te, vennero lanciate sedate 
nelle acque dell'oceano tra- 
mite i famigerati «voli della 
morte»: nel tempo però alcu- 
ni corpi sono riapparsi e sono 
tante le associazioni che non 
solo in Argentina si battono 
per dare giustizia ai desapa- 
recidos. Una di queste è italia- 
na, l'associazione "24 marzo 
onlus": ed è proprio questo 
sodalizio a dare la notizia di 
come per Blazina ci possa es- 


sere ora uno spiraglio di veri- 
tà. «Grazie all'ufficio anagra- 
fe del Comune di Sgonico - 
spiega Simone Cuva, attivi- 
sta dell'associazione 24 mar- 
zo Onlus - siamo riusciti a tro- 
vare una parente di Blazina 
in linea materna, quella fon- 
damentale per un test del 
Dna di questo tipo, ancora in 


L'uomo fu sequestrato 
da un commando in 
strada nel 1977. Di lui 
non si seppe più niente 


vita. Cisono comunque anco- 
ra degli scogli di natura for- 
male e burocratica da supera- 
re. Se si riuscisse a compiere 
questo esame, si potrebbe ca- 


pire se fra i resti ritrovati in 
questi anni in Argentina ci 
possa essere quello del qua- 
rantaduenne di Sgonico 
scomparso a Mar del Plata 45 
anni fa e, nel caso lo fosse, si 
potrebbe finalmente dare de- 
gna sepoltura a questa perso- 
na». 

Il caso di Blazina non è l'u- 
nico riguardante persone 
emigrate da queste terre in 
Argentina e poi scomparse 
nelnulla durante gli anni del- 
la dittatura: altri esempi in 
questo senso furono i casi dei 
goriziani Goimiro Princic, at- 
tivista di sinistra nato nel 
1924 e scomparso a Baires il 
15 aprile 1976; e Ivo Ukmar, 
ferroviere classe 1925 desa- 
parecido a Temperley il 2 
agosto 1979.— 
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Regione 
ie di iaia Il Pd il primo ad aprire ieri la stagione con il tradizionale appuntamento di Pradamano OI 
Lo Sportello Lega al lavoro su due conferenze programmatiche. Per Fdl evento a Trieste in settembre Pensare al Pnrr 


«I volontari sono magnifici e 
liringraziamo - spiega il con- 
sigliere regionale Claudio Gia- 
comelli, di Fdl -. Ciò che ci sta 
più a cuore è portare avanti 
l'attività dello Sportello del 
cittadino, per aiutare chi vive 
un momento di difficoltà, e 
questo si può fare grazie ai 
volontari, che presteranno il 
loro tempo anche in estate. 
Sul fronte eventi stiamo lavo- 
rando a un appuntamento a 
Trieste a inizio settembre, 
con ospiti nazionali». 


SABRINA DE CARLO 


Siamo al lavoro 


«Il presidente Conte non po- 
trà essere in Fvg in questi 
giorni, prima delle elezioni, 
ma sarà ospite di un evento 
che organizzeremo in esta- 
te», spiega la deputata pen- 
tastellata Sabrina De Carlo 
-. Definiremo il tutto dopo le 
elezioni». Il M5s in regione 
ha iniziato quindi a ragiona- 
re sull'organizzazione dei 
mesi estivi, ma rimanda al 
dopo voto per definire me- 
glio iniziative e date. 


MARCO DREOSTO 


Programmare 


«Prevediamo due conferenze 
programmatiche, una nazio- 
nale in luglio e una regionale in 
settembre, che sarà occasio- 
ne per fare programmazione 
in vista del 2023. Location e 
date sono ancora da defini- 
re». Così Marco Dreosto, euro- 
deputato e coordinatore regio- 
nale del Carroccio, che poi ag- 
giunge: «oltre alle iniziative 
più grandi, nel corso dell'esta- 
te le sezioni locali organizze- 
ranno incontri pubblici e mo- 
menti conviviali». 


Griglie, orchestre e politica 
Dopo la pausa forzata 
tornano le feste di partito 


LE INIZIATIVE 


ELISA COLONI 


l termometro politico sale 
invista del voto del 12 giu- 
gno, coni partiti che si gio- 
cano le fiche più pesanti. 
Salvini, Letta, Meloni: i big so- 
noinarrivoinregione (rispetti- 
vamente domani, lunedì e il 
10 giugno) e, in diversi casi, 
gli eventi che li vedranno pro- 
tagonisti saranno incontri or- 
ganizzati dai circoli territoria- 
li, come da tradizione all’ini- 
zio della bella stagione. Il ter- 
mometro, quello vero, ci ricor- 
da infatti che l'estate è alle por- 
te e che è tempo di feste di par- 
tito, dopo due anni difficili, 
nei quali la pandemia ha azze- 
rato, o perlomeno ridotto, gli 
appuntamenti all'insegna di 
dibattitie leggerezza. 

Ad accendere le griglie, 
aprendo la stagione, è stato ie- 
ri il Pd, con unodegli appunta- 
menti tradizionalmente più 
sentiti in regione per militanti 
e simpatizzanti dem: la festa 
di Pradamano, in Friuli, in 
quello che, di fatto, è un princi- 
pio d’estate nel quale conflui- 
sce anche il rush finale della 
campagna elettorale. Una 
quattro giorni, quella dem, 
che fino a domenica unirà ci- 
bo, musica, balli e, ovviamen- 
te, politica. Domani alle 19.30 
il segretario regionale Cristia- 
no Shaurli dialogherà con Eli- 
sabetta Gualmini, europarla- 
mentare bolognese. Per il re- 
sto il programma prevede, nel 
parco Rubia, porchetta al for- 
no con patate, frico, calamari 
fritti, grigliata mista, pizza, un 
pranzo a base di pesce, concer- 
ti e una gara podistica. Sem- 
pre in casa dem friulana, altri 
due appuntamenti resistono e 
tornano: Aquileia il 30-31 lu- 
glio e il 6-7 agosto, e Ruda dal 
12 al 15 agosto. A Trieste il Pd 
è alla ricerca di una nuova loca- 
tion con giardino dove orga- 
nizzare diversi incontri nel cor- 
so dell’estate. «E bello e neces- 
sario che la politica ritrovi il 
piacere di incontrarsi d’estate, 
negli appuntamenti tradizio- 
nali del partito in cui non solo 
si stainsieme con amici e fami- 
glie, ma si discute e ci si con- 
fronta - commenta Cristiano 
Shaurli -. Nelle feste di partito 
c'è un’atmosfera speciale che 
ci è mancata ed è una ricchez- 
za che conorgoglio noi mante- 
niamo e vogliamo mantenere. 
Certo, non facile, con tutti gli 
ostacoli concreti della ripar- 
tenza, ma il Pd c’è. Vanno rin- 
graziati i nostri militanti e vo- 
lontari, che non hanno molla- 
to, sison dati da fare e hannori- 
datovita alle nostre feste». 


LA PRIMA FESTA DEM 2022 
VOLONTARI IN CUCINA A PRADAMANO 
IERI PERLA GIORNATA INAUGURALE 


Il M5s annuncia che 
Giuseppe Conte sarà 
ospite in estate in Fvg 
ma data e location 
verranno definite 
dopo le elezioni 

Forza Italia 
concentrata sulla 
pianificazione, per ora 
non sono previste 
iniziative in luglio e 
agosto, poi si valuterà 


Rimettere insieme i fili, do- 
po due anni di Covid, tra costi 
alle stelle e volontari persi per 
strada, non è semplice e se ne 
stanno accorgendo tutte le as- 
sociazioni e i circoli che orga- 
nizzano eventi sul territorio. E 
la politica non fa eccezione. 

Mai partiti, appunto, tenta- 
no di tenere unite le truppe. «I 
volontari sono magnifici e li 
ringraziamo - spiega il consi- 
gliere regionale Claudio Giaco- 
melli, anima triestina di FdI -. 
Ciò che ci sta più a cuore è por- 
tare avanti l’attività dello Spor- 
tello del cittadino, per aiutare 
chi vive un momento di diffi- 
coltà, e questo si può fare gra- 
zie ai volontari, che presteran- 
no il loro tempo anche in esta- 
te. Sul fronte eventi, aldilà de- 
gli appuntamenti di questi 
giorni in vista del voto, stiamo 
lavorando a un grande appun- 
tamento a Trieste a inizio set- 
tembre, conospiti nazionali». 

Anche la Lega Fvg, in attesa 
di Matteo Salvini domani, è al 
lavoro per mettere in piedi di- 
versi appuntamenti. Spiega 
Marco Dreosto, eurodeputato 
e coordinatore regionale del 
Carroccio, che «prevediamo 
due conferenze programmati- 
che, una di carattere naziona- 
le in luglio e una regionale in 
settembre. Location e date so- 
no ancora da definire, ci stia- 
mo ragionando in questi gior- 


ni. Sicuramente l’evento di set- 
tembre sarà occasione per fare 
programmazione in vista del 
2023. Oltre alle iniziative più 
grandi - continua - ovviamen- 
te nel corso dell’estate le sezio- 
nilocali organizzeranno incon- 
tri pubblici e momenti convi- 
viali. Un esempio è la serata di 
domani ad Azzano Decimo: è 
la festa della Lega locale e ab- 
biamo deciso di chiudere lì la 
giornata di Matteo Salvini in 
regione, quindi festa, politica 
eterritorio insieme». 

Il MSs in regione ha iniziato 
a ragionare sull’organizzazio- 
ne dell’estate, ma rimanda al 
dopo voto per definire meglio 
iniziative e date: «Il presiden- 
te Conte non potrà essere in 
Fvg in questi giorni, ma sarà 
ospite di un evento che orga- 
nizzeremo in estate - spiega la 
deputata pentastellata Sabri- 
na De Carlo -. Definiremo il tut- 
to dopo le elezioni». Anche in 
casa forzista ci si concentra 
più sulvoto imminente che sul 
resto dell'estate, almeno per 
ora: «Adesso pensiamo alle ur- 
ne - commenta la deputata 
Sandra Savino, coordinatrice 
regionale di Forza Italia-. Poi 
vedremo per luglio e agosto. 
Più che organizzare eventi e di- 
battiti vorrei pensare a come 
pianificare l'autunno, concen- 
trandoci soprattutto sul tema 
delPnr».— 
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«Adesso pensiamo alle ele- 
zioni, poi ragioneremo su lu- 
glio e agosto», commenta 
la deputata triestina San- 
dra Savino, coordinatrice re- 
gionale di Forza Italia, che 
poi sottolinea che «più che 
organizzare eventi e dibatti- 
ti vorrei pensare a come pia- 
nificare l'autunno, concen- 
trandoci soprattutto sui con- 
tenuti. Ci sono i fondi del 
Pnrre sarà essenziale ragio- 
nare sul loro utilizzo nei 
prossimi mesi». 


CRISTIANO SHAURLI 


Stare insieme 


Secondo il consigliere regio- 
nale e segretario del Pd Fvg 
Cristiano Shaurli, «è bello e 
necessario che la politica ritro- 
vi il piacere di incontrarsi d'e- 
state, negli appuntamenti tra- 
dizionali del partito in cui non 
solo si sta insieme con amici 
e famiglie, masi discute e cisi 
confronta. Il Pd c'è. Ringrazio 
i nostri militanti e volontari, 
che non hanno mollato, si son 
dati da fare e hanno ridato vi- 
taalle nostre feste». 


I BIG E IL VOTO 


Lo scatto finale 


Illeaderleghista Matteo Salvi- 
niè il primo dei big che sfileran- 
no in questi giorni in Fvg, nello 
scatto finale di questa tornata 
elettorale. Salvini sarà in regio- 
ne domani, con varie tappe tra 
Lignano, Monfalcone, Gorizia, 
Codroipo, Aviano e Azzano De- 
cimo. Lunedì toccherà al se- 
gretario nazionale dem Enrico 
Letta, a Gorizia per un evento 
alle 17.15, mentre la numero 
uno di Fdl, Giorgia Meloni, è at- 
tesa in Fvg tra una settimana, 
il10 giugno. 
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Tutela dell'ambiente 


Una veduta aerea dell'area di Parenzo, dove è stato firmato ildocumento della Comunità delle regioni croate 


Le Regioni vanno a Zagabria 
«Basta abusivismo edilizio» 


Inoltrato al governo un documento che chiede di ampliare il potere degli enti locali 
per contrastare il fenomeno. In agenda un incontro col premier croato Plenkovic 


Valmer Cusma / PARENZO 


Parte dall'Istria un ennesimo, 
allarmato appello al governo 
di Zagabria affinché agisca 
per fermare l'abusivismo edili- 
zio che avanza senza tregua, 
spesso nel silenzio dell'autori- 
tà statale. Basti pensare che 
nell’ultimo periodo di condo- 
ni - chiuso nel giugno del 2018 
- furono 24 mila le domande 
di legalizzazione di costruzio- 
niavanzate entro itermini pre- 
visti dalla legge nella sola re- 
gione istriana. 

In questo contesto, su inizia- 
tiva del governatore della Re- 
gione Istria Boris Miletic si è 
riunito a Parenzo il comitato 
esecutivo della Comunità del- 
le regioni del Paese, che ha vo- 
tato all'unanimità le conclusio- 
ni proposte dallo stesso Mile- 
tic. Il documento sarà ora inol- 
trato ai ministeri competenti, 
mentre a fine mese è in agen- 


da un incontro sulla questione 
con il primo ministro Andrej 
Plenkovid. 

Il documento firmato a Pa- 
renzo tocca una serie di punti 
che nelle intenzioni dei pro- 
motori potrebbero dare un 
contributo alla soluzione del 
problema. In primo luogo si 
auspica il trasferimento di par- 
te delle competenze dell’Ispet- 
torato statale alle autonomie 
locali. Si chiede inoltre che fra 
le prerogative date alle guar- 
die comunali ci sia anche la 
possibilità di denunciare e pu- 
nirei costruttori abusivi. E infi- 
ne, si auspica che nell’ambito 
del monitoraggio del territo- 
rio vengano applicati gli stru- 
menti tecnologici e informati- 
ci più avanzati, che in tempo 
reale forniscono il quadro del- 
la situazione: il tutto in modo 
da poter intervenire fin dal pri- 
moccolpo di piccone. 

Fin quile richieste avanzate 


aZagabria. Questa comunque 
non è la prima volta che dall'T- 
stria parte un appello a fare 
qualcosa. Già nel marzo del 
2019 i sindaci croati della re- 
gione, riuniti a Pola, avevano 
firmato la Dichiarazione sulla 
necessità di istituire le ispezio- 
ni edilizie locali modificando 
le leggi in materia. Un docu- 
mento che non ha poi avuto al- 
cun seguito. Intanto i costrut- 
tori fuorilegge continuano nel- 
la loro opera di devastazione 
del patrimonio naturale, archi- 
tettonico e culturale dei centri 
locali sperando in unnuovo ci- 
clo dilegalizzazione, che diffi- 
cilmente arriverà visto il gran 
polverone che è stato solleva- 
tosulproblema. 

Gli esempi che raccontano 
il fenomeno dell’abusivismo 
sono tanti. A Dignano, poche 
migliaia di abitanti, nell'ulti- 
ma finestra utile sono state 
inoltrate 4.500 domande di 


BORIS MILETIC 
IL DOCUMENTO È STATO SIGLATO SU 
INIZIATIVA DEL PRESIDENTE DELL'ISTRIA 


Nella sola area 
istriana sono state 
24 mila le domande 
di condono avanzate 
nell'ultimo 

periodo utile 
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condono. Su questo territorio 
lungola costa di Peroi e Barba- 
riga, il catrame e il cemento 
hanno preso il sopravvento 
sul verde. A Umago le costru- 
zioni abusive risultano essere 
oltre duemila, e il problema è 
molto diffuso anche a Valde- 
longa (Duga Uvala), nel Co- 
mune di Marzana, sulla costa 
orientale dell'Istria. 

Clamoroso quanto accadu- 
to un paio di anni fa nell’area 
di Rovigno: qui il Comune, ef- 
fettuando una ricognizione di 
varie aree conidroni, aveva ri- 
scontrato un centinaio di finti 
edifici. Ovvero, c’era chi -in at- 
tesa di una nuova finestra tem- 
porale per la richiesta di con- 
dono - si era portato avanti si- 
mulando l’esistenza di non an- 
cora edificate case, casette e 
perfino piscine, collocando 
sulterreno materiale edile - co- 
me le lamiere - o di altro gene- 
re che visto dall'alto pareva 
proprio una costruzione. Per 
le piscine si usavano teloni di 
colore celeste. 

Perché tutto questo? Per- 
ché nella domanda di legaliz- 
zazione occorre allegare foto 
scattate dall’alto che docu- 
mentino l'avvenuta costruzio- 
ne entro la data utile indicata 
dalla legge. Ed erano state ap- 
punto «almeno un centinaio», 
aveva fatto sapere il Comune, 
le costruzioni in quel periodo 
così simulate. — 
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SICCIOLE 


Nuovi posti barca 
pronti entro il 2023 


Se tutto andrà secondo i piani 
della direzione dell'ambiente di 
Pirano, entro l'estate del 2023 
sarà costruito un ponte di legno 
nel canale di Jernej nel Parco 
paesaggistico di Sicciole Salina 
e, dopo decenni di parole vuote, 
sarà eliminata una delle parti 
più brutte del parco. La società 
pubblica Okolje Piran ha ottenu- 
to il permesso di mettere in atto 
l'ampliamento di un ponte lun- 
go 1.178 metri, che potrebbe es- 
sere utilizzato per ormeggiare 
280 navi. Gli ormeggi saranno 
lunghi fino a sei metri, quindi la 
maggior parte delle navi attual- 
mente ormeggiate dovrà esse- 
re dismessa. 


L'APERTURA 


A Capodistria 
il Consolato 
onorario 
dell’Austria 


Luigi Putignano 


Ha aperto i battenti il Con- 
solato onorario della Re- 
pubblica d’Austria a Capo- 
distria: da luglio sarà diret- 
to da Ur$ka Svetlik. Presen- 
tiall’inaugurazione l’amba- 
sciatrice austriaca in Slove- 
nia, Elisabeth Ellison-Kra- 
mer, il primo presidente 
dell'Assemblea provinciale 
della Carinzia, Reinhart 
Rohre il sindaco di Capodi- 
stria Ale$ BrZan, che hanno 
espresso il desiderio di con- 
solidare rapporti e collabo- 
razione economica tra i 
due Paesi. L’Ufficio del con- 
sole onorario si trova nello 
storico edificio "Fontico": è 
il primo Consolato onora- 
rio d’Austria nella regione 
Primorska (Litorale), com- 
petente per l’intera Slove- 
nia nordoccidentale. L’am- 
basciatrice austriaca in Slo- 
venia ha ribadito l'impor- 
tanza di Capodistria e 
dell’intera regione per l’Au- 
stria: «Già oggi l’Austria - 
ha detto Ellison-Kramer - è 
uno degli investitori più im- 
portantiin Slovenia eil part- 
ner più importante del Por- 
to di Capodistria; grazie al 
Consolato onorario la colla- 
borazione sarà ancor più so- 
lida e efficace». Peril sinda- 
co la scelta di Capodistria 
«non è una coincidenza: si 
tratta del centro economi- 
co, dei trasporti e turistico 
dell'Istria slovena». «Farò 
del mio meglio - ha detto la 
console onoraria Svetlik - 
per mantenere e consolida- 
re le relazioni positive tra i 
due Paesi». 

Reinhart Rohr, affianca- 
toda una delegazione della 
Camera di commercio del- 
la Carinzia, ha ribadito che 
Carinzia e Slovenia sono 
«partnerimportanti nel dia- 
logo e nei temi relativi alla 
comunità slovena della Ca- 
rinzia austriaca. Anche il 
Comitato congiunto discu- 
te regolarmente i temi poli- 
tici transfrontalieri che in- 
fluiscono sulla collabora- 
zione trai due Paesi».— 
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Fondazione Nordest 


LA SCHEDA 


La ricerca 
del think thank 
confindustriale 


Fondazione Nordest è il 
think thank delle territo- 
riali di Confindustria Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giu- 
lia e Trento. Direttore 
scientifico è Luca Paolaz- 
zi. Il Nordest è ancora at- 
trattivo ma il 56% del sal- 
do migratorio positivo è 
determinato da chi sce- 


IL REPORT 


SALDI MIGRATORI DI IMMATRICOLATI E SALDI 


MOBILITÀ LAUREATI 


Immatricolati (a.a. 2020/2021) 


+ 


Laureati (2018) 


n, 


% occupati 
con titolo 


di studio terziario 


Lombardia 


Bolzano 


CARATTERISTICHE DEGLI OCCUPATI PER REGIONI 


% di occupati con istruzione 


universitaria 
in professioni 
tecnico-scientifiche 


% di occupati 
con 20-64 anni 
con competenze 

digitali complesse 


RETRIBUZIONI ORARIE DIPENDENTI SETTORE PRIVATO (2019) 


Nessun Diploma Laurea Totale 
titolo 


Lombardia 


11,31 


A 60 


12,15 


Differenziale retributivo 
laureati/diplomati 


glie di trasferirsi regioni Bolzano _____12,60 | 13,89 _| 16,40 | 13,02 | ____1I3,1% _ 
dove è maggiore la densi- Trento ______10,97_| 11,94 | 13,40 |_11L51 | __12,2% __. 
tà di grandi imprese. Nel Veneto Les | 1o,11o | 19,90 | ILf4 ©-__14,5% __ oo 
rapporto l’analisi della ri- EA E VS 16, 0; fcosrsrcncszzrie 
. . . . (3) 
cercatrice Silvia Oliva. Fonte: elaborazione Fondazione Nordest su dati MIUR e Istat L'EGO - HUB 
===] 


Il risultato di una ricerca della Fondazione Nordest che ha anche 
messo a confronto le buste paga dei lavoratori nel Triveneto 


In Fvg continua la fuga 
dei laureati di talento 
in Emilia e Lombardia 


Nicola Brillo / TRIESTE 


Lombardia ed Emilia-Roma- 
gna attraggono studenti uni- 
versitari e lavoratori qualifica- 
ti da tutto il Nordest. Molti gio- 
vani dal Friuli Venezia Giulia e 
anche dal Veneto preferiscono 
infatti università collocate in 
territori che offrono una pro- 
spettiva migliore di occupazio- 
ne e qualità della vita. Risulta- 
to: il Triveneto perde giovani, 
a vantaggio di Emilia-Roma- 
gna e Lombardia. Una recente 


ricerca della Fondazione Nor- 
dest, ilthinkthankdelle territo- 
riali di Confindustria Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Trento, 
traccia il fenomeno. I saldi mi- 
gratori per gli immatricolati 
2020/2021 all’università risul- 
tano positivi in Emilia-Roma- 
gna (+25mila), mentre sono 
negativi per Veneto (-12mila), 
Trentino-Alto Adige (-6mila) e 
Friuli-Venezia Giulia (-2mila). 
I saldi di mobilità dei laureati 
nel 2018 sono positivi per 
16.200 unità in Emilia-Roma- 


gna, negativi per 2.300 in Vene- 
to e -3.400 in Friuli Venezia 
Giulia. «La capacità di attrarre 
è evidente in Lombardia ed 
Emilia-Romagna, in particola- 
re nei giovani di 25-34 anni di- 
plomati e laureati, ovvero le 
persone più difficili da trovare 
per le imprese - spiega Silvia 
Oliva, ricercatrice senior di 
Fondazione Nord Est. Le im- 
prese delle due regioni sanno 
raccontarsi meglio, si fanno co- 
noscere di più da chi cerca lavo- 
ro. Non c’è solo l’automotive, 


ma anche moda, calzature, fi- 
nanza e alimentare. Da noi ci 
sono le aziende, ma sono più 
piccole e si raccontano meno, e 
i nostri giovani le conoscono 
meno». 

I territori dell’Emilia-Roma- 
gna, secondo l’opinione degli 
imprenditori, hanno una mag- 
giore attrattività legata alla 
presenza di imprese conosciu- 
te (Maserati, Ducati, Ferrari, 
Barilla, Bluemarine), mentre il 
52,1% ritiene che dipenda dal- 
la capacità di sviluppare pro- 
getti attraenti peri giovani (da- 
tavalleyo motorvalley). Un ul- 
teriore40% di intervistati ritie- 
ne che anche la dimensione 
più grande delle aziende emi- 
liano-romagnole sia un fattore 
determinante, così comela pre- 
senza di una grande città come 
Bologna che offre maggiori oc- 
casionie attività periltempoli- 
bero. La quota dei laureati sul 
totale dei dipendenti è pari al 
25,5%in Emilia-Romagna con- 
tro il 21,6% in Veneto e 23,5% 
del Fvg. Non solo mobilità 
all’interno dei confini naziona- 
li. Sul fronte della perdita di re- 
sidenti italiani pertrasferimen- 
toall’estero, l'emorragia è dop- 
pia in Veneto rispetto all’Emi- 
lia-Romagna. In misura mino- 


PERLA RICERCATRICE SILVIA 
OLIVA C'È LA NECESSITÀ DI 
VAORIZZARE LA COMPETENZA 


Una quota di giovani 
preferisce prendere 
la strada della 
qualificazione 
professionale 
all'estero 


re, il raffronto vale anche per 
Fvg e Trentino Alto Adige, che 
registrano saldi migratori com- 
plessivi positivi di 4,3 e 4,5 mi- 
gliaia rispettivamente, ma con 
esodi di 1,8 e 2,3 migliaia, as- 
sai alti in proporzione agli abi- 
tanti. Untema è anche la diffe- 
renza salariale. Il differenziale 
retributivo tra laureati e diplo- 
mati, calcolato sulle retribuzio- 
ni orarie, risulta essere pari al 
27,1% nella regione lombar- 
da, del 18,1% in Trentino-Alto 
Adige, 16,7% in Fvg, del 


14,8%inVeneto. 

Ma guardandole buste paga 
dei lavoratori la differenza tra 
i territori non è così ampia con 
l'Emilia-Romagna: da uno 
scarto dell’1,5% al 10% (dato 
dell'industria). Ad esempio la 
retribuzione media di un di- 
pendente di un’azienda fino a 
9 addetti in Veneto è pari a 
20.699 euro, 20.563 in Fvg, 
contro i 21.002 in Emilia Ro- 
magna Quindi a contare sono 
anche altri fattori. «Probabil- 
mente sono le maggiori pro- 
spettive occupazionali e di car- 
riera, così come maggiori occa- 
sioni di aggregazione per i più 
giovani, altrettanto i servizi di 
cura per la famiglia, la bellez- 
zanaturale dei luoghi sono più 
rilevanti per le classi interme- 
die e così via», suggerisce Oli- 
va. Peril Nordestla sfida è non 
lasciar scappare (o saper at- 
trarre) tecnici e laureati nelle 
materie scientifiche o tecnolo- 
giche. «I laureati, in particola- 
re nei settori scientifici, pongo- 
no le basi per lo sviluppo di 
quel territorio - conclude la ri- 
cercatrice - se non valorizzia- 
mo queste competenze, ri- 
schiamo di bloccare lo svilup- 
podelle imprese». — 
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Calligaris, cessione al via 
Si punta a raccogliere 
le offerte entro siugno 


MILANO 


Una svolta è attesa per fine giu- 
gno. Entro quella data gli advi- 
sor Rothschild e Mediobanca 
attendono offerte per Calliga- 
ris, fiore all'occhiello del di- 
stretto della sedia di Manza- 
no. Le due banche d’affari, se- 
condo rumors giornalistici, da 
giorni stanno infatti inviando 
informazioni ai potenziali inte- 
ressati con la speranza di rice- 


ICeo Stefano Rosa Uliana 


vere una pluralità di offerte, in 
modo da dare così ilvia a un’a- 
sta competitiva. In alternati- 
va, si selezionerà subito l’offer- 
ta giudicata migliore e verran- 
no avviate trattative in esclusi- 
va per un periodo di qualche 
settimana, nel corso del quale 
i soggetti interessati avrebbe- 
ro modo di conoscere a fondo 
numeri e potenziale di svilup- 
podella società. 

Attualmente Calligaris è 
controllata da Alpha Private 
Equity, che nel 2018 ha rileva- 
to l'’80% del capitale, lascian- 
doilrestante20%inmano alla 
famiglia, oltre che Alessandro 
Calligaris nel ruolo di presi- 
dente. Fondata nel 1923, la so- 
cietà è un riferimento interna- 
zionale nel settore dell’arreda- 
mento living & dining, con 
un’ampia offerta di sedie, tavo- 


li e divani di design italiano, 
con un'offerta focalizzata sul 
segmento di alta gamma. 

AI momento è difficile fare 
ipotesi sul potenziale compra- 
tore, anche se non sembrano 
esservi all'orizzonte competi- 
tor interessati. A questo punto 
è più facile che a rilevarla sia 
un altro fondo di private equi- 
ty, in ottica di valorizzazione 
attraverso nuove acquisizioni 
e rivendita dell’asset nel me- 
dio periodo. Va detto che la 
struttura aziendale ha mostra- 
to di reggere bene questo ap- 
proccio, dato che già nel 2006 
Alessandro Calligaris aveva ce- 
duto al fondo L Capital, spon- 
sorizzato dal gruppo del lusso 
Lvmh, il 40% delle quote (per 
quasi 50 milioni di euro) te- 
nendo per sé ilrestante 60%. 

LUIGI DELL'OLIO 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
ULUSOYS___._.. DACESMEAPLTRAMPA ore 6.00 
KRITISAMARIA DACEYHANARADA _____ore 6.00 
DARDANELLESS. _ DAPATRASSOAORMEGGIO81 _ore_7.15 
ZEYNEP______. DACORPUSCHRISTIARADA ore 14.00 
IONIC ARIADNE __. DACORPUSCHRISTIARADA ore_ 20.00 
INPARTENZA 
MINERVAEVROPI __. DARADAPERPIREO ore 12.00 
CONTSHIPVOW _._. DARADAPERVENEZIA _ ore 12.00 
HYPSAS | DASEZIONEL PERVENEZIA_ ore 14.00 
BESITASBOSPHORUS DARADAPERMALTA ore 18.00 
ULUSOY5 DAPLTRAMPAPERCESME ore 21,00 
DARDANELLESS. DAORMEGGIO31 PERISTAMBULOre 21.00 
MOVIMENTI 
CONTSHIP VOW DA RADA PER MOLO VII ore 6.00 
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L'exmonopolista ha dovuto accantonare 540 milioni. Ora l'ad Labriola punta a rinegoziare i termini 


Telecom pronta a dire addio a Dazn 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


iberarsi di Dazn. Del 

contratto capestro la- 

sciato in eredità 

dall’ex amministrato- 
re delegato, Luigi Gubitosi, e 
del flop registrato dall’accor- 
do di esclusiva tra l'ex mono- 
polista ela paytvin streaming 
nella prima stagione in cui 
hanno trasmesso la Serie A. 
Un accordo per il quale, 
nell'inverno 2021, Tim mise 
sul piatto poco più di un mi- 
liardo di euro e per il quale al- 
la fine dello scorso anno ha do- 
vuto accantonare di 540 milio- 


application che avrebbe porta- 
to la fibra nelle case di tutti gli 
italiani con un boom di abbo- 
namenti trainato dal calcio si 
è trasformata in una delusio- 
ne. E adesso, mentre l’ammi- 
nistratore delegato Pietro La- 
briola è impegnato nella parti- 


I consulenti vogliono 
alleggerire i conti 
della società 

ma la strada è in salita 


ta della rete unica, i consulen- 
ti sono al lavoro per mettere 
sul mercato Dazn alleggeren- 
dole casse della società. 


to asondare tuttiisoggetti del 
settore per capire chi potesse 
essere interessato a subentra- 
re ed è qui che sorgono i pro- 
blemi. L’ultima stagione, per 
quanto combattuta fino all’ul- 
timo su tuttii fronti, dallo scu- 
detto alla retrocessione, ha re- 
gistrato un’emorragia di ascol- 
ti. Colpa - soprattutto - di 
Dazn e della sua allergia alla 
rilevazioni degli ascolti. Una 
resistenza che condivide con 
tutti gli Ott, da Disney a Net- 
flix fino ad Amazon Prime, 
ma che rende ancora più com- 
plicato capire quanto valgano 
davvero le sette partite a setti- 
mana che Tim e Dazn si sono 
aggiudicate in esclusiva inve- 
stendo 840 milioni di euro 


L'istruttoria Agcom ha pri- 
ma rivelato che gli ascolti di- 
chiarati dalla piattaforma fos- 
sero più alti del 50% rispetto a 
quelli reali e poi ha disposto 
che la certificazione dell’au- 
dience fosse «garantita da un 
Jic operante sul mercato na- 
zionale in grado di produrre 
un dato univoco, trasparente 
e certificato di total audience 
inconformità alla regolamen- 
tazione vigente». Sottolinean- 
do che «l’implementazione di 
questa soluzione deve essere 
avviata tempestivamente allo 
scopo di consentirne l’effetti- 
vità dall'avvio della stagione 
sportiva 2022/2023». Dazn, 
però, ha atteso la fine del cam- 
pionato prima di adeguarsi 


so il 30% degli ascolti. E, peg- 
gio, Dazn ha perso 38 milioni 
di telespettatori rispetto a Sky 
(-38%) nella stagione 
2020/2021. D'altra parte gli 
abbonamenti non sono mai 
decollati: complici la pirate- 
riaela possibilità di condivide- 
re gli account, si sono fermati 
a quota 2 milioni facendo 
mancare l’obiettivo globale di 
gruppo. The Information ha 
scritto che il gruppo di Lev Bla- 
vatnik puntava a quota 13 mi- 
lioni di abbonati anche grazie 
alla Serie A, ma si è fermato a 
11 milioni con perdite per un 
miliardo di dollari su 1,4 mi- 
liardidi ricavi. 

Uno scenario che compli- 
ca qualsiasi tipo di trattativa. 
Lo stesso Labriola parlando 
con gli analisti ha ammesso 
che le trattative sono in cor- 
so per rinegoziare i contratti 
spiegando che «non ha senso 
pagare per contenuti esclusi- 
vi», ma ha anche riconosciu- 


scendere nei dettagli». 
Anche perché nel frattem- 
poil contesto è cambiato radi- 
calmente anche per i concor- 
renti. Se fino a un anno fa Sky 
sarebbe stata pronta a tutto 
per trovare un accordo che le 
permettesse di trasmettere la 
Serie A, adesso è molto più 
cauta. Dopo lo choc iniziale, 
la tv satellitare ha scoperto di 
poter assorbire il colpo senza 
troppi problemi: ha perso cir- 
ca 400mila abbonati e ha vi- 
sto ridursi gli introiti pubblici- 
taria, maicosti operativi sono 
scesi di più incrementando in 
questo modo il margine. Ecco 
perché Comcast è pronta par- 
lare con Tim e Dazn, ma non 
ha alcuna intenzione di met- 
tere sul piatto offerte milio- 
narie. Neppure per un’esclu- 
siva. Approccio condiviso an- 
che da Amazon che ha l’inte- 
resse di spingere la piattafor- 
maPrime, ma - per il momen- 
to - nonè interessata all’inte- 
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ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


IL DISASTRO DEL FARE SENZA IL PENSARE 


PIERALDOROVATTI 


olti avranno visto alla televisione 
Ciriaco De Mita (l’importante poli- 
tico democristiano recentemente 
scomparso) che ragionava - in 
uno spezzone di dibattito - sul difficile rappor- 
to tra pensare e fare, dove il “fare” si riferiva 
ovviamente alla pratica politica. Sotto lo 
sguardo un po’ attonito di un giovane Massi- 
mo Cacciari, De Mita di- 
ceva che il pensare e il fa- 
re sono e restano dimen- 
sioni diverse che non si 
incontrano davvero 
quasi mai. A questo pun- 
to ci saremmo aspettati 
una conclusione pessi- 
mistica caratterizzata 
da un “purtroppo”. Inve- 
ce se ne poteva ricavare 
qualcosa di simile a un “per fortuna”. 

Lo ricordo perché mi pare un monito di cui 
in genere teniamo poco conto: oggi, infatti, 
siamo sempre più inclini a considerare che la 
mancata sovrapposizione tra fare e pensare 
sia solo un ostacolo che blocca la politica così 
come paralizza la pratica quotidiana. Vor- 
remmo possedere una teoria da riversare 


Il pensiero critico ci aiuta a 
capire che non è vero che 

di qua sta la passività e di là 
l'attivismo, e quindi ci invita a 
verificare ogni volta cosa 
intendiamo per ' 


compiutamente nelle nostre pratiche e ci la- 
mentiamo ogni volta di questo gap. Così, 
quando ascoltiamo una voce anomala nella 
sua sensatezza, che ci avverte che il pensare e 
il fare, proprio perché non possono non devo- 
no identificarsi, costituiscono una risorsa 
contro gli inevitabili effetti ideologici, restia- 
mosorpresi o almeno perplessi. 
Intendiamoci, però. 
Il pensiero critico, o al- 
meno accorto, impedi- 
sce all’agire - a quel “fa- 
re” di cui tutti avvertia- 
mo un gran bisogno per 
uscire da una condizio- 
ne di immobilità sem- 


‘verità"' pre più deprimente - di 


trasformarsi come tale 

in una specie di princi- 
pio di verità assoluta, quasi che l’attività (il 
movimento, l’attivismo) contenesse in sé 
stesso tutto ciò che ci serve per non sentirci 
inutili foglie esposte al vento del mondo in 
cui viviamo. Tutti dovremmo convertici al 
“fare”: è la spinta che avvertiamo in ogni mo- 
mento perché abbiamo quotidianamente la 
sgradevole sensazione di restare fermi sul po- 
sto, passivi in un teatro sociale altrettanto 
inerte. 

La pandemia ha acuito questa diffusa sen- 
sazione, l’attuale atmosfera in cui campeggia- 
nola parola “guerra” e leimmagini dramma- 
tiche che l’accompagnano e che dovrebbero 
sospingerci al “fare”, ci aiuta davvero a sbloc- 


carci dal sonno della passività? Come rispon- 
dere a questo interrogativo? 

Il pensiero critico, certo, si realizza soltan- 
to in una pratica, ma soprattutto - credo - ci 
aiuta a capire che non è vero che di qua sta la 
passività e di là l’attivismo, e quindi ci invita a 
verificare ogni volta che cosa intendiamo per 
“verità”. Ecco perché ci pare utile, anzi essen- 
ziale, che il pensare si 
identifichi senza proble- 
mi in un fare. Ma è im- 
portante, direi decisivo, 
che resti sempre un mar- 
gine di problematicità, 
che esso rimanga “criti- 
co” anche quando lo ca- 
liamoin una pratica nel- 
la quale ci sentiamo fi- 
nalmente a casa nostra, 
ricavandone soddisfazione e magari entusia- 
smo. 

In altri termini, se vogliamo impersonarci 
nel “fare” non dobbiamo compiere l’errore di 
ritenere che abbiamo finalmente chiusa la 
passività fuori dalla porta. (Basta riflettere a 
quante utopie politiche si sono sbriciolate ne- 
gli ultimi decenni, a causa di questa presunta 
assolutizzazione del fare). 

Già, l'incrocio tra pensare e fare non è cosa 
semplice: non lo è mai stata, oggi poi l’espe- 
rienza di un tempo sfrangiato nella sua acce- 
lerazione, rende ancora più complicato e dif- 
ficile il mantenimento di una zona critica 
all’interno delle nostre pratiche. Non sto fa- 


l'immobilismo 
fuori dalla porta 


Possiamo anche impersonarci 
nell'agire, ma non dobbiamo 
compiere l'errore di ritenere 

di aver finalmente chiuso 


cendo un elogio della riflessività come tale, 
bensì solo un rimando a quella che chiamo 
“etica minima” e che considero una difesa ne- 
cessaria contro ogni tendenza assolutistica. 

In conclusione, un pensiero che non si rea- 
lizza nella pratica può diventare, senza che 
neppure ci accorgiamo, un anelito intellet- 
tualistico (la filosofia ne sa qualcosa). Ma un 
fare senza un pensiero 
che lo accompagni criti- 
camente mi pare desti- 
nato a un sicuro disa- 
stro. Quel disastro che il 
termine “teoria”, nella 
sua ricorrente imperio- 
sità, sembra predestina- 
to ad annunciare in 
quanto già di per sé por- 
tatore di una istanza 
precisa di verità. 

Sì, le parole sono importanti come molti 
stanno di continuo avvertendoci: basta un 
piccolo scivolamento (come appunto quello 
tra teoria e pensiero) per avviarsi su una stra- 
da rischiosa che ci sollecita spesso a spostarci 
sull'altro lato senza stare tanto a pensare. — 
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Luchetta 


LE GIORNATE 
DEL PREMIO 
LUCHETTA 


3-4 giugno 2022 


Teatro Miela, 


Trieste 


Ingresso gratuito. 
Per prenotarsi agli eventi: 


direttamente presso Teatro Miela, 
entro 30 minuti prima dell’inizio 

dei panel [esclusa per la Premiazione 
di sabato 4 giugno ore 18.30] 


PA 
pa aa 
ui quieto 


Fondazione 


FONDAZIONE CRIRIESTE (I 


(754 
FqRIULINE 
Le 


n 


Piazza Duca degli Abruzzi 3, 


www.premioluchetta.com/prenotazioni 
oppure, fatta salva disponibilità di posti, 


VENERDÌ 3 GIUGNO 

17.00 

Apertura 

Maria Concetta Mattei Presidente 
Giuria del Premio Luchetta 2022 
dialoga con Daniela Luchetta 
Presidente Fondazione Luchetta, 
Ota, D’Angelo, Hrovatin 

e con Gianfranco Schiavone 
Presidente del Consorzio Italiano 
di Solidarietà-Ufficio Rifugiati 


17.30 

INFANZIA NEGATA 

Rita Rapisardi, Federica D'Alessio 
[Vincitrici Premio Luchetta 2022 
sez. Stampa italiana 

Corriere della Sera, La 27esima ora] 
con Giorgio Tamburlini 

Pediatra, Presidente 

del Centro per la salute del bambino 
modera Fabiana Martini 

[segretaria giuria Premio Luchetta] 


18.45 

GAZA: CITTÀ PRIGIONE 

Ambra Orengo, Gregorio Romeo, 
Gabriele Zagni [Vincitori 

Premio Luchetta 2022 

sez. Reportage - Piazza Pulita La7] 


CRÉDIT AGRICOLE 
FRIULADRIA 


N 


IO SONO wu 
x REGIONE AUTONOMA FRIULI 
FRIULI VENEZIA GIULIA VENEZIA 
GIULIA GG mr cal alle cata i 


con Tina Marinari Coordinatrice 
campagne, Amnesty International Italia 
modera Pierluigi Sabatti Presidente 
Circolo della Stampa di Trieste 


SABATO 4 GIUGNO 

10.30 

TI RICORDI DELL'AFGHANISTAN? 
Sedat Suna [Vincitore 

Premio Luchetta 2022 sez. Fotografia 
Epa; The Guardian] 

Fabrizio Foschini Analista 
Afghanistan Analysts Network 

in collegamento Barbara Schiavulli 
Direttrice Radio Bullets 

[finalista Premio Luchetta 2022 
sez. Stampa Italiana] 

modera Eva Ciuk Rai TGR FVG 


12.00 

SIRIA: IL CONFLITTO 
DIMENTICATO 

Céline Martelet, Noé Pignède 
[Finalisti Premio Luchetta 2022 
sez. Stampa Internazionale 

La Libre Belgique] 

Andrea lacomini 

Portavoce Unicef Italia 

modera Aya Homsi Attivista 


SI FEDERAZIONE NAZIONALE 
STAMPA ITALIANA 


18.30 

PREMIO SPECIALE 
FONDAZIONE LUCHETTA 
all’Associazione 

International Memorial 

in memoria 

di don Pierluigi Di Piazza 
interviene in video collegamento 
Irina Flige direttrice International 
Memorial sede di San Pietroburgo 
in dialogo con Gianfranco Schiavone 
Presidente del Consorzio Italiano 
di Solidarietà-Ufficio Rifugiati 
ritira il premio Stefan Cok 
rappresentante di Memorial Italia 
don Mario Vatta 

fondatore Comunità 

San Martino al Campo 

ricorda don Pierluigi Di Piazza 
prete degli ultimi 

A SEGUIRE 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
DEL 19° PREMIO LUCHETTA 
conduce Marinella Chirico 
giornalista Rai TGR FVG 
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CUOIERIA CORTI 


FIORENTINA 


dal 1958 
MILANO 


PELLETTERIE MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


L'EX DIRETTRICE DEI "CIVICI" 


«Patrimonio municipale inventariato» 


AI 26 si unirà il vecchio museo di Campo Marzio a quello di Storia 
naturale, ha spiegato l'ex direttrice dei civici musei Laura Carlini 
Fanfogna. Quanto ai beni, «abbiamo inventariato il patrimonio del 
Comune, si potrà incrementare anche con donazioni e comodati». 


IL VERTICE DEL PORTO 


«Ambiente ideale per pianificare» 


Quanto al coinvolgimento di Adsp, Zeno D'Agostino ha dichiara- 
to che a Trieste «servono momenti importanti in cui chi sa piani- 
ficare tutto ciò che è collegato al mare lo possa presentare con 
calmaetranquillità, inun ambiente come quello diun museo». 


L'ASSESSORE ALLA CULTURA 


«Aperti al dialogo ma c'è da fare» 


L'assessore alla Cultura Giorgio Rossi spiega che il Comune ha 
già parlato con molte realtà, ma non esclude ancora qualche in- 
terlocuzione: «Andremo a parlare con l'Adsp». Ad un certo pun- 
to, specifica però, «bisogna tirare una linea e fare». 


Dal comitato scientifico 
alle collezioni nascoste: 
idee da Museo del Mare 


Authority, Nautico, associazione Aldebaran, Riserva di Miramare ma non solo: 
tutti pronti a contribuire alla "creatura" di Porto vecchio. È il dibattito si accende 


Giovanni Tomasin 


Forse l'esempio è trito, ma la 
città basca di Bilbao ha fonda- 
to la sua rinascita sul nuovo 
museo Guggenheim. Con ol- 
tre 30 milioni di euro stanziati 
per la sua realizzazione, il Co- 
mune di Trieste vorrebbe com- 
piere un’operazione analoga 
con il futuro Museo del Mare 
al Magazzino 26, facendone 
uncardine del rilancio del Por- 
to vecchio. Al convegno orga- 
nizzato da Adesso Trieste 
all’ex ospedale militare, giove- 
dì della scorsa settimana, Ze- 
no D'Agostino ha espresso l’in- 
teresse dell'Autorità portuale 
a contribuire all'allestimento 
del museo. Ma sono tante le 
realtà, sia una scuola come il 
Nautico o un’associazione co- 
me l’Aldebaran, a chiedere vo- 
ce in capitolo. In un certo sen- 
so, si è toccato un nodo dell’i- 
dentità cittadina. 

Plasmata da Vienna come 
proiezione dell'impero sul 
mondo, pochi posti in Europa 
possono vantare un rapporto 
conilmare come quello di Trie- 
ste: non è cosa scontata, poi- 
ché il ruolo giocato dalla città 
nella prima globalizzazione ot- 
tocentesca e le sue implicazio- 
ni (sociali, politiche, scientifi- 
che, culturali, geopolitiche) so- 
noancora in buona parte patri- 
monio esclusivo dell’accade- 
mia e degli augusti sodalizi lo- 
cali di cultori della materia. An- 
tiche collezioni di reperti e sa- 
peri sono custodite da fami- 
glie legate alla storia maritti- 
ma triestina, spesso interessa- 


MAURIZIO SPOTO 
DIRETTORE DELL'AREA MARINA 
PROTETTA DI MIRAMARE 


«Sia un centro 

di coordinamento 
di una serie 

di percorsi a tema» 


I TEMPI 


«Tre anni per portare 
il dossier al traguardo» 


Ache punto siamo con le proce- 
dure per il cantiere? Risponde 
l'assessore alla Cultura Giorgio 
Rossi: «La gara è stata fatta, ci 
sono i tempi tecnici per iniziare i 
lavori, ora bisogna aspettare i 
45 giorni per vedere che tutto 
sia a posto, e poi si parte. Abbia- 
mo tre anni di tempo per finire 
l'opera, non sono tanti, non so- 
no pochi». Vedremo come si svi- 
lupperà l'appalto. 


tea condividerle con la cittadi- 
nanza. Insomma non c’è posto 
più azzeccato e complesso in 
cui pensare un grande Museo 
del Mare. 

Ma qual è il disegno del Co- 
mune? Selo chiede la portavo- 
ce di At Deborah Borca, che ha 
introdotto il dibattito all’ospe- 
dale militare, e oltre alle que- 
stioni di contenuto pone il pro- 
blema della cabina di regia: 
«Tutti i musei strategici hanno 
un direttore, un cda, un presi- 
dente, un comitato scientifico. 
Qui nulla». La civica sta prepa- 
rando unalista di dieci doman- 
de per l'assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi: sugli organi di 
governo e la sostenibilità finan- 
ziaria del museo, eventuali ser- 
vizi in appalto, ma anche sui 
contenuti come la mappatura 
dei patrimoni in città o il coin- 
volgimento dell’Adsp. 

Cos’era emerso quel giove- 
dì? Tra i relatori D'Agostino 
aveva invitato a non trascura- 
reil governo culturale del terri- 
torio, «cheè nella storia di Trie- 
ste», e a tener conto degli im- 
pulsi che possono venire «dal 
basso». Il presidente dell’Aiom 
Sergio Bologna aveva auspica- 
to un museo «non generali- 
sta», ma orientato piuttosto 
sulle specificità della storia 
triestina come il Lloyd, le assi- 
curazioni e le innovazioni an- 
nesse a questa storia, come l’in- 
troduzione del container. L'ex 
direttrice dei civici musei Lau- 
ra Carlini Fanfogna aveva spie- 
gato il suo ruolo nell’elabora- 
zione dei contenuti del mu- 
seo: nella bipartizione decisa 


da Consuegra un’ala è destina- 
taallato tecnico (l’ampliamen- 
to del vecchio Museo del Ma- 
re) el’altra a quello naturalisti- 
co (l’attuale Museo di Storia 
naturale). Una grande biblio- 
tecaafare da cerniera. Lo stori- 
co navale Maurizio Eliseo ave- 
va sottolineato l'urgenza di co- 
stituire un comitato scientifi- 
co. Tra gli interventi, anche 
quello dell’ex assessore della 
giunta Cosolini Paolo Tassina- 
ri, secondo cui il museo ha biso- 
gno di una «struttura di gover- 
nodirespiro europeo». 

Gli interlocutori non si con- 
tano. Il direttore dell’Accade- 
mia del Nautico Bruno Zvech 
dice: «La città potrebbe avere 
unpatrimonio fra i più comple- 
tid’Europa, maè sparso. Noial 
Nautico abbiamo volumi dal 
1400 in poi, progetti in scala, 
strumentazioni, e anche l’Au- 
torità ha il suo patrimonio. La 
prima cosa da fare è capire se 
sia stato fatto un inventario». 
Concorda il presidente dell’as- 
sociazione marinara Aldeba- 
ran, Stefano Tedeschi: «Mi 
chiedo se il Comune stia tenen- 
do conto delle collezioni in cit- 
tà, come la nostra e quelle dei 
privati che si erano mostrati di- 
sponibili a partecipare». La col- 
lezione di Aldebaran, ad esem- 
pio, è costituita da: oltre 6 mila 
volumi di cultura e tecnica ma- 
rinara, inclusi i registri navali 
dal 1800in poi; le 24 mila foto- 
grafie dell’archivio dei Cantie- 
ri riuniti dell'Adriatico; 22 mi- 
la foto dell’archivio navi mer- 
cantili; l’archivio delle foto del- 
le navi militari che hanno toc- 


cato Trieste; l'archivio di piani 
di costruzione, originali o per 
modellismo; 600 modelli di na- 
vi della marineria triestina dai 
tempi dell’arciduca Ludovico 
agli anni 70, con una sezione 
sulla marina militare e quella 
austriaca; una collezione di 
modelli da pesca e imbarcazio- 
ni da lavoro di tutto l’Adriati- 
co. «Noi abbiamo sempre dato 
la nostra disponibilità, ma fino- 
ra non si è concretizzato nul- 
la», dice Tedeschi. 

E poi c’è l'aspetto della soste- 
nibilità finanziaria. Il Museo 
delle Scienze di Trento (Mu- 
se) nel 2021 ha sostenuto spe- 
se per oltre 14 milioni di euro. 
Quelle del Museo della Scien- 
za Leonardo di Milano nel 
2020 di dieci milioni. E un te- 
ma posto ad esempio dalla di- 
rettrice di Immaginario scienti- 
fico (unico museo privato in 
città) Serena Mizzan: «Si par- 
la di progettazione, ma biso- 
gna pensare poi alla sostenibi- 
lità economica negli anni. Per 
consentire il lancio del Gugge- 
nheim, Bilbao ha investito mi- 
lioni l’anno per un decennio». 
Maurizio Spoto della Riserva 
marina di Miramare invoca un 
museo che «sia un centro di 
coordinamento di una serie di 
percorsi sul mare a Trieste, 
con un comitato scientifico 
che sia un centro di coordina- 
mento di tutti gli operatori». E 
l’Ogs? «Non siamo stati contat- 
tati in materia dal Comune», 
spiega la direttrice generale 
Paola Del Negro. 

«Noici lavoriamo da due an- 
ni», premette l'assessore Rossi 
nello spiegare il punto di vista 
della giunta: «Sono stato il pri- 
mo a dire che bisognava allar- 
garsi al territorio, fare un mu- 
seo scientifico. L’Immaginario 
è il primo tassello». Il Comune 
si è confrontato, spiega, «con 
le realtà più importanti»: «Ab- 
biamo parlato con il Museo del- 
la Bora e quello dell'Antartide, 
che metteremo dentro, e con 
la Cciaa per il Museo del Com- 
mercio, così come con le asso- 
ciazioni del caffè». In effetti 
con Adsp, dice, non c'è ancora 
stato un confronto: «Vedremo 
di incontrarci a breve». Quan- 
to alle altre realtà che abbiano 
patrimoni: «C'è il problema 
che bisogna cedere i beni al Co- 
mune. Ma io non ho pregiudi- 
ziali». — 
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Un 64enne escursionista triesti- 
no si è procurato ieri una distor- 
sione su un sentiero tra Forca 
del Cristo e Amaro: è stato rag- 
giunto dal Soccorso alpino. 


ata adnat 
Alvia "Appuntamento in Adriati- 
co", evento aperto a tutti per vive- 
re il mare: domani salpa da Trie- 


ste la barca che promuoverà bel- 
lezze naturali e prodotti del Fvg. 


TOO 


ct 
Rimandata all'11 settembre per 
la concomitanza con altre inizia- 
tive la pesca alla plastica a Trie- 


ste, la raccolta inmare promos- 
sa dall'Assonautica nazionale. 


tra 


4 ASONALTIC 
A PISA) 


«Competenze perché sia sostenibile» «Mappatura di un tesoro europeo» «Necessaria una struttura di governo» 


Il direttore dell'Accademia nautica Bruno Zvech invita il Comu- 
ne a fare una mappatura di tutti i patrimoni d'interesse della cit- 
tà:«Il complesso potrebbe essere di valore europeo, ma è suddi- 
viso in tanti fondi, ognuno specializzato nelsuo ramo». 


La direttrice dell'Immaginario scientifico Serena Mizzan pone il 
tema della sostenibilità economica: «E importante che vengano 
nominate persone che abbiano competenze, cognizione di cau- 
sa della dimensione economica di un'operazione del genere». 


L'ex assessore alla Cultura della giunta Cosolini Paolo Tassinari ha 
dichiarato: «33 milioni sono tanti per un museo italiano e anche per 
uno europeo. Che ora sia sottoposto a un curatore e non a una strut- 
tura di governo mi sembra una cosa deltutto sproporzionata». 


Con i materiali della vecchia sede di Campo Marzio, in attesa del 2025. Progetto veneziano 


Nasce un allestimento ponte 


al terzo piano dell'ala nord 


MASSIMO GRECO 


1 “grande” Museo del ma- 
re, disegnato da Guiller- 
mo Vazquez Consuegra 
all’interno del Magazzino 
26 in Porto vecchio, sarà pron- 
to solo nel 2025 ma il Comune 
non vuole che l'enorme struttu- 
rasonnecchi fino ad allora sen- 
za un minimo riferimento te- 
matico alla futura esposizio- 
ne. Ed ecco che nasce una sor- 
ta di museo “ponte” gettato tra 
il deserto del presente e la glo- 
ria dell’avvenire: coni materia- 
lie i reperti trasferiti dalla vec- 
chia sede di Campo Marzio ver- 
ranno allestiti circa 1.800 me- 
tri quadrati al terzo piano 
dell’ala nord del “26”. Un me- 
se fa la direzione dei Civici mu- 
seiaveva pubblicato una mani- 
festazione di interesse per cer- 
care allestitori bravi e rapidi, 
perché bisogna iniziare in lu- 
glio eterminare in novembre. 
L’iter si completa con una de- 
libera portata dall’assessore 
Giorgio Rossi, che indica qua- 
le è il progetto definitivo-ese- 
cutivo da attuare: lo ha redat- 
to lo studio veneziano Pe- 
dron-La Tegola. A disposizio- 
ne dell'impresa appaltatrice 
circa 820.000 euro Iva inclu- 
sa. La ratio dell’operazione è 
pressapoco la seguente: realiz- 
zare un museo “provvisorio”, 
che anticipi e prepari quello 
del 2025, icui allestimenti pos- 
sano poi essere riconvertiti, in 
tutto o in parte, nel progetto 
“maior”. “Deposito accessibi- 
le’ è un po? iltitolo di questo in- 
tervento che deve coniugare 
provvisorietà ma anche affida- 
bilità del messaggio culturale. 
11.800 metri quadrati saran- 
no ripartiti in tre aree: uffici, 
accoglienza (biblioteca, sala 
ragazzi, sala lettura), esposi- 


LE IMMAGINI 
A SINISTRA E QUI SOPRA IL MAGAZZINO 26 
EILAVORI IN CORSO. FOTO SILVANO 


All'impresa che si 
aggiudicherà l'opera 
di sistemazione 
degli spazi andranno 
820 mila euro 


Un "deposito 
accessibile" suddiviso 
intre aree: quella 
espositiva conterà 

su varie sezioni 


zione. L'esposizione si articola 
asuavolta in unaserie di sezio- 
niche richiamano argomenti e 
personaggi: antichità, stru- 
menti, Ressel, Marconi, navi- 
gazione, pescatori e diorami, 
grandi storie, sport, il mare 
chiama, disegni Tonello, can- 
tieristica, compagnie di navi- 
gazione, esplorazioni, piani 
batimetrici, Sphinx Polena, 
motori. La relazione illustrati- 
va sottolinea che saranno uti- 
lizzati i «classici contenitori 
per opere d’arte, le tipiche cas- 
se lignee che si trovano comu- 
nemente nei depositi musea- 
li». «Questi elementi - si spiega 
- andranno a conformare in di- 
versi modi lo spazio espositi- 
vo, trovando di volta in volta 
una nuova modalità di assem- 
blamento e, tramite minime 
modifiche, potranno mutare 
la loro funzione diventando 
contenitori, espositori 0 sup- 
porti in base alle necessità». 


Ancora: «La mutabilità e la di- 
namicità rimangono alla base 
del pensiero progettuale so- 
prattutto per permettere il riu- 
so di questi elementi dopo il 
2025, potendo ospitare nuovi 
reperti e nuove narrazioni». 
Tutto questo deve restare invi- 
ta fino al 2025-2026, quando 
sarà inaugurato il “maior”. Il 
“deposito accessibile” si inte- 
grerà - secondo la delibera di 
Rossi - con la sezione dedicata 
alLloyd Triestino. 

Infine due parole sui proget- 
tisti. Lo studio associato Apml 
viene fondato nel 2009 a Vene- 
zia da Alessandro Pedron e Ma- 
riaLa Tegola.Idue professioni- 
sti cominciano a lavorare nel 
1996 dopo essersi laureati allo 
Iuave iniziano la loro attività - 
racconta il sito - nel settore 
dell’architettura in un conte- 
sto molto particolare quale è 
la città di Venezia. — 
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LE CELEBRAZIONI DEL 2 GIUGNO 


Vardeè: «Da Trieste 
grande solidarietà 
ai profughi ucraini» 


Il prefetto, nel suo discorso per la Festa della Repubblica, 
si è soffermato anche sulla gestione dell'emergenza Covid 


Laura Tonero 


La pandemia e le misure adot- 
tate per contenerla, l’acco- 
glienza dei profughi ucraini e 
l'opportunità dei fondi del 
Pnrr sono stati i temi toccati 
dal prefetto Annunziato Var- 
dè nel discorso pronunciato in 
occasione della cerimonia per 
il 76° anniversario della fonda- 
zione della Repubblica italia- 
na. 
Celebrazioni molto parteci- 
pate — complice la presenza di 
tanti turisti in città e che han- 
no preso il via ieri mattina in 
piazza Unità con l’alzabandie- 
ra. Ad accompagnare la solen- 
ne cerimonia, la fanfara della 
Brigata Alpina Julia e l’esposi- 
zione dei labari delle diverse 
associazioni e reparti militari. 
Alla cerimonia, organizzata 
dalla Prefettura di Trieste d’in- 
tesa conil Comune e il Coman- 
do militare Esercito Friuli Ve- 


nezia Giulia, erano presenti 
rappresentanti delle istituzio- 
nie delle forze armate. «La de- 
mocrazia e la nostra libertà 
non sono scontate—ha detto il 
prefetto nel suo discorso, do- 
poaverletto le parole del Presi- 
dente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella —, vanno tutela- 
te e preservate mediante un 
impegno assiduo. Non siamo 
ancora usciti dalla grave crisi 
causata dalla pandemia e deve 
essere chiaro che i sacrifici che 
ci ha chiesto il Governo trova- 
no la loro ragione nella tutela 
della vita umana gravemente 
minacciata. Certo, abbiamo 
fatto sacrifici importanti, an- 
che dal punto di vista economi- 
co». «Quei provvedimenti go- 
vernativi, certo rigorosi — ha 
continuato —, non sono stati 
unesercizio di autoritarismo fi- 
nease stesso, ma l’unicomodo 
per tutelare la vita dei cittadi- 
ni». 


Unaltro passaggio è stato ri- 
servato poi all’«inaspettata cri- 
si internazionale determinata 
dall’aggressione della Russia 
all’Ucraina». Vardè, in questo 
contesto, ha evidenziato «l’en- 
comiabile risposta della città 
in termini di accoglienza: c’è 
stata una vera e propria gara 
di solidarietà verso i cittadini 
ucraini e di sostegno alle istitu- 
zioni impegnate nella gestio- 
ne dell'emergenza». 

Poi il tema dei fondi del 
Pnrr: «Le risorse su cui potrà fa- 
re affidamento questo territo- 
rio sono ingenti», ha sottoli- 
neato il prefetto, evidenzian- 
do però come questi importan- 
tiinvestimenti «possano attrar- 
re appetiti e interessi illeciti. 
Da quila necessità di attentissi- 
me forme di prevenzione per 
evitare che la criminalità orga- 
nizzata possa aggredire le ri- 
sorse del Pnrr».— 
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Dall'alto in senso orario: la cerimonia di ieri pomeriggio, l'alzabandiera del mattino e il prefetto Vardè. Bruni 


S 


L'omaggio al fondatore del Lloyd Adriatico e benefattore che a fine 
anni '60 intervenne per far riaprire il teatro dopo la lunga chiusura 


Scoperto al Rossetti il busto 
dedicato al filantropo Ugo Irneri 


LA CERIMONIA 


Mg SELENI 


rivolto verso le perso- 
ne che entrano a tea- 
tro, come se volesse 
abbracciare col suo 
sguardo le migliaia di spetta- 
tori che ha reso felici: il ritrat- 
to scultoreo di Ugo Irneri, sto- 
rico fondatore del Lloyd 
Adriatico e benefattore triesti- 
no, è stato inaugurato ieri 
mattina nel foyer del Rosset- 
ti, alla presenza dei familiari, 
delle istituzioni e dei vertici 
del Teatro Stabile Fvg. 
L'iniziativa è nata dal desi- 
derio di omaggiare un gran- 
de personaggio, che con la 
sua intuizione ha portato Trie- 
ste ad altissimi livelli, nel 
mondo delle assicurazioni e 
non solo. Ne è un esempio la 
storia del Politeama, una fra 
le icone più amate della città, 
che dal 1956 rimase chiuso 
per dodici lunghi anni: un pe- 
riodo di abbandono che pesò 
molto sull’edificio, che alla fi- 
ne degli anni ’60 era in totale 
degrado. Fu allora che la ge- 
nerosità di Ugo Irneri si rivelò 
essenziale: in poco più di un 
anno il teatro, affidato alle cu- 
re dell’architetto Nordio, fu 
restituito ai cittadini e riaper- 
tonel 1969. 
«Il mecenatismo di questo 


ni 


Il presidente del Rossetti, Granbassi, e dietro ilbusto scoperto. Bruni 


imprenditore illuminato — ha 
detto il presidente del Rosset- 
ti Francesco Granbassi — fu 
guidato non solo dal senso di 
appartenenza alla comunità, 
ma anche dall’amor di pa- 
tria». Sul patriottismo di Ugo 
Irneri si è soffermata la nipo- 
te Donata: «Pur essendo citta- 
dino austriaco, nonno si senti- 
va talmente italiano che du- 
rante la prima guerra mondia- 
le si arruolò per combattere 
contro l’Austria. Questo è un 
aspetto romantico del suo ca- 
rattere, come la passione per 
la cultura di Trieste: da bam- 
bina mi leggeva Stuparich, 
Slatapere Svevo». 


Piero, l’altro nipote del be- 


nefattore, ha spiegato quan- 
to il nonno fosse fiero di aver 
contribuito a rendere italiana 
la sua città: «Dietro lo scritto- 
io, teneva incorniciato l’edit- 
to dicondannaa morte per al- 
to tradimento rilasciato dal 
tribunale militare di Graz. So- 
lo alato, c'era la laurea conse- 
guita a Ca’ Foscari». Il busto 
del filantropo, realizzato da 
Davide Di Donato sopra un 
originale di Nino Spagnoli, è 
stato scoperto dalla pronipo- 
te Giulia. All'evento hanno 
partecipato anche il sindaco 
Dipiazza e l’assessore regio- 
nale Roberti. — 


Perizie su preziosi con valenza legale 


L'APPUNTAMENTO 


A Miramare 
la visita 
“L’arciduca 

e l’architetto” 


Visita tematica intitolata 
"L'arciduca e l'architetto"ie- 
ri a Miramare. Un appunta- 
mento che è stato proposto 
in occasione del sessanta- 
settesimo anniversario 
dell'apertura del Museo di Mi- 
ramare: un percorso dedica- 
to all'approfondimento delle 
origini e dell'evoluzione del 
complesso culturale attra- 
verso la descrizione del rap- 
porto tra Massimiliano d'A- 
sburgo e l'architetto CarlJun- 
ker. Foto di Massimo Silvano 


Giulia Bernardi 


ia 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi fb 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


DA QUESTA MATTINA 


In piazza Unità 
riecco le girandole 
di Boramata 


Torna Boramata in piazza 
Unità. Oggi, sin dal matti- 
no, riecco le girandole, il 
giocattolo simbolo della 
manifestazione, oggetto 
realizzato dalla Edilmaster, 
la scuola edile di Trieste, e 
che quest’anno gli organiz- 
zatori hanno voluto colora- 
re di giallo e azzurro quale 
segno di solidarietà all’U- 
craina. Un tema esteso an- 
che in chiave social, per la 
condivisione degli scatti at- 
traverso l’hashtag #bora- 
mata. 
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ALTRI FONDI OTTENUTI DAL COMUNE 


Cittadella dello sport a Barcola 
con 4,7 milioni arrivati dal Pnrr 


Parte la progettazione per gli Impianti all'aperto nella zona del terrapieno 
E con 1,/ milioni ulteriori, tribuna nella palestra di via Vespucci e nuovi spazi 


Fra 


La palestra dell'Artistica8Linvia Vespuccie, in alto, lazona del terrapieno di Barcola, destinata allo sport 


Giovanni Tomasin 


Dopola cabinovia e le cicla- 
bili, il Pnrrci porta il campo 
sportivo outdoor. Il Comu- 
ne ha ottenuto altri 6 milio- 
nie 490 mila euro, destinati 
daRomaalle strutture spor- 
tive: è l’esito di due doman- 
de presentate dal munici- 
pio a un bando in scadenza 
il 22 aprile, la cui approva- 
zione è giunta in carta bolla- 
tain piazza Unità questa set- 
timana. 


LA DESTINAZIONE 
I fondi verranno impiegati 


per una cittadella dello 
sport all’aperto sul terrapie- 
no di Barcola e per dare una 
nuova palestra all’Artistica 
81 (oltre ad ampliare quel- 
laesistente). 


BARCOLA 


Spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi: «Il pri- 
mo finanziamento che ab- 
biamo ottenuto è di 4 milio- 
ni e 700 mila euro, ed è de- 
stinato ad un nuovo impian- 
to sportivo nel terrapieno 
di Barcola». L’idea di una cit- 
tadella dello sportin quell’a- 
rea non è nuova: nel 2019 il 


manager sportivo Leo Bassi 
aveva proposto di portare lì 
proprio un progetto di que- 
sto tipo, un’idea nata in Ve- 
neto sotto gli auspici di Be- 
netton. L’anno scorso an- 
che le associazioni veliche 
barcolane avevano avanza- 
to un progetto perla riquali- 
ficazione dell’area a base di 
velaewindsurf. 

Nella variazione al Piano 
regolatore operata dal Co- 
mune per inglobare il vec- 
chio scalo, inoltre, la desti- 
nazione prevista per tutta 
la parte nord è proprio quel- 
la “ludico-sportiva”. «Il ban- 


do parla specificamente di 
impianti all'aperto — dice Lo- 
di —, che peraltro a Trieste 
mancano. Il nostro indiriz- 
zo per quel sito è quello indi- 
cato dal Piano regolatore, 
quindi ora partiremo con la 
progettazione». Tra le ipote- 
si alvaglio degli uffici comu- 
nali ci sono campi da ba- 
sket, tennis, paddle, beach 
volley e via dicendo. 


VIAVESPUCCI 


L’altro finanziamento, di 
unmilione e 790 mila euro, 
verrà invece destinato 
all'ampliamento della pale- 
stra dell’Artistica 81 in via 
Vespucci. Qui verrà realiz- 
zata una nuova palestra 
«per diverse attività sporti- 
ve», prosegue l’assessore: 
«In quell’area ci sono tante 
scuole cui una nuova strut- 
tura può servire». Ma verrà 
anche ingrandita quella esi- 
stente, cui verrà aggiunta la 
tribuna. 


APALAZZO 


Comeormaièchiaroa tutti, 
ottenere un assenso al ban- 
do delPnrrè sempre una be- 
nedizione e una magagna 
per la macchina comunale. 
Una benedizione perché i 
fondi fanno sempre como- 
do, una magagna perché 
poi quel che si è ottenuto bi- 
sogna progettarlo e metter- 
lo in cantiere in tempi bre- 
vi. E, in attesa dei rinforzi 
previsti nel piano assunzio- 
ni, gli uffici si trovano sotto- 
posti a una mole di lavoro 
inusitata con un organico 
in sofferenza. Anche per 
questo il Comune ha costi- 
tuito un gruppo di lavoro 
dedicato al Pnrr, guidato 
dal segretario generale Fa- 
bio Lorenzut, con tuttii diri- 
genti interessati. 

«Ora partiamo con le riu- 
nioni di coordinamento per 
la progettazione — conclu- 
de Lodi—, perché è pur sem- 
pre Pnrr e i tempi son quel- 
li». Ovvero il 2026. — 
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Peril consigliere Pasino prioritario adeguare 
il piano parcheggi e i collegamenti 


Lanave da crociera Norwegian Gem. Foto Lasorte 


«Con più crociere 
park per i pullman 
interrato sulle Rive» 


ettere subito ma- 
no al piano par- 
cheggi, in primis 
per garantire la 
fruizione delle Rive ai resi- 
denti e puntando su quelli in- 
terrati anche per i pullman 
dei crocieristi. Migliorare i 
collegamenti alla città e, visti 
gli inevitabili disagi per i cit- 
tadini, chiedere agli armato- 
ri di compensarli supportan- 
doin modo concreto l’econo- 
mia locale. E la sintesi delle 
proposte delineate dal consi- 
gliere comunale Alberto Pasi- 
no, della Lista Russo-Punto 
Franco, che interviene così 
nel dibattito sull’impatto che 
l'aumento del numero di cro- 
ciere può avere sulla città. 
«Un incremento di toccate 
può portareimportanti bene- 
fici economici alla nostra co- 
munità, ma per goderne ap- 
pieno occorre prima risolve- 
re alcune criticità — sottoli- 
nea Pasino —. La porzione di 
costa che va dal Terminal Pas- 
seggeri all’Adriaterminal 
non nasce per ospitare que- 
sto tipo di traffici e non è at- 
trezzata per assorbire il con- 
seguente congestionamen- 
to. Le Rive sono una delle 
principali amenità della cit- 
tà: volevamo liberarle dalle 
auto non certo per trasfor- 
marle in parcheggio di pull- 
man per crocieristi. Ma si 
può pensare di spostare a li- 
vello interrato anche gli stalli 
disosta dei pullman». 
«Già ora Trieste è una città 


Il consigliere Alberto Pasino 


difficilmente raggiungibile — 
continua il consigliere—:ipo- 
chi collegamenti col resto d'T- 
talia andranno in tilt se su di 
essi si riverseranno anche i 
crocieristi. Vanno dunque mi- 
gliorate le infrastrutture e i 
servizi di collegamento». 
«L'impatto in termini di mag- 
gior disagio per i residenti va 
non solo minimizzato, ma in 
qualche modo compensato 
dagli armatori — aggiunge — 
attraverso la garanzia di un 
sostegno forte all'economia 
del territorio. Analogamente 
aquanto sta lodevolmente fa- 
cendo Costa con i locali rap- 
presentanti di Federalber- 
ghi, occorre un ampio coin- 
volgimento del tessuto pro- 
duttivo giuliano nell’approv- 
vigionamento di beni e servi- 
zi alle navi e ai passeggeri». 
Insomma, «un'opportunità 
di crescita, ma solo a patto 
che si disinneschino le rile- 
vanti criticità associate». — 
P.T. 
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NOTTE DI VIOLENZA NELLA ZONA DELLA MOVIDA 


Rissa a bottigliate in centro, in tre all'ospedale 


Sono stati tutti denunciati per lesioni aggravate. Sul posto Polizia e Carabinieri oltre al 118. Da chiarire i motivi della lite 


Piero Tallandini 


Un altra rissa a Trieste, nel- 
la “zona della movida” do- 
ve durante le ore serali e 
notturne gli episodi di vio- 
lenza sono, purtroppo, 
tutt'altro che rari. L'ultimo 
caso si è registrato nel corso 
della nottata tra mercoledì 
e giovedì ed ha avuto come 
cornicevia Cadorna. 

Si è trattato di una rissa 
che ha coinvolto tre immi- 
grati di nazionalità pakista- 
na che al culmine dello 
scontro fisico si sono presi 
pure abottigliate. 

Sul posto sono intervenu- 
te le pattuglie di Polizia e 
Carabinieri oltre ai mezzi di 
soccorso del 118. All’arrivo 
delle forze dell’ordine e dei 
sanitariitresono apparsi su- 
bito fortemente alterati 
dall’alcol. Nonhanno oppo- 
sto resistenza. 

Uno dei tre aveva riporta- 
to ferite provocate da un col- 
po inferto con una bottiglia 
divetro edè stato subito tra- 
sportato all'ospedale di Cat- 
tinara. Le sue condizioni 
non sono gravi. Anche per 
gli altri due pakistani coin- 
volti nella rissa, fortemente 
agitati ein stato confusiona- 


le, è stato necessario il rico- 
vero in ospedale. La rissa è 
avvenuta verso le 3.30 e no- 
nostante l’ora la zona, co- 
me si può evincere dalla fo- 
to che pubblichiamo a lato, 
era ancora piuttosto affolla- 
ta. 

Dopo i primi accertamen- 
ti, per i tre partecipanti alla 
rissa è scattata la denuncia 
per lesioni aggravate. 
Sull’accaduto indaga la 
Questura. Ancora da chiari- 
re il contesto in cui è matu- 
rata la lite e quali motivi ab- 
biano costituito il pretesto 
dello scontro. Di sicuro, a fa- 
vorire l’innescarsi della ris- 
saè statala massiccia assun- 
zione di alcol. 

Sulla pagina Facebook 
del Piccolo la notizia ha su- 
scitato ieri numerosi com- 
menti e reazioni. «La zona 
necessità di una radicale ri- 
pulita. Io lì ci abito e nei 
weekend succede di tutto» 
ha scritto unresidente. «So- 
no anni che tutti sanno quel- 
lo che succede in quella zo- 
na»ha aggiunto un altro let- 
tore. «Fanno quello che vo- 
gliono, sempre peggio...» è 
stato l'amaro commento di 
unalettrice. — 
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Un'immagine del caos invia Cadorna nella notte tra mercoledì e giovedì: tre pakistani hanno dato vita a una rissa 


L'ASSEMBLEA DELL'ORDINE 


Infermieri, via libera ai bilanci 
e niente incursione no vax 


SI temeva un'iniziativa 

per stoppare l'approvazione, 
come già accaduto a fine marzo, 
invece è arrivato l'ok con più 

del 60% dei voti a favore 


Marco Ballico 


Dopo quello che è successo 
nelle scorse settimane in al- 
tri Ordini professionali, gli in- 
fermieri di Trieste hanno te- 
muto si potesse ripetere il bli- 
tz no vax per stoppare l’ap- 
provazione del bilancio, co- 
me già accaduto a fine mar- 
zo. Stavolta, invece, l’okè ar- 
rivato, fa sapere la presiden- 
te Cristina Brandolin. 

Nella prima occasione, 
pur con un saldo attivo di ol- 
tre 7 mila euro, il consuntivo 
2021 non aveva superato l’e- 
same dell’assemblea. E due 
mesi dopo, come annuncia- 
to, l'Ordine delle professioni 
infermieristiche della provin- 
cia ha scelto la modalità onli- 
ne con l’obiettivo, spiega 
Brandolin, di favorire la mas- 
sima partecipazione possibi- 
le. 

«Nonostante il clima piut- 
tosto teso che ha caratteriz- 
zato gli ultimi mesi di attivi- 
tà e che non ha coinvolto so- 
lo Opi Trieste — si legge in 
una nota di fine assemblea —, 
ma anche altri ordini profes- 
sionali, a livello regionale e 
nazionale, sia il bilancio con- 
suntivo 2021 che il bilancio 
di previsione 2022 sono stati 


Infermieri allavoro nel reparto Covid di un ospedale 


approvati con più del 60% 
dei voti a favore». Durante le 
cinque ore di collegamento, 
fa sapere Brandolin, «i parte- 
cipanti hanno espresso in 
più occasioni le proprie con- 
siderazioni nonostante la 
modalità utilizzata, sia per 
l'assemblea che per le vota- 
zioni, non avesse riscontrato 
il favore di una parte della 
platea e fosse stata segnalata 
anche alla Federazione na- 
zionale degli Ordini delle 
professioni infermieristiche. 
Il Consiglio direttivo ha mol- 
to apprezzato la partecipa- 


zione di oltre un centinaio di 
iscritti e i molti spunti che so- 
no emersi in questo delicato 
momento storico: saranno 
materia di puntuale appro- 
fondimento e programma- 
zione per l’attività futura 
dell’ente». 

Qualche posizione dichia- 
ratamente no vax? «Nono- 
stante alcune polemiche, l’in- 
teresse e il dibattito sui temi 
è sempre vivo in questa pro- 
fessione che oggi si trova di 
fronte a grandi e profonde 
sfide e necessari cambiamen- 
ti», sottolinea Brandolin in- 


formando che i toni non so- 
nostati accesi. 

Nonmancanoinumeri del- 
la professione: «L’Opi Trie- 
ste conta attualmente 2.239 
iscritti, ma la Federazione 
nazionale stima in Friuli Ve- 
nezia Giulia una carenza di 
almeno 1.400 professioni- 
sti. Consapevoli della nostra 
funzione nel garantire la sa- 
lute pubblica, dobbiamo 
sempre più chiedere a gran 
voce la necessaria attenzio- 
ne delle istituzioni e della po- 
litica perché venga garantito 
un mandato che serve a tute- 
lare i diritti di salute di tutti i 
cittadini». 

Nei giorni scorsi a vedere 
approvato il bilancio (65 a 
voti a favore, 15 contrari) 
erano stati i farmacisti di 
Trieste. In un’assemblea in 
presenza i contrari alla vacci- 
nazione obbligatoria hanno 
però piazzato l’ultimo tenta- 
tivo di opposizione «con l’o- 
biettivo evidente di bocciare 
i conti — le parole del presi- 
dente dell'Ordine Marcello 
Milani-, così da bloccare l’at- 
tività istituzionale dell’ente, 
tra cui, tra l’altro, rientra il 
dovere di sospendere i non 
vaccinati». 

Milani aveva peraltro otte- 
nuto rassicurazioni pure dal 
procuratore De Nicolo sulla 
regolarità delle sospensioni 
in applicazione di una legge 
dello Stato. Situazione sem- 
pre tesa, invece, all'Ordine 
dei medici di Udine, dove 
per la terza volta è slittato il 
via libera al bilancio consun- 
tivo 2021 (chiuso con unatti- 
vo di poco meno di 50 mila 
euro). L'assemblea di lunedì 
30 maggio è stata sospesa pri- 
maancora di iniziare dal pre- 
sidente Gian Luigi Tiberio 
per motivi di sicurezza. — 
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OGGI ALLE 18.30 A DOMIO 


A lezione di sicurezza 
coni militari dell'Arma 


Prevenire i delitti. È l’obietti- 
vo dell’iniziativa avviata di 
concerto dall’amministrazio- 
ne di San Dorligo e dal Co- 
mando dei Carabinieri dello 
stesso Comune e che si con- 
cretizzerà oggi, alle 18.30, al 
Centro “Anton Ukmar” di Do- 
mio: saranno illustrate ai par- 
tecipantile tecniche utilizza- 
te dai malviventi per portare 
atermine iloro piani crimino- 
si, con particolare riferimen- 
to alle truffe nei confronti de- 
gli anziani, categoria molto 
spesso presa di mira. 
Frequentemente, sedicen- 
ti Carabinieri, falsi addetti 


dell'Enel e dell’AcegasApsA- 
mga, si presentano nelle abi- 
tazioni delle persone anzia- 
ne per tentare truffe e raggi- 
ri. Nell'occasione dell’incon- 
tro di oggi, i rappresentanti 
dell'Arma forniranno al pub- 
blico informazioni ed ele- 
menti utili a prevenire i dan- 
ni alle persone anziane e 
non, e saranno a disposizio- 
ne per rispondere ai dubbi e 
alle domande dei cittadini. 
Un ulteriore incontro si terrà 
domani, alle 19, nella sede 
del circolo “Valentin Vod- 
nik” di Dolina. — 

U.SA. 


== 


AUTONORDFIORETTO 


OFFERTA DI LAVORO 


Ricerchiamo per la sede di Muggia tecnici d’officina a tempo pieno con 
esperienza pregressa di meccanica ed elettronica. Età compresa tra i 30 e 
45 anni. Completano il profilo cura del dettaglio, flessibilità e predisposizione al 
lavoro inteam. Candidati online a info@autonordfioretto.it o chiama il numero 


320 8774435 
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TRIESTE 25 


L'INTERVENTO DI VIGILI DEL FUOCO E CARABINIERI 


Foresteria 


ella Triestina allagata 


Evacuati 22 giovani calciatori 


Scarichi dei bagni intasati in via Molino a vento: l'acqua aveva raggiunto anche l'impianto elettrico 


Laura Tonero 


IVigili del fuoco hanno dispo- 
sto l'evacuazione, per motivi 
di sicurezza, della foresteria 
del settore giovanile della 
Triestina Calcio di via Moli- 
noavento 72. Unallagamen- 
to al primo piano del convit- 
to “Casa Unione”, determina- 
to dagli scarichi intasati dei 
bagni, ha finito per creare di- 
sagi alle parti comuni del con- 
dominio. L’episodio è acca- 
duto martedì sera. Ad accor- 
gersi di quanto stava succe- 
dendo sono stati gli altri resi- 
denti dell'immobile, che han- 
novisto uscire dell’acqua per- 
sino dalle lampade sistemate 
sul soffitto. Allarmati, in 
quanto era evidente l’acqua 
avesse raggiunto l’impianto 
elettrico, hanno chiamato i 
Vigili del fuoco che, constata- 
tala situazione, hanno dispo- 
stolo sgombero della struttu- 
ra per questioni di sicurezza. 

Il convitto andava evacua- 
to, ma al suo interno c'erano 
dei minori e in quel preciso 
momento non era presente 


L'intervento di Vigili del fuoco e Carabinieri in via del Molino a vento. A destra, nella foto Silvano, la foresteria ''Casa Unione" 


un responsabile o un tutor. 
Sono stati fatti intervenire i 
Carabinieri che — giunti poi 
anche referenti della società 
calcistica — hanno sovrainte- 
so all’uscita dei ragazzi dalla 
foresteria, assicurandosi che 
poi tutti trovassero una siste- 
mazione sicura. È stato ri- 
scontrato pure che per non 
faruscire di serairagazzi era- 


no stati manomessi i mani- 
glioni antipanico delle porte 
di sicurezza e che gli estintori 
erano scaduti. 

Certamente gestire dei gio- 
vanissimi lontani dalle loro 
famiglie non è cosa sempli- 
ce. «Il cuoco, cheè anche uno 
dei responsabili, si era allon- 
tanato per un momento — 
spiega Simone Grillo, respon- 


sabile del settore giovanile 
della Triestina Calcio ma 
non della struttura di via Mo- 
lino a vento e che precisa i ra- 
gazzi, che in quel momento 
erano 22, vengono affiancati 
da un responsabile, un tutor, 
una psicologa, un cuoco dedi- 
cato—.Iragazzi non sono sta- 
tiabbandonati-sottolinea—, 
e visto che la stagione è finita 


sono tornati dalle loro fami- 
glie, tranne due che sono ri- 
masti qui per finire l’anno 
scolastico e che mi sono pre- 
so io la responsabilità, carte 
firmate, di ospitare a casa 
mia. La Triestina sta già prov- 
vedendo a mettere in sicurez- 
zala struttura, malgrado per 
la società, come è noto, sia 
un momento difficile (il rife- 


rimento è alla scomparsa del 
presidente Mario Biasin)». 
Non è la prima volta che il 
condominio si trova a gestire 
un allagamento causato 
dall’intasamento degli scari- 
chi di Casa Unione: mesi fa 
era stata l’ostruzione degli 
scarichi delle docce a genera- 
re un allagamento dei gara- 
ge. La convivenza tra Casa 
Unione e gli altri abitanti di 
quel condominio non è sem- 
plice. Mesi fa i residenti, at- 
traverso un legale, avevano 
inviato unalettera, indirizza- 
ta sia alla società sportiva 
che alla proprietà dell’immo- 
bile che ospita quel convitto 
e che in precedenza era desti- 
natoalla casa diriposo La Pri- 
mula. Chi vive nel condomi- 
nio, lamentava il disturbo 
delle quiete pubblica da par- 
te delle promesse della Trie- 
stina. Fotografie e video do- 
cumentano vari momenti, co- 
me l’episodio che ha visto un 
giovane giocatore vomitare 
dalla finestra. “Casa Unio- 
ne” è attiva dalla fine del me- 
sediagosto 2021 eoffrevitto 
e alloggio a calciatori delle ca- 
tegorie giovanissimi, allievi 
e primavera, che partecipa- 
no a campionati nazionali. 
La struttura gode di una ge- 
stione diretta da parte del 
club, a differenza del passato 
quando i giovani calciatori 
trovavano ospitalità in realtà 
alberghiere, modalità orga- 
nizzativa che non consentiva 
ai ragazzi di crescere in uno 
spazio specificamente dedi- 
cato, senza doverlo spartire 
con altri ospiti non coinvolti 
nell’attività calcistica. — 
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Imprevisto per un membro dell'equipaggio 
di Adriatica nel secondo giorno di servizio 


Infortunio a bordo: 
prima partenza 
per Grado ritardata 


ILCONTRATTEMPO 


LUDOVICO ARMENIO 


iè rivelata più impe- 
gnativa del previsto 
la seconda giornata 
di servizio della mo- 
tonave “Adriatica”. Ieri in- 
fatti il battello che collega 
Trieste e Grado è partito 
dal Molo Audace alle 9.35 
invece che alle 8. Il moti- 
vo? Un lieve infortunio oc- 
corso poco prima della par- 
tenza a uno dei quattro 


SE 


"Adriatica" è operativa sul collegamento marittimo fra Trieste e Grado. Foto Andrea Lasorte 


membri dell’equipaggio, 
sostituito da un collega. 

L’imprevisto ha reso ne- 
cessaria una serie di adem- 
pimenti burocratici in Capi- 
taneria di Porto. I 28 pas- 
seggeri a bordo, informati 
dell’accaduto, nehannoat- 
teso lo svolgimento e sono 
arrivati a destinazione po- 
co dopole 11. La Apt di Go- 
rizia ha diffuso la notizia 
sui propri canali, scusando- 
si per il disagio. I trasferi- 
menti successivi si sono 
svolti regolarmente. 

Il servizio marittimo re- 


gionale “Trieste — Grado” è 
frutto della collaborazione 
tra Vidali Group, TplFvge 
Apt Gorizia. E stato inaugu- 
rato il 1° giugno e sarà vali- 
do fino al 31 agosto. Dal 
martedì alla domenica, 
“Adriatica” parte da Trie- 
ste alle 8, alle 13 e alle 
17.45 perraggiungere Gra- 
do, da cui sono previste tre 
partenze in direzione del 
capoluogo regionale: alle 
10, alle 14.45 e alle 19.30. 
La durata della tratta è di 
90 minuti. 

Grado e Lignano sono 
collegate invece dalla mo- 
tonave “Scirè”, che ha i se- 
guenti orari: da Grado si 
parte alle 10 e alle 19.30, 
mentre da Lignano alle 
8.15 e alle 17.45. Anche in 
questo caso la durata è di 
90 minuti. E possibile viag- 
giare con il proprio anima- 
le domestico e/o portare 
con sé la bicicletta. I ticket 
sono acquistabili nelle bi- 
glietterie TplFvg, il bigliet- 
to di corsa singola anche 
tramiteapp.— 
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IN MAGGIO NUMERI A LIVELLI PRE PANDEMICI 
Turisti e gite scolastiche: 
pienone sul Delfino verde 
perla tratta Rive-Muggia 


Luigi Putignano 


Il Delfino verde per Muggia 
preso d’assalto in questi gior- 
ni da turisti e scolaresche. 
Anche ieri tanti i passeggeri 
in attesa di imbarcarsi alla 
volta della cittadina istro-ve- 
neta. 

Solo durante il primo gior- 
no di giugno sono state 782 
le persone trasportate dal ca- 
poluogo giuliano a Muggia e 
viceversa. «Siamo molto sod- 
disfatti — ha dichiarato Bian- 
ca Peric, vicepresidente del- 
la Delfino verde navigazione 


Fila per salire sul Delfino verde 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il numero ver- 
de 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 
10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 
la data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti con parole artificiosamente 
legate o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. | testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligrafia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. Le rubriche previste sono: 1 immobili ven- 
dita; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 
vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. Costi a 
parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle uscite feriali 
e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro 
nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 
feriali e 2,70 nelle uscite festive, Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa 
per l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione delle inserzioni 
termina alle ore 12 di due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno diritto 
a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA di 


CARINI S.R.L. Concessionaria Toyo- 
ta - sede di San Dorligo della Valle 
(TS) Ricerca meccanico officina. 
Inviare CV a amministrazione@cari- 
ni-toyota.it 


—, è veramente un boom di tu- 
risti inaspettato. Il primo del 
mese di giugno c'erano pa- 
recchie scolaresche e gruppi 
segnalatici in anticipo dalle 
agenzie turistiche. Per fortu- 
na che abbiamo a disposizio- 
ne un mezzo capiente che 
può accogliere tutti, anche le 
bici, intotale comfort». 

Anche il mese di maggio è 
stato contrassegnato da nu- 
meri davvero importanti: 
«La tratta—ha spiegato Bian- 
ca Peric-a maggio ha segna- 
to untotale di 13.286 passeg- 
geri trasportati». Numeri 
che riportano alla memoria 
quelli della fase pre pandemi- 
ca:dal1°giugno al31 agosto 
del 2020 i passeggeri erano 
stati poco più di 28 mila, qua- 
si 8 mila in meno rispetto al 
2019. 

Se si paragonano i numeri 
di maggio di quest'anno con 
quelli di giugno del 2019 — 
erano stati 12.322 i passeg- 
geri trasportati — è evidente 
che la tratta ha ripreso ad an- 
dare forte. I numeri di mag- 
gio di quest'anno sono anche 
più elevati di quelli dell’ago- 
sto del 2019 quando furono 
registrati 12.895 passeggeri 
totali. Forse il merito va 
ascritto anche all’iniziativa 
“MuggiaLink”, biglietto in- 
termodale nave-treno, acqui- 
stabile con un’unica transa- 
zione sui canali di vendita 
Trenitalia, partito lo scorso 
marzo. 

Il trasporto marittimo, del- 
la durata di circa 30 minuti, 
è effettuato con la motonave 
Delfino verde deluxe, che ha 
una lunghezza di 32,5 metri 
e una portata da 300 passeg- 
geri, eche salpa dal Molo Ber- 
saglieri di Trieste e attracca 
sullato interno della diga fo- 
ranea di Muggia. — 
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TIM Medi Telegraph IL SECOLO XIX PAVVISATORE 


Shipping & Intermodal Transport 


5° Forum RA Ss Shipbuilding 


gINUOVI ORIZZONTI 
i DELLE ENERGIE _— 


Lo shipping e l'esigenza di adeguarsi 
allo scenario internazionale 


#SHIPPINGFORUM | SEGRETERIA: FORUM@THEMEDITELEGRAPH.COM 
LA PARTECIPAZIONE E LIBERA E GRATUITA FINO AD ESAURIMENTO POSTI, PREVIA REGISTRAZIONE 
OBBLIGO UTILIZZO MASCHERINA FFP2 


Mu 


FIncanTeRI  pwec RIA 


Getting Closer 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


L'ORDINANZA DEL SINDACO PALLOTTA E IL TEMA IRRISOLTO DELLA QUALITÀ DELL'ACQUA 


«Balneazione sconsigliata» 
davanti alla Dama Bianca 


La titolare del ristorante di Duino dovrà esporre la scritta per tutta l'estate 
«Non accuso nessuno ma ci sentiamo bersagliati». Centrosinistra all'attacco 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


“Balneazione sconsigliata”. È 
questa la scritta che Bianca Mi- 
ladinovi, titolare della “Dama 
bianca” di Duino, dovrà espor- 
re, per tutta l’estate, all’ingres- 
so della baia nella quale opera 
da decenni, come titolare 
dell’omonimoristorante che si 
affaccia sul mare, per ottempe- 
rarea un’ordinanza chele è sta- 
ta inviata dal sindaco Daniela 
Pallotta, proprio in corrispon- 
denza con l’avvio della stagio- 
ne balneare. 


In sostanza un’autentica 
mazzata, perché è evidente 
che una scritta del genere, che 
dovrà essere multilingue e si- 
stemata su cartelloni visibili a 
tutti, sarà in grado di scorag- 
giare e allontanare anche il 
più ottimista dei turisti. «Non 
so più cosa pensare— spiega Mi- 
ladinovi — perché ci sentiamo 
veramente bersagliati. Con in- 
quietante frequenza arrivano 
le note dell’Arpa che valutano 
malamente l’acqua della no- 
stra baia, ora si aggiunge que- 
st'ordinanza che avrà un effet- 


Sembra proprio non esserci pace per le acque della Dama bianca 


to devastante sull'intera sta- 
gione. Non voglio accusare 
nessuno — conclude la ristora- 
trice—, però non è questo il mo- 
doditutelare un punto meravi- 
glioso del litorale di Duino Au- 
risina». 

«Abbiamo preso atto di 
quanto accaduto — osserva An- 
tonio Cattarini, rappresentan- 
te della lista Perl golfo, che so- 
stiene il candidato sindaco del 
centrosinistra Igor Gabrovec, 
in vista del voto per il rinnovo 
del Consiglio comunale del 12 
giugno—e faremo le nostre va- 
lutazioni. Certo che si tratta di 
una situazione anomala e inve- 
rosimile». «L’incontro organiz- 
zato l’altra sera dalla lista peril 
Golfo - sottolinea Gabrovec — 
è stato l’occasione per riflette- 
re sulle tante questioni aperte 
a Duino, dai parcheggi assen- 
ti, al problema del fetore dalle 
fogne, eil porticciolo abbando- 
nato a se stesso. Ciliegia sua 
torta l'ordinanza di balneazio- 
ne sconsigliata che poi non si 
capisce bene cosa significhi. 
Chi è ora responsabile della 
balneazione? Partiamo dal fat- 
to che dalla scogliera non c’è 
un solo e semplice accesso a 


mare, e basterebbe davvero po- 
co, una scalinata in cemento 
protetta da una fila di boe a po- 
chi metri a garantire la sicurez- 
zadichisituffa e fa poche brac- 
ciate in mare. Poi i parcheggi — 
aggiunge —: pochi e non gesti- 
ti, con le radici che alzano l’a- 
sfalto. Ultima botta la balnea- 
zione sconsigliata, un brutto 
biglietto da visita per i gestori 
dei ristoranti e strutture ricetti- 
ve di assoluto livello e pregio. 
La qualità dell’acqua dipende 
dalla gestione degli scarichi 
delle fognature. Ma è possibile 
che si debba arrivare sempre 
alla stagione estiva e sempre 
con gli stessi problemi irrisolti 
eapagare il costo siano gli ope- 
ratori turistici e chi lavora per 
la promozione del nostroterri- 
torio? È una vergogna e il Co- 
mune non può continuare a fa- 
re finta dinulla». 

«Il Comune ha fatto tutto il 
possibile per evitare questa si- 
tuazione—la replica di Pallotta 
—, peraltro obbligatoria perleg- 
ge dopo un certo numero di 
sforamenti. Questo è il male 
minore rispetto a un divieto to- 
tale di balneazione». — 
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VERSO IL VOTO DEL 12 GIUGNO A DUINO AURISINA 


- 


L'incontro organizzato dai candidati della Lista per il Golfo 


La Lista per il Golfo 
con Gabrovec: 
«Priorità ambiente» 


DUINO AURISINA 


«Il nostro obiettivo è quello 
di tutelare con forza l’ambien- 
te e il territorio che, nel no- 
stro Comune, non significa 
occuparsi soltanto del litora- 
le, ma del comprensorio che 
comprende anche l’altipiano 
carsico, con tutte le sue parti- 
colari caratteristiche». Que- 
sto il messaggio lanciato l’al- 
tra sera dai rappresentanti 
della Lista peril Golfo, forma- 
zione che, in vista del voto 


del 12 giugno, sostiene la can- 
didatura a sindaco di Igor Ga- 
brovec, nel contesto di una 
coalizione di centrosinistra, 
nell’ambito di un incontro in- 
titolato “Benessere del golfo, 
benessere ditutti”. 

«Il Comune — hanno ag- 
giunto gli esponenti della li- 
sta civica — può e deve farsi 
portavoce, nelle sedi opportu- 
ne, delle istanze dei cittadini 
su tutti gli aspetti che hanno 
un marcato impatto ambien- 
tale». «Il nostro impegno —ha 


sottolineato il portavoce del- 
la formazione, Antonio Catta- 
rini—è e sarà quello di tutela- 
re un comprensorio che, per 
sua natura, è straordinario e 
variegato. Esso rappresenta 
un patrimonio che intendia- 
motutelare intutte le sedi». 

Fra gli intervenuti, France- 
sco Biancuzzi, biologo mari- 
no che ha illustrato le proble- 
matiche e i danni che determi- 
nati approcci possono porta- 
re al benessere del mare, del 
fondale «e, di conseguenza — 
ha concluso il docente —, del- 
le persone». 

Gabrovec ha parlato della 
«relazione fra l’ambiente ma- 
rino e quello terrestre. Il be- 
nessere del golfo — ha conti- 
nuato—influenza direttamen- 
te quello di residenti, turisti, 
ambiente». Vladimiro Mer- 
vic, uno dei fondatori della li- 
sta, ha evidenziato ancora 
una volta «il grave problema 
originato dalla presenza nel- 
le acque del golfo delle gab- 
bie per l’allevamento intensi- 
vo dei pesci». 

L’architetto Danilo Antoni, 
teorico del movimento am- 
bientalista, ha accennato ai 
«rischi connessi al progressi- 
vo inquinamento atmosferi- 
co della zona che circonda 
Duino Aurisina, derivante 
dalla crescita di stabilimenti 
industriali». — 

U.SA. 
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DOMANI DALLE 9 ALLE 12 


Fondali più puliti: 
aSistiana l’impegno 
del Diporto nautico 


DUINO AURISINA 


Pulire i fondali dello specchio 
d’acqua di cui sono concessio- 
nari. E questa l’attività che 
concretizzeranno domani, 
dalle 9 alle 12, isoci del Dipor- 
to nautico di Sistiana. I com- 
ponenti del sodalizio che ha 
sede nel territorio di Duino 
Aurisina hanno scelto oppor- 
tunamente la vigilia della 
Giornata mondiale dell’Am- 
biente, in programma dome- 
nica, per dare vita a un appun- 


tamento dal forte connotato 
ambientalista, che sarà attua- 
toinsieme a una decina di sub 
dell’associazione “Scuba Tor- 
tuga” di Muggia, che coordi- 
nerà l’attività sottomarina, e 
ad altri subacquei volontari, 
appartenenti a gruppi e asso- 
ciazionilocali. 

Tuttii partecipanti si impe- 
gneranno a raccogliere im- 
mondizie, relitti e quanto si è 
accumulato sui fondali nella 
parte della baia vicina alla lo- 
ro nuova sede. Sotto i pontili 


del Diporto nautico recente- 
mente sono spuntate piacevo- 
li sorprese: «Di vita là ce n'è 
tanta e noi vogliamo contri- 
buire a preservarla — spiega 
Alessandro Gorella, membro 
deldirettivo delsodalizio e re- 
sponsabile dell’iniziativa—, in- 
fatti l’ultima campagna del 
Wwf ha portato alla scoperta 
di sei esemplari vivi di Pinna 
nobilis, il più grande mollu- 
sco bivalve del Mediterraneo 
ora in via di estinzione, la cui 
presenza è sintomo di buona 
salute del mare». 

A terra si raccoglierà il ma- 
teriale destinato allo smalti- 
mento grazie alla società Ison- 
tina Ambiente e al sostegno 
del progetto regionale “aMa- 
re Fvg”. L'operazione è solo 
l’ultimo miglio di un lungo 
percorso di sensibilizzazione 
alla tutela dell'ambiente av- 
viato dal Diporto nautico che 
ha attivato un Seabin, lo spe- 
ciale filtro delle acque di su- 
perficie in grado di raccoglie- 
re anche le famigerate micro- 
plastiche. Il sodalizio ha inol- 
tre sottoscritto la Charta Sme- 
ralda, il codice etico della 
One Ocean Foundation a tute- 
la del mare, e ha aderito alla 
campagna avvistApp 
dell’Ogs, per la segnalazione 
di esemplari marini sotto os- 
servazione da parte degli 
scienziati. — 

U.SA. 
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LA SCUOLA DE AMICIS DI MUGGIA 
Alunni piccoli giardinieri 
e l’aiuola rinasce fiorita 


MUGGIA 


Si è concluso il progetto “PuliA- 
mo e CuriAmo il nostro mon- 
do”, che ha visto protagonisti 
gli alunni della scuola prima- 
ria “Edmondo De Amicis”, par- 
te dell'Istituto comprensivo 
“Giovanni Lucio” di Muggia, 
in un percorso di pulizia am- 
bientale, durante l’intero an- 
noscolastico. 

«Alcune classi — così la nota 
diffusa — in particolar modo i 
piccoli alunni della 1C, che si 


L'aiuola pulita e rimessa a nuovo 


sono impegnati in una comple- 
ta attività di giardinaggio, i 
più grandicelli della classe 3C 
e gli alunni della classe 4A, or- 
mai esperti, hanno saputo tra- 
sformare una aiuola trascura- 
ta e diventata deposito di im- 
mondizie in un splendido giar- 
dino fiorito, abbellito da un co- 
loratissimo murales. Gli alun- 
ni, fieri del prodotto finale, rin- 
graziano per il supporto Le- 
gambiente, che ha aiutato nel- 
le piantumazioni, l’agraria Ma- 
rinaz, che ha donato le pianti- 
ne, e il Bricocenter, che ha of- 
ferto le palette per lavorare la 
terra. L’auspicio è che l’ottimo 
lavoro di questi piccoli giardi- 
nieri, svolto con entusiasmo e 
amore per l’ambiente, sia ri- 
spettato e valorizzato». — 
LU.PU. 
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IN PIAZZA MARCONI 


Costituzione 

e statuti 

ai muggesani 
neodiciottenni 


leri, in occasione della Festa 
della Repubblica, tutti imug- 
gesani neodiciottenni sono 
stati invitati in piazza Marco- 
ni, per ricevere copia della Co- 
stituzione e degli statuti re- 
gionale e comunale. Dei 123 
invitati, presenti in 37. Tra lo- 
ro Talisa Polidori e Giovanni 
Delconte, figli del sindaco e 
del vicesindaco. LU.PU. 
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ALBUM 


Si è svolto il 1° Trofeo Fib-Dir 
sperimentale "Delle Rose" alla 
Bocciofila Triestina, ideato e or- 
ganizzato dall'Asd Acquamari- 
na Team Trieste Onlus, in colla- 
borazione con il consigliere re- 
gionale delegato al Paralimpico 
Marino Marchesin. 

Erano ivitate e presenti le 4 
squadre regionali: Acquamari- 
na Team Trieste Onlus; Giuliano 
Schultz Odv; Carnia Special 
Team Asde Asd Buttrio. 

Le associazioni partecipanti si 
occupano di attività sportiva 
agonistica e promozionale della 
Fib (Federazione italiana boc- 
ce) per atleti della Categoria Dir 
(Disabilità intellettivo relaziona- 
le) nel gioco delle bocce, Specia- 
lità Raffa. In questa giornata di 
sport si è voluta sperimentare 
la fattibilità di gare tradizionali 
di coppia e singolo, con novità 
tecniche. Queste nuove prove 
fanno si che le abilità degli atleti 
vengano stimolate e adeguate 


LE LETTERE 


Tallero 
Coniato 
anche per il Regno 


Stimato direttore, 
è interessante notare la curio- 
sità che il tallero teresiano, 
una cui immagine sarà instal- 
lata a Trieste in memoria del- 
la grande crescita economi- 
ca cittadina del "700, sia poi 
stato coniato nel '900 anche 
nel Regno d'Italia, dalla Zec- 
ca di Roma, a partire dal 
1935, perun accordo stipula- 
to dal governo di Mussolini 
con l'allora governo fascista 
austriaco, al fine di utilizzar- 
lo nella colonia dell'Eritrea. 
La tiratura di questo conio 
deltallero teresiano fu di qua- 
si 20 milionidi pezzi. 

Marina Degrassi 


Morosità 
Legge violata 
impunemente 


Leggo con piacere che si vie- 
ne incontro ai cittadini nei ca- 
si di “morosità incolpevole”. 
E.inquelli di “morosità colpe- 
vole”? Cito l'esempio, d’epo- 
ca pre-Covid, di un inquilino 


alle singole predisposizioni. AI 
termine della giornata, raccolte 
le valutazioni dei tecnici presen- 


moroso che era - a mio pare- 
re - solo un “lavativo” cui è 
stato fatto regolare contratto 
e che adesso, oltre ad avere 
occupato l'appartamento, la- 
scia un bucodi oltre 7.500 eu- 
roaunproprietario che ha la- 
voratotuttalavita. 
Il caso si risolve con l'avvoca- 
to, certo. Maitempi della leg- 
ge - in Italia - sono lunghissi- 
mi rispetto alla rapidità con 
cui i disonesti si impossessa- 
no dei beni altrui, intossican- 
do la vita delle persone one- 
ste, quelle che pagano le tas- 
se addirittura in anticipo sul- 
le date di scadenza. E paga- 
no pure bollette e cedolari 
secche pur non percependo 
daoltretre anni l'affitto dovu- 
to. 

Doriana Segnan 


Rischio Covid 
Arieggiare 
le aule 


“Credo che l'esperimento 
che abbiamo fatto sia molto 
utile sia per la mia salute, sia 
per la salute di tutti. È stato 
molto interessante. Ringra- 
zio Legambiente per avermi 
dato la possibilità di scoprire 
nuove cose molto importanti 
per la nostra vita quotidiana 
a cui nessuno di noi dà la giu- 
sta importanza”. “Il rilevato- 
re di Co2 per me è molto utile 


ti, sisono gettate le basi per l'or- 
ganizzazione del primo Campio- 
nato regionale Fib-Dir, a novem- 


perché ci permette di sapere 
serespiriamo aria buona”. 
Questi sono due dei commen- 
ti degli alunni delle classi IBe 
IIA della Scuola secondaria 
Stuparich di Trieste scaturiti 
dall’esperienza di monitorag- 
gio dell’anidride carbonica 
(Co2) nell’ambito del proget- 
to “Aula Sicura”. 

Il progetto è stato promosso 
dal Circolo Verdeazzurro di 
Legambiente Trieste con l’in- 
tento di definire un protocol- 
lo di arieggiamento delle au- 
le per minimizzare i rischi di 
diffusione del Covid-19. Han- 
no aderito alla sperimenta- 
zione alcune scuole di Trie- 
ste (alcune classi della Scuo- 
la media Stuparich e del Li- 
ceo Petrarca) e Muggia 
(Scuole primarie De Amicis, 
ZamolaeLoreti). 

Per la sperimentazione si è 
fatto riferimento a quanto 
precisato dall’Associazione 
italiana di epidemiologia 
(Aie): dal momento che il vi- 
rus è a trasmissione aerea la 
ventilazione, ottenuta con 
l'apertura delle finestre, è la 
soluzione naturale per mini- 
mizzare il rischio contagio. 
Si può monitorare l’efficacia 
dell’arieggiamento median- 
te l’analisi della Co2 facendo 
riferimento alle classi di ri- 
schio definite dalla Società 
italiana di Medicina ambien- 
tale: rischio basso (700 
ppm1); rischio moderato 
(tra 700 e 800 ppm); rischio 


bre. Alla fine della giornata di fe- 
sta, medaglie di partecipazione, 
diplomi e gadget per tutti. 


alto (tra800e 1000 ppm);ri- 
schio molto alto (più di 1000 
ppm). Attivare il monitorag- 
gio è semplice in quanto un 
buon misuratore di Co2 co- 
stacirca 50 euro e quindi è al- 
laportata di tutte le scuole. 
Conla sperimentazione, pro- 
mossa da Legambiente nelle 
scuole sopra citate, è stato di- 
mostrato che l’apertura, an- 
che breve, delle finestre al su- 
peramento di 800 ppm di 
Co2, che rappresenta la so- 
glia di riferimento per attiva- 
re l’arieggiamento, ha per- 
messo facilmente di mante- 
nere nell’aula condizioni di 
sicurezza rispetto alla possi- 
bile trasmissione di Co- 
vid-19. Sulla base dei risulta- 
ticonseguiti, la dirigente del- 
la Scuola Stuparich, profeso- 
ressa Daria Parma, ha deciso 
di dotare ogni aula di un mi- 
suratore di Co2 e questo è un 
primo importante risultato 
pratico che dimostra l’utilità 
dell’iniziativa. 
E auspicabile quindi che nel 
prossimo anno scolastico al- 
tre scuole seguano l'esempio 
della “Stuparich”. Il Circolo 
Verdeazzurro si rende dispo- 
nibile per fornire ulteriori 
chiarimenti e proseguire la 
sperimentazione nelle scuo- 
le che fossero interessate, 
mettendo a disposizione i di- 
spositivi per misurare la C02. 
Mario Mearelli 
Circolo Verdeazzurro 
Legambiente Trieste 


FARMACI 


Da “Sant'Egidio” all’Ucraina 


I farmaci che la Comunità di Sant'Egidio ha raccolto a Trieste da 
da marzo scorso sono stati spediti in Ucraina: verranno distribui- 
tiachinehabisogno da volontari locali. La Comunità di Sant'Egi- 
dio di Trieste ringrazia quanti hanno sostenuto tale raccolta. 


Trasporti 
Senza mascherina 
sul bus 


Il 29 maggio scorso sul bus 
267 verso le 13.30 in piazza 
Oberdan salì un nuovo auti- 
sta e con lui altre 4 persone 
senza mascherina. L'autista 
le ha viste e si è anche rivolto 
a loro in tono scherzoso. Un 
signore davanti ha protesta- 
to, inmodo educato ma deci- 
so e l'autista l’ha quasi rim- 
proverato, dicendo di stare 
calmo. Lo ritengo assurdo; 
anzi il signore aveva anche 
dato una mascherina a uno 
dei quattro, venendo preso 
in giro. Ma che modi sono 
questi. Ci sono delle regole. 
Anche io voglio viaggiare 
tranquillo e non che l'autista 
lasci che le persone vadano 
controiregolamenti. 

M.U. 


San Dorligo 
Verde pubblico 
mal tenuto 


Mi allaccio alla segnalazione 
fatta dalla signora Nives Lan- 
za, pubblicata sul Piccolo il 
29 maggio scorso, in merito 
allo sfalcio approssimativo 
fatto dal Comune di San Dor- 
ligo della Valle a Domio. Abi- 


to a Trieste zona Campi Elisi 
e la manuntenzione e il ta- 
glio dell’erba lasciano vera- 
mente a desiderare: arbusti 
alti, spighe che sembrano un 
campo di grano e quando fi- 
nalmente giunge il tempo 
deltaglio viene lasciato il tut- 
to sul terreno a marcire. Un 
degrado indescrivibile. Chie- 
do al sindaco Dipiazza che 
quando verranno mandate 
le cartelle delle tasse si metta 
una mano sul cuore e si chie- 
da se ha fatto di tutto per la 
sua città. Perché il mio rione, 
come altri ormai, sono “de- 
classificati” e sono veramen- 
teunaindecenza. 
Informo il primo cittadino 
che anche i rioni con il loro 
contributo riempiono le cas- 
se delComune. 

Nadia Zuccolin 


Circoscrizioni 
Sonoutili 
ma vannoripensate 


Le Circoscrizioni sono la pri- 
ma linea nel collegamento 
tracittadinie amministrazio- 
ne comunale, hanno quindi 
la loro utilità vanno però - a 
mio giudizio - ripensate e va- 
lorizzate: non unariforma ra- 
dicale ma semplificare e ag- 
giornare il funzionamento 
delle stesse. Rivedere l'area 
di competenza più per nume- 


GLIAUGURI DI OGGI 


ta 
NORINA E LUCIO 


Anche i 50 annidi nozze "xe rivadi"'. Tanti auguri da Luca, Silvia, 


Spartaco, Enea e parenti tutti 


PAOLO 

Capitano hai raggiunto un altro 
importante traguardo! Felice 
70°:latua famiglia e gli amici 


BRUNO 

Auguri al giovane 7Oenne da 
tutta la famiglia e dagli amici. 
Continua "cussì". 


Pa 


DONATELLA 
Una bimba compie 65 anni, 

auguri: il marito Fabio, la sorella 
Patrizia, Monica e Sara, partner 


SILVIA 

Tanti auguri alla "veceta per el 
suo mezzo secolo"! Da family 
eco. 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Ilpanorama dabora scura a Porto San Rocco” 


"Il panorama da bora scura domenica mattina 29 maggio scorso da Porto San Rocco" spiega 
l'autrice della foto, la lettrice Valentina Irrera. Inviate le vostre immagini migliori (con nome e tele- 
fono, che nonsarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


ro di abitanti che per esten- 
sione territoriale, magari ac- 
corpandone alcune, visto 
che ce ne sono certe di quasi 
50 mila abitanti e altre con 
poche migliaia; intervenire 
sull'operatività rivedendo ri- 
sorse e competenze per i ser- 
vizi di quartiere. Assoluta- 
mente non devono essere vi- 
ste come inutili doppioni lo- 
cali del Consiglio comunale 
ma uno strumento di servi- 
zio ai residenti nei singoli rio- 
nie almiglior mantenimento 
del bene pubblico. Le attività 
del decentramento devono 
essere integrate e comple- 
mentari, quindi di supporto 
a quelle dell'amministrazio- 
ne comunale. 

Di sicuro si può rivedere l'im- 
pianto generale, in alcune 
parti l'apposito regolamen- 
to, che in verità è chiaro non 
solo nelle funzioni consunti- 
ve, ma anche in quelle delibe- 
rative e delegate. Forse que- 
ste vanno meglio interpreta- 
te proprio nell'operatività. 

Di certo l'attività dei parla- 
mentinisi diversifica da quel- 
la del Consiglio comunale 
per proposte e richieste che 
in gran parte partonodiretta- 
mente dai rioni e trovano, su 
tematiche come quelle di ma- 
nutenzione e di valenza so- 
ciale, spesso una convergen- 
za trasversale che supera l'ap- 
partenenza politica. Grandi 
temi di sviluppo generale o 
ideologici a parte, sicuramen- 


te questa deve restare la li- 
nea “di servizio”. Un esem- 
pio la Quinta Circoscrizione 
dove, con il contributo di tut- 
ti i consiglieri, abbiamo pro- 
dotto un elenco di priorità su 
lavori pubblici, edilizia scola- 
stica, manutenzione e viabili- 
tà, che abbiamo quindi sotto- 
posto all'amministrazione co- 
munale. 
Giorgio Cecco 
coord. consiglieri circ. 
Lista Dipiazza 


Referendum 
Giustizia a rischio 
cortocircuito 


Gentile direttore, 

c’era attesa per referendum 
che avrebbero a mio avviso 
determinato una svolta socia- 
le importante: quelli sulla 
cannabis e l’eutanasia. Sa- 
remmo stati un Paese più civi- 
le, moderno. Così non è sta- 
to. Sono rimasti in piedi altri 
cinque quesiti referendari, 
sulla giustizia. Referendum 
su cui forse la maggioranza 
degli italiani non sa nulla, 
non è informata e probabil- 
mente, questo è l’auspicio, il 
quorum non si raggiungerà. 
Lo riterrei un bene. Perché è 
un referendum che se doves- 
se essere vinto non rendereb- 
bero l’Italia un Paese più giu- 
sto e migliore. Si rischia - a 


mio avviso - di dare la possibi- 
lità a parlamentari, sindaci e 
amministratori condannati 
per mafia, corruzione, con- 
cussione o peculato di ritor- 
nare a candidarsi e a ricopri- 
re cariche pubbliche. Si ri- 
schia di rendere più difficol- 
tosa l’applicazione delle mi- 
sure cautelari a persone inda- 
gate per gravi reati come cor- 
ruzione, stalking, estorsioni, 
rapine, furti. 
Si rischia d’irrigidire in modo 
insensato il percorso che un 
magistrato dovrebbe intra- 
prendere nella propria vita la- 
vorativa, perché i magistrati 
dovrannoscegliere, all’inizio 
della loro carriera, nel caso 
di vittoria del referendum, se 
svolgere il ruolo di giudici o 
di pubblici ministeri. E che di- 
re del fatto che gli avvocati 
potrebbero essere chiamati a 
valutare l’operato dei magi- 
strati? Si rischierebbe un cor- 
tocircuito pericoloso nei mec- 
canismi della giustizia, così 
come il fatto sulla questione 
delle firme da raccogliere, co- 
me se bastasse eliminare que- 
sta raccolta per troncare le 
sponsorizzazioni politiche, 
le correnti all’interno della 
magistratura. Non c’è un so- 
lo motivo per andare a vota- 
re e sostenere il quorum: ri- 
tengo che se questo referen- 
dum fallisce, sarebbe un be- 
ne per il Paese, non è così che 
simigliorala giustizia. 

M.B. 


ILCALENDARIO 


Iisanto  CarloLwangaealtri12 martiri 
Ilgiorno è il 154°, ne restano 211 
Isole sorgealle5.19 tramonta alle 20.47 
Laluna sorgealle8.06 
Il proverbio Lastoria è la versione di 
eventi passati che il popolo ha accettato di 

comuneaccordo (Napoleone Bonaparte) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

viale XX Settembre 6, 040371977; via 
Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (L.go Barriera), 040784441; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 
040571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4)040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 040 
764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; via Flavia di 
Aquiinia 39/C - Aquilinia, 040 232258; 
Fernetti 14 - Monrupino, 040 212733 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich, 040764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via della Ginnastica 6,040 772148 

Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505095 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 59,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 49 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 25,5 
Via Carpineto ug/me 21,9 
Piazzale Rosmini ug/m: 22,7 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 96,8 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


VISITE E CONCERTI 


Musica e sensazioni 
“di prima mano” 
al Conservatorio Tartini 
durante l'Open day 


Un'esibizione divulgativa durante l'Open Day 


Maggio di musica al Conservatorio Tartini con l’Open Day, 
il tradizionale appuntamento di primavera nel quale le 
porte della storica istituzione triestina di alta formazione 
musicale - fondata nel 1903, quindi al traguardo dei sui 
119 anni - si aprono alla città, ai giovani e giovanissimi 
che stanno valutando di dedicarsi allo studio della musica, 
alle famiglie che li accompagnano ma anche, semplice- 
mente, ai curiosi e agli appassionati. 

El’occasione per uno sguardo alle aule nelle quali ci si ci- 
menta per la prima volta, atu pertu con uno strumento, ai 
luoghi dovela musica nasce e viene di giorno in giorno pra- 
ticata dai più piccoli, daragazze e ragazzi peri quali suona- 
re o cantare diventerà uno stile di vita. Nel pomeriggio di 
venerdì scorso sono stati tantissimi i giovani e le famiglie 
che hanno “bussato” alle porte del “Tartini” per unirsi alle 
passeggiate musicali predisposte dai docenti e soprattutto 
dagli studenti del Conservatorio, che sono stati ciceroni at- 
traverso i corridoi, le aule di studio, la scalinata di Palazzo 
Rittmeyer, la scintillante Aula magna e la spaziosa Sala 
Tartini, dove si sono svolti brevi concerti e performance af- 
fidati a musicisti di tanti dipartimenti musicali: daljazz ai 
fiati, dai cameristi della musica d’insieme agli innovatori 
delle nuove tecnologie. 

E stata l'opportunità d’incontrare i docenti e i giovani 
musicisti che ogni giorno studiano al Conservatorio; te- 
stando gli strumenti musicali, da quelli più familiari a quel- 
li meno noti, per capire come “suonano”, sentire l’effetto 
che fa averli fra lemani, decidere magari d’iniziarne lo stu- 
dio. Otto sessioni e passeggiate della durata di un’ora ab- 
bondante hanno permesso di esplorare a fondo il Conser- 
vatorio Tartini, per progettare la propria scelta. «L'offerta 
formativa del Conservatorio Tartini —ha ricordato il diret- 
tore Sandro Torlontano - comprende oltre 115 corsi, di cui 
un’ottantina di livello universitario: vanno dalla didattica 
e perfezionamento strumentale alla direzione orchestrale 
e corale, dalla composizione al teatro musicale, daljazz al- 
le nuove tecnologie, ai corsi propedeutici. Il Conservato- 
rio produce ogni anno oltre 150 eventi di musica pubblica 
a Trieste e nella regione, molti dei quali nella propria sede 
per dare l'occasione ai giovani di esibirsi e fare esperien- 
za». Inserito nel sistema universitario e della ricerca regio- 
nale, ha accordi con scuole di musica pubbliche e private 
operanti nel territorio, collabora a livello internazionale 
con oltre sessanta università e istituzioni accademiche eu- 
ropee, promuovendo ogni anno un vasto piano di mobilità 
internazionale per studenti e insegnanti, che lo colloca al 
vertice italiano pernumero di scambi. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 GIUGNO 1972 


- Ilmaltempo di ieri ha mobilitato i vigili delfuoco per prosciugare alcu- 
ni allagamenti in via Torino in via Marconi, in viale XX Settembre e in 
viale Mramare. Per l'acqua piovana sono "esplosi" pure dei tombini. 

- Nella delicata situazione della richiesta di municipalizzazione delle li- 
nee private di pubblico trasporto, si è inserito un nuovo caso: la cessa- 
zione dell'autolinea Trieste-Conconello. 

- Gli abitanti della zona via Locchi — Schiapparelli — Campi Elisi e dintor- 
ni segnalano che il tratto di stradicciola, che in ripida discesa porta dal 
largo vie Locchi e Schiapparelli alle scuole "Morpurgo" è impraticabile. 
- All'alzabandiera di ieri in piazza Unità, ilragazzo Sergio Collari ha da- 
to all'alfiere della sezione di Trieste dell'Associazione carabinieri un 
mazzo di rose per le bare dei tre militari dell'Arma uccisi dall'attentato 
di Peteano. 

- Un'altra "sparata" di Genova, se non si erra la decima, contro il no- 
stro porto per traffico di caffè. Ora è il neo-presidente dell'Associazio- 
ne caffè della città ligure, che accusa di averlo portato via contariffe in- 
feriori. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Franco Saliva nel IX 
anniversario (03/06) da parte di 
moglie e figli 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Franco Saliva nel IX 
anniversario (03/06) da parte di 
moglie e figli 50 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Roberto Zaccaria 
(03/08) da parte di Rosanna 80 pro 
ASSOCIAZIONE CUORE AMICO MUGGIA 


Inmemoria di Roberto Zaccaria 
(03/08) da parte di Rosanna 30 pro 
UNICEF ITALIA 


MILITARI IN SERVIZIO E INCONGEDO 


Staffetta alpina Ventimiglia-Trieste per i 150 anni 


Il Comando Truppe alpine di 
Bolzano e l’Ana (Associazio- 
ne nazionale alpini) hanno 
organizzato una particolare 
staffetta alpina, presentata a 
Bassano del Grappa (foto). 

Le “penne nere” percorre- 
ranno 1.500 chilometri da 
Ventimiglia, al confine con la 
Francia, a Trieste per rievoca- 
reecelebrarei150 annidisto- 
ria degli alpini. Dal 6 giugno 
al 2 luglio si daranno il cam- 
bio gli staffettisti in armi e in 
congedo. Il 20 giugno previ- 
sto il passaggio di testimone 
dalla Brigata Taurinense" al- 
la “Julia” e arrivo il 2 luglio a 
Trieste. 
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CULTURE 


Giornalismo 


Oggi al teatro Miela per il Premio Luchetta le giornaliste Federica D'Alessio e Rita Rapisardi 
vincitrici del riconoscimento per la stampa italiana in dialogo col pediatra Giorgio Tamburlini 


«I diritti dei padri violenti 
una trappola peri bambini 
strappati alle madri» 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


bbiamo vinto 
il premio for- 
<< se più impor- 
tante per 


quanto riguarda la tutela dei 
diritti dell’infanzia. Ma non 
vogliamo enon possiamo scin- 
dere i diritti dei bambini da 
quelli delle madri, perché en- 
trambi sono soggetti deboli ri- 
spetto ai padri». Per Federica 
D'Alessio e Rita Rapisardi, le 
due giornaliste freelance vin- 
citrici del premio Luchetta 
2022 nella categoria Stampa 
italiana con una documenta- 
tissima inchiesta sul fenome- 
no dei bambini strappati alle 
madri separate, accusate di 
alienazione parentale, il no- 
stro paese ha un grosso proble- 
ma conla tradizione del pater 
familias. «E ancora molto radi- 
cataalivello culturale e forma- 
tivo e finché non verrà scardi- 
nata sarà difficile che qualco- 
sa possa cambiare, nonostan- 
te con la riforma Cartabia si 
tenti di mettere mano alla que- 
stione», spiegano le autrici 
dell'inchiesta, uscita online 
sul Corriere della Sera / La 
27esima Ora. 

Nella loro indagine, intitola- 
ta “Quando la bigenitorialità 
diventa una “trappola” per 
madrie figli”, si esplora il feno- 


Federica D'Alessio 


meno dei bambini che, a se- 
guito della separazione dei ge- 
nitori, vengono rinchiusi nel- 
le case-famiglia o obbligati a 
frequentazioni o convivenze 
forzate con padri violenti. O1- 
tre al racconto delle vicende 
umane, le due giornaliste han- 
no scavato nelle radici socio- 
politiche e nelle implicazioni 
giudiziarie e politiche del fe- 
nomeno. Ne parleranno oggi 
alle 18 al Teatro Miela, nel pa- 
nel “L’infanzia negata”, insie- 
me al pediatra Giorgio Tam- 
burlini e con la conduzione 
della giornalista Fabiana Mar- 
tini. L'incontro, nel cartellone 
del premio Luchetta, sarà pre- 
ceduto alle 17 da un confron- 
to tra la presidente di giuria 
del premio, Maria Concetta 
Mattei, con Daniela Luchetta, 
presidente della Fondazione 
Luchetta, e Gianfranco Schia- 
vone, presidente del Consor- 
zioitaliano di solidarietà. A se- 


guire, alle 18.45, è previsto 
l’incontro “Gaza: città prigio- 
ne”, un dialogo tra i giornali- 
sti di La7/Piazza Pulita Am- 
bra Orengo, Gregorio Romeo 
e Gabriele Zagni, vincitori del 
premio Luchetta nella sezio- 
ne reportage, con Tina Mari- 
nari, coordinatrice delle cam- 
pagne di Amnesty Internatio- 
nal Italia, e la conduzione di 
Pierluigi Sabatti. 

Perché avete scelto di ci- 
mentarvi con il tema della 
bigenitorialità? 

«Siamo entrambe giornali- 
ste attente alle lotte femmini- 
li. Negli anni abbiamo seguito 
le attività delle madri che pro- 
testavano sempre più visibil- 
mente perla condizione vissu- 
tanei tribunali durante le cau- 
se di separazione, quando ve- 
nivano minacciate e private 
dei propri figli, prelevati forza- 
tamente e portati nelle case fa- 
miglia. Queste denunce sono 
aumentate sempre più, facen- 
doci comprendere che erava- 
mo davanti a un fenomeno si- 
stemico. Per la prima volta le 
madri, e in alcuni casi anche i 
figli, sono diventati dei sogget- 
ti politici che si battono per- 
ché vengano riconosciuti i lo- 
rodiritti all’interno della fami- 
glia. E noi abbiamo voluto dar 
loro voce e ampliare lo sguar- 
do all'intero fenomeno, inda- 
gandone gli aspetti giuridici e 
politici». 

Quali sono i problemi 


Rita Rapisardi 


principali legati alla legisla- 
zione italiana in materia? 
«Lalegge sulla bigenitoriali- 
tà del 2006 ha cambiato tutto 
nel metodo usato per gli affidi 
dei minori in casi di separazio- 
ne. La legge afferma un princi- 
pio positivo, cioè che i minori 
debbano mantenere un rap- 
porto con entrambi i genitori. 
Mala sua applicazione ha por- 
tato a conseguenze drammati- 
che. Perché si prevede che an- 
che in casi di violenza acclara- 
ta nei confronti delle madri, e 
deifigli, questi ultimi siano ob- 
bligati a mantenere un rappor- 
to che loro stessi rifiutano. Il 
tutto in un contesto in cui pia- 
no civile e piano penale si 
muovono ciascuno per pro- 
prio conto. I bambini poi non 
vengono ascoltati, anche 
quando dicono di non voler 
frequentare i padri, perché 
viene applicata la teoria anti- 
scientifica della “sindrome da 


alienazione 
(Pas)». 

Dichesitratta? 

«E una teoria nata da un pe- 
dofilo conclamato, lo psichia- 
tra Richard Gardner, che però 
viene ancora insegnata nelle 
scuole di psicologia giuridica. 
Afferma che nel caso di figli di 
genitori separati che rifiutano 
di vedere uno dei due genito- 
ri, tipicamente il padre, il rifiu- 
to non sia dovuto a violenze 
subite ma al lavaggio del cer- 
vello operato dalla madre nei 
loro confronti. Una sindrome 
perfetta per offrire un appi- 
glio giuridico ai padri pedofi- 
li, che porta a non credere alle 
affermazioni deibambini». 

Ineffetti nelle storie che ri- 
portate il parere dei figli 
non viene proprio preso in 
considerazione... 

«Il giudice, che dovrebbe te- 
nere le redini di ciò che acca- 
de, non sente quasi mai i bam- 
bini. Tutto viene affidato a 
consulenze da parte di psico- 
logi ed educatori, spazi dove 
di fatto si accredita la Pas. Ma 
adesso con la riforma Carta- 
bia si sta cercando di modifica- 
re questo meccanismo». 

Cosa potrebbe cambiare? 

«Il minore dovrebbe avere 
più voce in capitolo, con la no- 
minadi un curatore in sua rap- 
presentanza. E si parla di ne- 
goziazione assistita familiare, 
che rimanda alla figura di un 
mediatore ma vieta la media- 
zione nei casi di violenza. Chi 
affronta tutti i giorni questi ca- 
si però non è così ottimista, 
perché come perla legge sulla 
bigenitorialità l'applicazione 
potrebbe essere devastante. 
La riforma è importante, ma 
finché ilcambiamento non sa- 
rà di sistema e culturale non 
potrà fare davvero la differen- 
Za». 

Come avete reagito alla 
notizia delpremio? 

«Siamo felici e orgogliose, 
perché in questa inchiesta ci 
abbiamo creduto tanto, lavo- 
randoci per mesi. Oltre al valo- 
re del riconoscimento, come 
giornaliste freelance questo 
premio ci offrirà anche un so- 
stegno economico fondamen- 
tale per proseguire nel nostro 
lavoro d'indagine.» — 


parentale” 


DOMANI IN EDICOLA 


Halley fece la spia a Trieste 
Loracconta l'inserto Ilpiccololibri 


Pietro Spirito 


Nel 1702 il fisico e astrono- 
mo Edmund Halley, proprio 
colui che avrebbe dato il no- 
me alla più famosa e brillan- 
te delle comete periodiche a 
zonzo per lo spazio, fu man- 
dato a Trieste dalla regina An- 
na Stuart per valutare se fon- 
dali e correnti del golfo sono 
adatti a far svernare la flotta 
reale di stanza in Adriatico. 
In realtà dietro la missione 


scientifica se ne nasconde 
un’altra di intelligence, in an- 
ni in cui lo spionaggio era as- 
sai più diffuso di quanto si 
possa pensare: Halley dovrà 
tenere d’occhio i sempre po- 
coaffidabiliveneziani. Sia co- 
me sia alla fine il verdetto di 
Halley sarà negativo: il mare 
davanti Trieste con la bora e 
il fondale fangoso poco adat- 
to alla presa delle ancore non 
va bene per tenere al riparo i 
vascelli della Royal Navy. Me- 


glio Buccari. 

La storia delle visita triestina 
del celebre fisico la racconta 
Christian Selleri nell’Effeme- 
ride che fa da copertina all’in- 
serto Ilpiccololibri, in edico- 
ladomaniall’interno del sup- 
plemento Tuttolibri della 
Stampa, in vendita abbinato 
a “Il Piccolo”. Tra i personag- 
gi famosi che hanno bazzica- 
to Trieste, l'inserto ricorda 
anche Nora Barnacle, la mo- 
glie di James Joyce, della 


Da VIALI 


se 


Nora Barnacle, Guido Andlovitz, Gabriele Pribetti, Gianni Bozzacchi 


quale Marta Herzbruch trac- 
cia un profilo prendendo 
spunto dal film “Nora” della 
regista irlandese Pat Mur- 
phy, uscito nel 2000 e a sua 
volta tratto dalla omonima 
biografia oubblicata da Bren- 
daMadoxnel1988. 
Personaggio meno noto 
ma non per questo meno im- 
portante per Trieste è anche 
Guido Andlovitz (poi Andlo- 
viz) conosciuto più altrove 
che nella sua città natale per 
essere stato uno dei designer 
più innovativi nell’ambito 
della ceramica artistica. Lo 
racconta nell’inserto Marian- 
na Accerboni, ricordando il 
suo lavoro alla fabbrica della 
Società Ceramica Italiana 
sulle sponde de Lago Maggio- 
re. Da riscoprire è senza dub- 
bio anche la figura di Giovan- 
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«Il Friuli Venezia Giulia si è sempre di- 
mostrato accogliente, curioso e inte- 
ressato alla musica in generale»: nel- 
le parole di Bunna, fondatore, cantan- 
te e chitarrista degli Africa Unite è 


riassunto il rapporto speciale del grup- 
po più longevo del reggae italiano con 
la nostra regione. Non sorprende, dun- 
que, un loro ritorno al Music in Village 
di Pordenone, altro palco che hanno 


calcato sempre con grande piacere 
(l'ultima volta nel 2019 con gli Archi- 
torti), stasera al Parco IV Novembre 
dalle 21.15, con apertura cancelli alle 
18, a ingresso libero (la ventinovesi- 
ma edizione del festival di Complotto 
Adriatico è partita l'l giugno con i Sick 


Tamburo per continuare ieri con Sa- 
muel e si chiuderà domani con i Dino- 
saur Jr.). «Questa volta al MIV - dice 
Bunna - portiamo il sound del nostro 
nuovo album appena uscito ‘Non è 
fortuna", un disco molto reggae e an- 
che il concerto lo sarà». 


Ungiocattolo abbandonato evoca il destino ditanti bambini tolti 
' allemadri accusate di alienazione parentale Immagine Archivio Agf 


ni Guglielmo Sartorio, del 
quale è allestita una mostra 
nelle sale della biblioteca del 
Civico Museo Sartorio, dedi- 
cata ai libri e alle fotografie 
relativi ai viaggi di Sartorio, 
in gran parte iltourche lo por- 
tò a conoscere Napoli. Clau- 
dia Colecchia, responsabile 
della Fototeca del Civici Mu- 
sei di Trieste, sulle pagine 
del Piccolibri rpercorre affari 
e amori del celebre triestino. 
Dopo un a doppia pagina a 
cura di Paolo Lughi dedicata 
alla rassegna “Le giornate 
della luce” di Spilimbergo, e 
in particolare alla mostra di 
Gianni Bozzacchi, il fotogra- 
fo personale di Liz Taylor, 
chiude l’inserto una “cartoli- 
na” spedita da Londra a Elisa 
Russo dal bravo sassofonista 
triestino Gabriele Pribetti. — 


Via Ginnastica 20 - TRIESTE 
Tel. 040 367674 


MUSICA 


Cortellino, Verdiani, ETT 


tengono a battesimo 
Onde Indie Pendenti 


Stasera in centro a Trieste microfoni aperti per gli artisti 
che vogliono proporsi al pubblico. Spazio anche alla poesia 


Zini 


A 
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Gaya Misrachi, in arte ETT, chiuderà l'appuntamento di stasera al CABin via Valdirivo a Trieste 


Elisa Russo 


rriva in città un 
nuovo format: On- 
de Indie Pendenti 
— Open Mic: darà 
spazio alla musica originale 
e poetry/spoken word. Pri- 
mo appuntamento oggi dal- 
le 20.45 a mezzanotte al 
CAB - Coffee and Beer di 
Via Valdirivo 6 a Trieste, al 
piano terra di Hotello, nuo- 
vissimo ostello in centro 
che ha uno spazio esterno 
per gli eventi. Un “microfo- 
no aperto”, uno spettacolo 
dal vivo dove, iscrivendosi 
anticipatamente online, ar- 
tisti di qualunque esperien- 
za possono proporre la pro- 
pria musica o sperimentare 
materiale inedito davanti a 
un vero pubblico (l’ingres- 
so è libero). Mattatori della 
serata, due eccellenze trie- 
stine: il cantautore premia- 
to da Mogol, Cortellino e 
Theo Verdiani autorità e ri- 
ferimento nel mondo 
dell’hip-hop e non solo. La 
chiusura spetterà a una can- 
tante triestina residente a 
Milano che da molto tempo 
nonsiesibisce nella città na- 
tale: Gaya Misrachi in arte 
ETT.A settembre ETT ha fir- 
mato un contratto con la 
major Island/Universal che 
la presenta come “la stella 
nascente del pop elettroni- 
co italiano”; un album di 
prossima uscita, anticipato 
perora dal singolo “Invisibi- 
le”. 
Mamma triestina, papà 


milanese di origini greche, 
Gaya Misrachi canta fin da 
piccola, ha studiato alla 
Scuola di Musica 55 con Sil- 
via Zafret e Alessandra 
Chiurco e aveva partecipa- 
to a X Factor nel 2012, ha 
vissuto qualche anno a Gra- 
nada, per spostarsi poi a Mi- 
lano. Nel 2017 il suo primo 
inedito “Abyss” (con il vi- 
deoclip di Eugen Bonta) era 
stato selezionato da Corti- 
nametraggio. Nel 2019 pub- 
blica l’ep “Aloe”, che speri- 
menta l’elettronica in stile 
Bj6rk; passa all’italiano con 
“Argento”, che la porta tra i 
semifinalisti dell’edizione 
2020 del Premio Buscaglio- 
ne. Nel 2021 esce “Come- 
te”, prodotto dall’ex Sotto- 
tono Big Fish, il primo singo- 
lo nato dalla collaborazio- 
necolsuo attuale team dila- 
voro composto da Doner 
Music, Arcade Boyz e M&P 
con i quali ha pubblicato 
“Origami” e “Lontano” (con 
Voodoo Kid). 


Cortellino 


Ma prima dell’esibizione 
di ETT, stasera i protagoni- 
sti saranno tutti da scopri- 
re:iprimia iscriversi sul por- 
tale ondeindiependen- 
ti.com alla sezione Open 
Mic potranno proporre mas- 
simo due brani in versione 
acustica per band e cantau- 
tori e pezzi originali della 
durata non superiore ai 12 
minuti perla poetry. 

La serata è organizzata 
da Onde Indie Pendenti, già 
conosciuti come Radio 
Tweet Italia, in attività dal 
2012, promotori di Sofar 
Sounds e Secret Sounds 
Trieste (con questo mar- 
chio saranno presenti nel 
cartellone estivo al Sarto- 
rio, proponendo il 12 ago- 
sto il live di Sesto e il 13 
Chiara Vidonis). 

«L'esperienza maturata - 
racconta Guido de Beden di 
Onde Indie Pendenti - ci ha 
fatto notare quanto sia diffi- 
cile per la musica di Trieste 
uscire dalla città nonostan- 
teigranditalenti qui presen- 
ti. Gli open mic esistono da 
parecchio tempo, a Trieste 
qualcuno ci ha già provato, 
soprattutto a livello under- 
ground. I musicisti hanno 
voglia di suonare, cerchere- 
mo con questo format di me- 
scolare le carte, portare la 
musica di qualità al CAB e 
dare risalto ai talenti triesti- 
ni. Come primo esempio ab- 
biamo pensato a ETT, ospi- 
te speciale, con il suo stile 
dream pop elettronico, arti- 
sta che si racconta anche at- 
traverso i suoi dipinti e art- 
work, rendendo più coinvol- 
gente l’ascolto». — 
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Al cinemale prime puntate di "Esterno, notte", quasi un film lungo 


Bellocchio dirige la sua prima serie tv 
sui 55 giorni del sequestro di Aldo Moro 


TRE EPISODI 


el film “Buongior- 
no, notte” Marco 
Bellocchio ci aveva 
mostrato la prigio- 
nia di Aldo Moro dal suo in- 
terno, dal covo dei seque- 
stratori. Con “Esterno, not- 
te”, la serie tv in 6 puntate 
della quale scopriamo ora al 


chevedremo completa in au- 
tunno su Rai Uno, il regista 
raccontainvece il “fuori”, co- 
sa succedeva cioè a Roma, 
in Italia e nella Dc durante i 
55 giorni del sequestro. Ma, 
come accade in tutto il suo ci- 
nema, a Bellocchio interes- 
sa soprattutto sondare cosa 
succedeva nella testa di chi 
havissuto da vicino quella vi- 
cenda: Francesco Cossiga 


cinema i primi 3 episodi, e 


(uno strepitoso Fausto Rus- 


so Alesi), divorato dai dub- 
bi, dall’insonnia e dal rap- 
porto gelido conla consorte, 
Eleonora Moro (Margherita 
Buy), moglie appartata che 
diventa combattiva, e Papa 
Paolo VI (Toni Servillo), che 
dell'onorevole era anche 
amico. Moro è il bravissimo 
Fabrizio Gifuni: un’interpre- 
tazione quasi mimetica co- 
struita sui piccoli gesti, le 
espressioni minime, gli 


sguardi. E dentro alla spac- : 


catura storica e sociale che ! 


fu per l’Italia il rapimento : 


Moro, il regista mette tuttii ! 


grandi temi della sua cine- : 


matografia: la psicanalisi, il ! 
rapporto intimo e collettivo 


con la fede, la relazione tra ! 
religione e potere. A 82 an- ! 


ni, e alla sua prima serie tv, 


Bellocchio si conferma uno ! 


degli autori più inventivi e 
coraggiosi del nostro cine- ! 
ma: “Esterno, notte” va vi- ! 


sto come un film lungo (2 
ore e 40 che scorrono senza ! 


cedimenti) che unisce splen- 


didamente la sua maturità » 


disguardo alla freschezzadi 


unracconto mai adagiato su : 


canoni prevedibili. 


EG 


LV 


Toni Servillo e Margherita Buy nella serie "Esterno, notte" 


DRAMMATICO 


Il Rione Sanità a Napoli 
diventa luogo dell'anima 
nel ritorno di Martone 


È "Nostalgia" con protagonista Pierfrancesco Favino 
viaggio fisico e interiore dal romanzo di Ermanno Rea 


- I 


Pierfrancesco Favino e Francesco Di Leva in una scena di "Nostalgia" 


Elisa Grando 


“Nostalgia” è uscito senza 
premi dall’ultimo Festival di 
Cannes, ed è un peccato. Per- 
ché il nuovo film di Mario 
Martone è unviaggio solido e 
straordinario non solo tra ivi- 
coli del rione Sanità di Napo- 
li, quartiere microcosmo do- 
ve tutto avviene, ma soprat- 
tutto nell’anima del protago- 
nista Felice, interpretato con 
eccezionale bravura e intensi- 
tà emotiva da Pierfrancesco 
Favino. “Nostalgia” è anche il 
primo film di Martone tratto 
da un libro, l'omonimo ro- 
manzo di Ermanno Rea, che 
gli è stato proposto ma che il 
regista partenopeo ha fatto 
subito suo. 

Vediamo Felice tornare a 
Napoli, dov'è nato, dopo qua- 
rant’anni di vita in Egitto, per 


far visita all'’anziana madre 
malata (Aurora Quattroc- 
chi). Ha un forte accento ara- 
bo: la città che ha intorno po- 
trebbe essere uno scorcio di 
una casbah, di una qualsiasi 
capitale del Medio Oriente. 
Traimuriscrepolati, le pizze- 
rie con le luci al neon e i bal- 
concini stipati di fiori, Felice 
è titubante. Sembra riprende- 
re a fatica le misure dei suoi 
luoghi. Quando la madre 
muore, però, decide di resta- 
re: per farlo dovrà affrontare 
il segreto del passato che l’ha 
tenuto lontano così a lungo e 
chelo lega alboss del quartie- 
re, Oreste (Tommaso Ra- 
gno). Felice ci proverà anche 
grazie all'amicizia con don 
Luigi (Francesco Di Leva), 
prete impegnato contro la ca- 
morra. 

Il Rione Sanità è uno dei 
protagonisti del film, quasi 
un corpo a sé stante con le 
sue viuzze come vene, le fine- 
stre come occhi sempre na- 
scosti a spiare, la povertà nei 
dettagli, il groviglio di voci e 
rumori. Ma la Napoli di Mar- 
tone non ha niente di pittore- 
sco: il rione si fa luogo dell’a- 
nima, lo sguardo della mac- 
china da presa, come quello 
di Felice, passa dallo spaesa- 
mento alla riappropriazione 
di strade, ricordi, di un’identi- 
tà, di una lingua, soprattutto 
di una propria morale. E for- 
se non è un caso che il regista 
abbia scelto due protagonisti 
non napoletani, Favino e Ra- 
gno: quella nostalgia, quan- 
do ci cerchiamo nel passato, 
è di tutti, anche la nostra. — 


DRAMMATICO 


Jasmine Trinca e la Madre 
una fiaba autobiografica 


Dopo aver attraversato da 
attrice il miglior cinema 
d’autore, Jasmine Trinca de- 
butta alla regia con un film 
personalissimo, “Marcel!”, 
rielaborandoin formadi fia- 
ba il suo vissuto di bambina 
con unamamma fuori dagli 
schemi, poco attenta ma a 
suo modo amorevole. Il 
punto di osservazione è 
quello della piccola protago- 
nista, interpretata dall’undi- 
cenne Maayane Conti, che 
vive appunto con la Madre 
(Alba Rohrwacher, dalla 
forza quasi espressionista), 
un’artista di strada più con- 
centrata sul loro cagnolino 
Marcel che sulla figlia. La vi- 
sione della Madre è riassun- 
ta in una frase che diventa 
una sentenza: “All’arte si de- 
ve la vita”. E così anche alla 
figlia, per esistere agli occhi 
della mamma, non rimane 
che cercare una sua via arti- 
stica, suonando il sassofo- 
no. Oppure una soluzione 
ancora più drastica, che 
cambierà le loro vite per 
sempre. 

Trinca mescola i toni con 
riuscita libertà espressiva: 
ci sono il dramma famiglia- 
re esistenzialista, il road mo- 
vie, una spruzzata di reali- 
smo magico, un’atmosfera 


Maayane Conti in "Marcel!" 


scalcagnata quasi chaplinia- 
na. A illuminare la storia ar- 
rivano anche le brevi appari- 
zioni di amiche come Vale- 
ria Golino, Valentina Cervi, 
Paola Cortellesi e soprattut- 
to Giovanna Ralli, magnifi- 
ca nel ruolo di una nonna 
che ricorda tante sue popo- 
lane del cinema. Un film in- 
timo, poetico, con la luce 
sgranata e calda dei ricordi, 
giratoinuna Romadi palaz- 
zoni e cortili quasi immagi- 
nata, sospesa nel tempo. 
Perfetto per ritrovare il filo 
delle sensazioni infantili, 
quel modo di guardare il 
mondo che con l’adolescen- 
za è già perduto. — 

E.G. 


NETFLIX 


“Stranger Things”, quarto capitolo 
fantahorror vintage e irresistibile 


Gianmatteo Pellizzari 


Basterebbe il gagliardo ritor- 
no in classifica di “Running 
up that hill”, vecchio singolo 
dell’eccentrica fatina Kate Bu- 
sh, per capire che la nostalgia 
degli anni Ottanta non è uno 
stato d’animo transitorio. 
Con buona pace di chi non ha 
mai saputo guardare oltre lo 
slang paninaro, le cotonature 
soprannaturali, i bagliori fluo 
e il tripudio di sintetizzatori. 


Ne abbiamo parlato una setti- 
mana fa, commentando il no- 
tevole “Top Gun: Maverick” 
di Joseph Kosinski, e ne parlia- 
mooggi, su questa stessa pagi- 
na, commentando “Stranger 
Things” dei Duffer Brothers: 
il detonatore di “Running up 
that hill” e, appunto, di larga 
parte dei recenti amarcord ot- 
tantini (a proposito: non per- 
detevi “Bang Bang Baby”, 
nuovo gioiello pulp tutto ita- 
liano). 


Anche l’attesissimo quarto 
capitolo, ora disponibile su 
Netflix, porta gli spettatori 
dentro le pagine di un raccon- 
to fantahorror orgogliosa- 
mente vintage e assolutamen- 
te irresistibile. Un’avventura 
che schiera gli adulti ai margi- 
ni dell’azione (bentornata Wi- 
nona Ryder!) e vede scintilla- 
rela goffa ma intrepida adole- 
scenza dei protagonisti: un 
gruppetto di nerd, capitanato 
dalla supereroina Undici (Mil- 


lie Bobby Brown), alle prese 
con esperimenti governativi 
segreti, coni demonidi una di- 
mensione parallela e, ovvia- 
mente, con i bulli della scuo- 
la. Del resto, ce lo ha insegna- 
to Stephen King (padre spiri- 
tuale di “Stranger Things”): 
al Male, “emme” maiuscola, 
piace un sacco mettere radici 
nei piccoli e insospettabili 
paesini della provincia ameri- 
cana... 

Scopriremo solo tra un me- 
se come finirà la storia, una 
storia dove le linee narrative 
si moltiplicano e si intreccia- 
no davvero senza sosta, però 
non serve attendere luglio 
per valutare la stagione 4: 
che “Stranger Things” sia un 
grande capolavoro pop, capa- 
ce di crescere puntata dopo 
puntata, losappiamo già. — 


"Stranger Things" 


:su Netflix è appena approdato il quarto capitolo 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Trieste senza bora" 
Una conversazione 


Oggi, alle 18, allo Studio 
Tommaseo (via del Monte 
2/1) si terrà una conversazio- 
ne sul libro "Trieste senza bo- 
ra" di Corrado Premuda con 
Alessandro Marinuzzi e Pao- 
lo Fagiolo. L'appuntamento è 
in collaborazione conla Libre- 
ria Minerva. Ingresso libero. 


Alle 17 
"Capo in B" 
alla radio 


Oggi, alle 17, tutte le principa- 
litematiche, curiosità e segre- 
ti del caffè saranno sviscerati 
nella trasmissione "Capo in 
B", inonda sulle frequenze di 
Radio Nuova Trieste (FM 


93,3 e 104,1 MHz, web: 
www.radionuovatrieste.it). 
Ospiti del conduttore Andrea 
Blau, interverranno in studio 
il "cultore della materia" e or- 
ganizzatore dei "Cenacoli del 
Caffè" Marino Petracco, il pre- 
sidente dell’Associazione Mu- 
seo del Caffè Gianni Pistrini 
e, in collegamento audio dal 
Lussemburgo, la studiosa Se- 
rena Caccioppoli. 


Cinema 
"If Beale Street..." 
alcinema Ariston 


A due anni dalla tragica ucci- 
sione di George Floyde il con- 
seguente consenso raggiun- 
to dal movimento #BlackLi- 
vesMatter, La Cappella Un- 
derground prova a fare il pun- 
to sul cinema afroamericano 


contemporaneo. Oggi, alle 
16.30, 18.45 e 21, ci sarà lo 
struggente e poetico “Se la 
strada potesse parlare (IfBea- 
le Street Could Talk)” del re- 
gista premio Oscar Barry Jen- 
kins, tratto dall'omonimo be- 
st seller. Il film sarà proietta- 
to nella loro versione origina- 
le sottotitolata in italiano e lo 
spettacolo delle 21 sarà sem- 
pre presentato dallo staff de 
La Cappella Underground. 


Oggi 
Alvia il festival 
"Boramata" 


A partire da stamattina e per 
tutto il weekend Piazza Unità 
diventerà un grande prato di 
girandole, conil festival Bora- 
mata. E farà la sua comparsa 
in piazza anche la panchina 


di Joyce, realizzata in plasti- 
ca riciclata e dedicata ai 140 
anni dell’Ulisse: sullo schiena- 
le potrete leggere il pensiero 
dello scrittore irlandese sulla 
Bora. Provate a sedervi e am- 
mirare il panorama. E se vi 
piacciono le foto, qui avrete 
uno scenario splendido per i 
vostri scatti: postateli sui so- 
cialconl’hashtagBoramata. 


Domani 
"Penelade" 
di Rosanna Raguseo 


Domani, alle 11, nel Giardi- 
no di via San Michele, la poe- 
tessa Rosanna Raguseo pre- 
senta il libro “Penelade”edito 
da Battello Stampatore. Si 
tratta di 35 brevi composizio- 
ni racchiuse e composte 
nell'arco degli ultimi due an- 
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ni, complice anche una ispira- 
zione quasi “forzata” dettata 
dai rigori dell'isolamento e 
della pandemia. 


Mostre 
Il Carnevale di Trieste 
al Magazzino 26 


Prosegue con apertura ogni fi- 
ne settimana, da giovedì a do- 
menica, conorario 16-20ein- 
gresso libero, la mostra foto- 
grafica che ripercorre la sto- 
ria moderna del Carnevale di 
Trieste che sarà ospitata fino 
a domenica al Magazzino 26 
delPorto Vecchio. 


Domenica 

Visite guidate 

alla Grotta Nera 

Il Gruppo Speleologico San 


Giusto comunica che domeni- 
ca sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Particel- 
la sperimentale del Bosco 
Bazzoni nell’area di Basoviz- 
za. Nella Grotta Nera è possi- 
bile conoscere come i primi 
abitanti del Carsotriestino vi- 
vevano nelle grotte. La Grot- 
ta Nera si raggiunge a piedi in 
venticinque minuti dalla Foi- 
ba di Basovizza, seguendo i 
cartelli indicatori. Le visite 
guidate alla Grotta Nera, con 
un massimo di 10 persone al- 
la volta, avranno inizio alle 
10 poi 11.30, 13 e 14.30. È 
consigliato di portarsi una fel- 
pa in quanto la temperatura 
all'interno della grotta oscilla 
tra gli unidici e i 12 gradi. È 
necessaria la prenotazione te- 
lefonica al seguente numero: 
3386416973. 


DANZA 


“Irleste mia” 


Saggio al 


Rossetti 


dei 170 allievi 
di Arteffetto 


Domani l’opera con laregia di Canulli-Dzuro 
e lavoce recitante dell’attrice Ariella Reggio 


Annalisa Perini 


Una dedica affettuosa alla cit- 
tà attraverso numerose co- 
reografie e suggestioni nell’e- 
vento “Trieste mia” che do- 
mani alle 20.30, al Politeama 
Rossetti, vedrà in scena cen- 
tosettanta allievi di Arteffet- 
to Danza. Iperformerproven- 
gono dai corsi propedeutici, 
regolari e amatoriali di dan- 
za classica, moderna, con- 
temporanea, hip hop e fla- 
menco. Le coreografie su cui 
si esibiranno saranno suddivi- 
se in tre grandi temi, “Por- 
to&mare”, “Carso&natura” e 
“Storia&cultura”. «Trieste 
Mia”- spiega Corrado Canul- 
li-Dzuro, direttore artistico 
di ArteffettoDanza e Cultu- 
rArteffetto - vuole essere un 
grazie alla città che tanto ci 
ha dato in termini di soddisfa- 


zioni. Più che descriverla vo- 
gliamo trasmettere ispirazio- 
ni e ricordare più che raccon- 
tare, far sognare più che sve- 
lare. La quantità diimmagini 
che ci sommerge e ci sovrasta 
quotidianamente è tale da in- 
durci a non usare più altri sen- 
si se non quello della vista, 
ma noi amiamo cogliere tutti 
i dettagli, essendo dei nostal- 
gici vecchio stile». 

Grande è l'emozione degli 
allievi nel ritornare finalmen- 
te sul palcoscenico del Poli- 
teama Rossetti per questo tra- 
dizionale evento di Arfeffet- 
to, realtà che nel 2022 festeg- 
gia i suoi 33 anni. «Gli allievi 
—racconta Canulli-Dzuro—so- 
no pronti a vivere e donare 
emozioni, tirando le somme 
deiloro percorsi. Sonofieri di 
poter mostrare al pubblico co- 
sa hanno imparato in questi 


Un precedente saggio di Arteffetto Danza 


ultimi due anni e di poter tor- 
nare ad annusare il profumo 
magico del teatro. La loro 
emozione è anche la nostra. 
Questo evento non poteva es- 
sere semplicemente un ritor- 
no e abbiamo voluto onorar- 
lo ed esaltarlo assieme a una 
delle artiste più amate. E’ con 
malcelato orgoglio che an- 
nunciamoilregalo che l’attri- 
ce Ariella Reggio ha voluto 
farci, registrando per noi la 
voce di Talia, la musa della 
commedia, che ci guiderà al- 
la scoperta di questa rifiorita 
città e delle tante statue che 
celebranotalentie figure diri- 
lievo per lo sviluppo di Trie- 
ste». 

Il tappeto musicale andrà 
da Cajkovskij a Ludovico Ei- 
naudi, da Jacques Offenbach 
a Georges Bizet, senza trala- 
sciare la scena contempora- 


=== 
CINEMA 
RIESTE Top Gun Maverick 
16.30, 18.45, 20.00, 2115 
ARISTON Marvel: Doctor Strange 
www.lacappellaunderground.org nel Multiverso della Follia 
Darkling 17.00 16.30, 18.45, 21.30 
Gagarine - Proteggi ciò che ami lo e Lulù 16.30, 18.15 
19.00,2100 La doppia vita di Madaleine Collins 
16.15,18.00, 19.45 
GIOTTO MULTISALA Di A. Barraud con Virginie Efira, Jacqueline Bisset. 
www.triestecinema.it 
Nostalgia 16.00,18.00,19.30,2130 —THESPACECINEMA 
Di Mario Martone con Pierfrancesco Favino. Centro comm.le Torri d'Europa. 
Marcel! 16.00, 17.45, 20.00, 21.45 î z er 
Di Jasmine Trinca con Alba Rohrwacher, V.Golino. de it Ta TTT 15/2115 22.00 
Alcarràs 16.30,18.45 —_ 


Di Carla Simon. Orso d'Oro miglior film a Berlino. 


Esterno notte 2100 
Di M.Bellocchio con Toni Servillo, Margherita Buy. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Jurassic world - Il dominio 
16.15, 17.45,18.45, 20.15, 21.15, 21.80 
(2115inoriginale const) 


Top Gun Maverick 
16.30, 17.45,18.45, 20.00, 21.00 


Marvel: Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 


17.30, 22.00 
Nostalgia 16.00, 20.45 
Sonic2 - Il film 16.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Jurassic world - Il dominio 
17.30,18.15, 20.30, 21.30 


Top Gun Maverick 

17.40,18.20, 21.00 
Doctor Strange 2 
nel Multiverso della Follia 21.00 
Nostalgia 17.45,20.30 


| \SI pi 
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Top Gun Maverick 


nea di Avicii, degli Aerosmith 
e dei Deadbeat. Nel percorso 
alla scoperta della città, appo- 
sitamente ideato e scritto per 
l'occasione, le coreografie di 
“Trieste mia” sono di Giulia 
Cechet, Elisabetta Romanel- 
li, Ambra Cadelli, dello stes- 
so Corrado Canulli-Dzuro e 
di Laura Campanella, Attilio 
De Gregorio, Rossella De Fi- 
lippo, Dasa Grgic e Marta Me- 
lucci. Le luci saranno di Ales- 
sandro Macorig, ilsuono sarà 
curato da Borut Vidau, men- 
tre la trama visiva è imbastita 
da Maurizio Bressan che pre- 
senterà in anteprima una 
“Trilogia Triestina” su liriche 
di Laura Larconelli, conla vo- 
cedi Arianna Gregorat. 
Ibigliettisonoinvendita al- 
la biglietteria del Politeama 
Rossetti e suvivaticket.com. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARTE 


L'artista triestino 
Fabio Colussi 
espone a Venezia 


Domenica 5 giugno alle 12 s’i- 
naugura alla Galleria d’arte 
Ghetto Et Cetera di Venezia 
(Campo del Ghetto novo 
2919) la mostra del pittore 
triestino Fabio Colussi, intito- 
lata “Fabio Colussi. Il pittore 
del mare” e curata da Marian- 
na Accerboni, che introdurrà 
l'esposizione. In mostra più 
di una ventina di oli su tela e 
cartone telato, per la mag- 
gior parte inediti e realizzati 
nel 2021/2022 (orario: da 
martedì a domenica 10-13 e 
15-18 / sabato pomeriggio e 
lunedì chiuso). 


ALLE 18 


Charta Sporca presenta 
“Pensare la fine” di Pacini 
alla libreria Dedalus 


“Pensare la fine”. Oggi, alle 
18, nella libreria Dedalus 
(viaTorrebianca 21/a, Trie- 
ste), si terrà la presentazio- 
ne dell’ultimo libro di Mar- 
co Pacini. A organizzare l’in- 
contro è l'associazione cul- 
turale “Charta Sporca”. “Di- 
scorso pubblico e crisi cli- 
matica” è il sottotitolo delli- 
bro che vanta la prefazione 
di Franco Farinelli. Il sag- 
gio di Pacini, infatti, prende 
le mosse dalla recente acce- 
lerazione della crisi climati- 
cae ambientale che non tro- 
va soluzioni adeguate. L’i- 
potesi da cui parte “Pensare 
la fine” è che per imboccar- 
ne unavia d’uscita risulti in- 
dispensabile la pratica di 
un pessimismo attivo e crea- 
tivo, anziché la predicazio- 
ne di un ottimismo ottuso. 
In altre parole, sarebbe ne- 
cessario maturare cultural- 
mente e psicologicamente 
un “pensiero della fine” co- 
sì da poterla evitare, un pen- 
siero che si sottragga ai cor- 
tocircuiti responsabili dell’i- 
nazione o, peggio, di azioni 
prigioniere di una sorta di 
doppio legame tra doveri 
green e standard di vita irri- 
nunciabili perché presunti 
sostenibili. La maturazione 


Marco Pacini 


di un pensiero in grado di 
sostenere la sfida dovrà par- 
tire dalle parole che nutro- 
no il discorso pubblico, così 
da sottoporle a uno “stress 
test” in quello che Bruno La- 
tour ha definito “nuovo re- 
gime climatico”. 

Marco Pacini è stato capo- 
redattore de “L'Espresso” fi- 
no al 2020, dopo una lunga 
esperienza giornalistica. 
Nel2005 ha ideato il proget- 
to culturale “Vicino/lonta- 
no” che ha datovita all’omo- 
nimo festival e al Premio 
Terzani. Ha diretto una col- 
lana di saggi per ForumEdi- 
trice Universitaria Udinese 
eha già pubblicato Epocalis- 
se (2018). Attualmente fa 
parte della redazione della 
rivista filosofica “aut aut” e 
della giuria del Premio Ter- 
zani.— 


DOMANI E DOMENICA 


“Cose di vecchie case” 


nelle Gallerie 


Appassionati delvintage? Con- 
sumatori responsabili? Queto 
è l'appuntamenti che fa per 
voi. Al Giulia tutti i primi wee- 
kend del mese torna un ospite 
storico fin dal 1996: il mercati- 
no dell'usato a cura dell'Asso- 
ciazione culturale "Cose di vec- 
chie case". L'invito è a venire a 
scoprire tutti gli articoli offerti 
da decine di appassionati, do- 
nando nuova vita agli oggetti 
diuntempo. 

L'appuntamento è fissato 
per domani e domenica dalle 
9 alle 19 nelle aree comuni del- 


del Giulia 


la rinnovata Galleria del cen- 
tro commerciale ilGiulia con 
ingresso libero si potrà trovare 
un'elegante selezione di ogget- 
ti di piccolo antiquariato, mo- 
dernariato, collezionismo e ar- 
tigianato artistico. Quello pres- 
so "Il Giulia", fin dal 1996 è di- 
ventato un appuntamento fis- 
so cittadino con l'ormai tradi- 
zionale e storico mercatino 
dell'usato: una selezionata ve- 
trina dedicata ad antiquaria- 
to, modernariato, creazioni ar- 
tigianali e hobbistiche con 
espositori da tutta la regione. 
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Pallacanestro 


LA STORIA 


«Mio figlio il Poz, nuovo ct della Nazionale» 


Franco Pozzecco racconta come ha condiviso con Gianmarco la nomina azzurra, finalmente ufficializzata 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La consegnaerarigorosa. Si- 
lenzio. Con tutti. Ieri matti- 
na, l’ufficializzazione da par- 
te della Federazione di ciò 
che si sapeva già da qualche 
giorno. Gianmarco Pozzec- 
co è il nuovo commissario 
tecnico della Nazionale. 
Esordirà alla guida degli az- 
zurri il 25 giugno nella sua 
Trieste (anche se in realtà è 
nato a Gorizia nel settembre 
di 50 anni fa). Oggi la pre- 
sentazione. Mala festa, quel- 
lavera, sarà in occasione del 
raduno azzurro a Trieste. 

La consegna del silenzio 
era stata estesa anche a casa 
Pozzecco. Con papà Franco 
a svicolare negli ultimi gior- 
ni qualsiasi accenno all’inve- 
stitura del Poz sulla panchi- 
na azzurra. Adesso, final- 
mente, anche Pozzeccone 
può dare sfogo alle emozio- 
ni. 

Quandolo ha saputo? 

Gianmarco me ne ha par- 
lato una ventina di giorni fa. 
Mi aveva accennato ”Sai c’è 
questa possibilità, non dirlo 
in giro perchè di sicuro non 
c'è niente”. Quando si è co- 
minciato a parlarne sui gior- 
nali pensavo ancora a una 
boutade. Succede. Quante 
volte gli ho detto: “Dai, Gian- 
marco, non ciorme in giro”. 
La conferma me l’ha data 
due giorni fa. “Tutto deciso, 
è fatta”. 

Quale è stato il suo pri- 
mo pensiero? 

Non scrivetelo. Ho pensa- 
toatuttiigufi. A tutti gli scet- 
tici. Quelli che non credeva- 
no in Gianmarco giocatore, 
quelli che sul suo conto co- 
me allenatore si sono sem- 
pre fermati a sottolineare le 
esuberanze. 

Einvece... 

Dal punto delle competen- 
ze se permettete non è certo 
l’ultimo arrivato (eufemi- 
smo, ndr...). Sa gestire le 
persone, capisce i giocatori 
ed è un motivatore micidia- 
le. 

Cambierà nelle vesti di 
ct? 

Lui è questo, non cambie- 
rà. Porterà avantii suoi crite- 
ri. Sceglierà gli azzurri in ba- 
se alle sue convinzioni. Gli 
piace chi non sitira indietro. 
Parliamo di uno che è sceso 
sul parquet con il naso rotto 
eh... 

Cosa significherà debut- 
tare a Trieste? 

Se squaierà quando entre- 
ràin palazzetto. Anche se ha 
giocato ed allenato in giro è 
sempre rimasto attaccato. 
Gli amici del cuore sono 
quelli di sempre, ha rappor- 


tiche durano dall’infanzia. 

Tre le dediche per que- 
sto riconoscimento ne im- 
maginiamo una speciale. 

Tullio Micol. Lui e le perso- 
ne che gli sono sempre state 
vicine, credendo in Gian- 
marco anche quando tanti 
storcevano il naso. 

Quale è stato il primo 
momento in cui si è avvici- 
nato al basket? 

A4anni. Mia moglie Lalla 
doveva portare all’allena- 
mento in via Trissino l’altro 


«Penso a tutti i gufi 
eachiera scettico 
gia quando era 

un giocatore» 


«L'incarico non 

lo cambierà. Il segreto? 
Capisce gli atleti, 
grande motivatore» 


figlio Gianluca. C'era un pro- 
blema. Cosa fazo, non posso 
lassar solo a casa sto stropolo 
casinista. Tullio Micol, che 
allenava Gianluca, disse: 
Siora Lalla, se me lo porta 
con una maglietta e braghet- 
te ghe penso mi a sto stropo- 
lo.... 

E fusubito amore. O qua- 
si, vista che la tentazione 
di giocare a calcio con il 
Chiarbola era grande. 

Arrivano gli Harlem Glo- 
betrotter a Chiarbola. Sono 
in prima fila. Gianmarco, 
piccolino, è seduto accanto. 
Si avvicina il mitico Meado- 
wlark Lemon, la stella degli 
Harlem. Prende Gianmarco 
e lo porta in mezzo al cam- 


po. Mio figlio portava gli oc- 
chiali all’epoca. Lemon glie- 
li toglie e fa finta di calpe- 
starli. Una gag. Gianmarco 
ci resta male. Lemon gli re- 
galala maglietta. E il bambi- 
no fa un sorrisone grande co- 
SÌ. 

La prima volta azzurra 
del Poz ct la vivremo il 25 
giugno. Ela prima volta az- 
zurra da giocatore? 

Con Ettore Messina com- 
missario tecnico, Atene, 
1994. Amichevole o il solito 
Torneo dell’Acropoli, non ri- 
cordo. Non c'erano ancora i 
telefoni cellulari come ades- 
so. Mi arriva una telefonata 
a casa da una cabina di chis- 
sàdove alle tre di notte. 
Gianmarco: “Sveia tutti che 
go de dirve una roba”. Gli 
chiedo se per caso si è am- 
mattito a chiamare a quell’o- 
ra. Lui insiste. Continua a 
dirmi di svegliare tutti, Lal- 
la, Gianluca, e di mettere il 
vivavoce sul telefono. “Gian- 
marco, ecco, adesso semo tut- 
ti qua. Cosaxe alla tre demat- 
tina?””Messina me ga ciama- 
do in Nazionale!” Ce lo sia- 
mo fatto ripetere. 

Coincidenze. Ettore 
Messina avrebbe poi chia- 
mato Gianmarco come 
suo vice la scorsa estate 
all’Armani Milano. Un’e- 
sperienza iniziata con 
qualche giorno di prepara- 
zione della stagione 
a...Barcola. 

Messina apprezza il lavo- 
ro di Gianmarco. Mi ha mol- 
to colpito una foto nella qua- 
le lo abbraccia dopo che il 
pubblico del PalaSerradimi- 
gni ha rivolto un’ovazione 
di minuti al Poz. Un abbrac- 
cio molto bello. — 
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L'ATTESA 


Presentazione a Milano 
Il post omaggia Micol 


TRIESTE 


Sarà mediaticamente un mo- 
mento da non perdere la con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione di Gianmarco Pozzec- 
co ct dell’Italbasket. Avverrà 
oggi alle 14.30 all'Hotel Prin- 
cipe di Savoia a Milano. Nel 
frattempo il Poz, che da tem- 
po ha diradato la presenza 
suisocial, nonha commenta- 
to con post. L'ultimo suInsta- 
gram è di due giorni fa, gigan- 
teggia una foto. E poche paro- 


le. «Tullio: “Fracaciope”» E 
un cuoricino azzurro. Un 
omaggio che solamente i fol- 
lower triestini e chi ha letto 
l'autobiografia del Poz “Cla- 
moroso” hanno potuto capi- 
re. Tullio Micol, istituzione 
dell’Inter 1904, è stato ilmae- 
stro di Pozzecco. Non solo un- 
maestro di basket. Un punto 
di riferimento. Ancora oggi il 
Poz si commuove quando ri- 
corda episodi che lo legano a 
Micol.— 
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In alto Franco e Gianmarco Pozzecco. Sopra a sinistra Tullio Micol. A destra il Poz a un raduno azzurro 
con Tanjevic. Sotto con l'argento di Atene 2004 con papà Franco, mamma Lalla e il fratello Gianluca. 
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Da mercoledì la sfida 


La sfida tra Virtus Segafredo 
Bologna e Armani Milano ase- 
gnerà lo scudetto. Si inizia mer- 
coledì in Emilia dove si terrebbe 
l'eventuale bella il20 giugno. 


A2: Udine-Verona 


Inizierà domenica la serie della 
finale play-off A2 tra l'Old Wild 
West Udine di Matteo Boniciolli 
e Tezenis Verona. Al Carnera il 
primo confronto 


Spissu e l'Eurolega 


Ritornato a Sassari in vacanza 
dopo la stagione in Russia all'U- 
nics Kazan Marco Spissu parla 
così del futuro: «Preferirei rima- 
nere in Eurolega più che posso». 


Attorno all'amichevole di lusso del 25 giugno importanti eventi 
collaterali con il primo Trieste Sneakers Festival 


Trieste capitale del basket 
con Italia-Slovenia 
Canestri in piazza Unità 

Il sogno di Vitez è realtà 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Metti una sera a cena, a Opi- 
cina. Un incontro nella sede 
dello Jadran. Il direttore 
sportivo Boris Vitez e gli al- 
tri dirigenti dei plavi, il presi- 
dente della nazionale slove- 
naMatejLikare Raso Neste- 
rovic, 12 anni di Nba tra 
Minnesota, Toronto, San 
Antonio e Indiana, oltre agli 
anni con Partizan, Paok, Vir- 
tus Bologna e Olympiakos. 
Come sempre accade in que- 
sti casi, l’idea non ha pater- 
nità certa: nasce spontanea 
trauna parola e l’altra. «Per- 
chè non organizzare qualco- 
sa a Trieste? Da parte della 
Slovenia ci sarebbe sicura- 
mente l’adesione». 

Vitez si mette al lavoro. 
Una delle prime telefonate 
è a Dino Meneghin. Un’al- 
tra al direttore generale del 
settore squadre nazionali 
della Fip Salvatore Trainot- 
ti.Eilprogetto decolla. Irre- 
sistibilmente. L'Italia, rinun- 
ciato all’incontro conla Rus- 
sia del primo luglio, ha biso- 
gno di un test probante pri- 
ma della trasferta nei Paesi 
Bassi per le qualificazioni ai 
Mondiali 2023. La Slove- 
nia, d’altra parte, non può 
arrivare impreparata alla 
delicata sfida conla Croazia 
del 30 giugno in chiave pass 
iridati. 


Italia-Slovenia, l’amiche- 
vole di lusso del 25 giugno 
all’Allianz Dome, è nata co- 
sì. Ma non sarà solo un in- 
contro. Anzi. Trieste per 
una settimana diventerà 
una capitale del basket euro- 
peo. Boris Vitez spiega: 
«Dal 20 al 25 giugno Trieste 
vivrà una settimana di even- 
ti cestistici seconda forse so- 
lo alla memorabile esibizio- 
ne di Michael Jordan a 
Chiarbola il 25 agosto 
1985. E non credo sia un’e- 
sagerazione». _ 

PIAZZA UNITÀ Qualche 
anticipazione. Continua Vi- 
tez: «Verrà allestito un cam- 
podibasketin piazza dell’U- 
nità d’Italia pertutta la setti- 
mana, con allenamenti e 
partite di tutte le categorie. 
Ci sarà anche una gara delle 
schiacciate. Accanto alcam- 
po avrà spazio il primo Trie- 
ste Sneakers Festival. Si trat- 
ta di unevento dedicato alle 
scarpe di basket che sono di- 
ventate storiche. Natural- 
mente capofila non posso- 
no che essere le mitiche Air 
Jordan. Perla prima volta ci 
sarà un mercato apposito». 

La Nazionale italiana si ra- 
dunerà a Trieste domenica 
19 giugno, il giorno dopo ar- 
riverà la Slovenia. Giovedì 
23 giugno al Teatro Miela al- 
le 20 verrà propiettato il 
film “Siamo i Campioni 


Biglietti 

La prevendita dei biglietti per l'a- 
michevole tra Italia e Slovenia del 
25 giugno all'Allianz Dome (palla 
a due alle 20.30) si è già aperta 
l'altro giorno ed è scattata con il 
botto: già moltissime le prenota- 
zioni. I biglietti sono in vendita sul 
circuito Vivaticket (link 
https://www.vivatic- 
ket.com/it/ticket/italia-vs-slo- 
venia/182475). L'evento è orga- 
nizzato dalla Fip in collaborazione 
con l'advisor commerciale Ma- 
ster Group Sport. 


PARTERRE. Settore A. Intero +ho- 
spitality: 75 euro. Sett. B/J. Inte- 
ro: 55. Sett. C/D/E/F/G. Intero: 
40. PRIMO ANELLO. Intero: 25 eu- 
ro. Ridotto Under 14/0ver 65: 
20. Omaggio U6 (senza posto as- 
sicurato). SECONDO ANELLO. In- 
tero: 15 euro. Ridotto U14/0ver 
65:10. Omaggio U6 (senza posto 
assicurato). SETTORE T (SETTO- 
RE OSPITI). Intero 15 euro. 


d’Europa”, il dietro le quin- 
te delle partite giocate dalla 
Slovenia di Dragic e Doncic 
(a proposito, al momento 
sono confermate le presen- 
ze dei due big) fino alla con- 
quista del titolo europeo. 
L'anteprima si terrà oggi al- 
la Stazice Arena di Lubiana 


Inalto ilfuoriclasse sloveno Luka Doncic. Sotto Boris Vitez 


con 9mila bniglietti vendu- 
t. 

Infine, finalmente, il 25 
giugno l’incontro amichevo- 
le all’Allianz Dome. Raccon- 
ta ancora Boris Vitez: «Ci sa- 
rà una copertura mediatica 
importante. Diretta su Sky 
Sporte su Sport TvperiPae- 


si balcanici. Ci saranno due 
arbitri italiani e uno slove- 
no. Viene annunciata la pre- 
senza del presidente della 
Repubblica di Slovenia Bo- 
rutPahor. Trailprimoe il se- 
condo tempo si esibiranno i 
Dunkin Devils, schiacciato- 
ri acrobatici di fama mon- 


diale. Nelle piccole pause in- 
vece si esibirà sul parquet di 
Valmaura il Cheerdance 
Millenium, un gruppo trie- 
stino della minoranza slove- 
nache ha partecipato recen- 
temente ai Mondiali inFlori- 
da. Una settimana imperdi- 
bile». — 


GIOVANILE 


Under 15, le Tigrotte in semifinale 
Oggi confronto con Bergamo 


Le ragazze di Perna e Bernardi 
battono il Peperoncino Bologna 
e a Pordenone alle 16 cercano 
il pass per andare a lottare 

per lo scudetto di categorie 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Continua il sogno delle Ti- 
grotte nelle finali nazionali 
Under 15. Battendo il Pepe- 
roncino Basket di Bologna al 
termine di un match combat- 
tuto, la formazione guidata 


dai coach Perna e Bernardi 
raggiunge le semifinali. En- 
trate tra le magnifiche quat- 
tro d'Italia, le Tigrotte si gio- 
cano oggi a Pordenone, alle 
16 contro Ororosa Berga- 
mo, l'accesso alla finalissi- 
ma. 

Formazioni contratte in 
avvio, l'importanza della po- 
stain palio raffredda lemani 
delle protagoniste. Dopo la 
buona partenza segnata dal 
canestro di Alberti e la tripla 


di Pirozzi, Bologna entra nel 
match. Accorcia alla fine del 
primo quarto poi, sfruttan- 
do il talento dell'ottima Ce- 
rè, mette la testa avanti nel 
secondo quarto. Parziale 
che porta il Peperoncino 
avanti prima 15-12 poi 
17-15, ci pensa Pirozzi a se- 
gnare i canestri che consen- 
tono alle Tigrotte di riequili- 
brare il matche rientrare ne- 
glispogliatoiin perfetta pari- 
tà. 


Cinque punti di Ianezic 
per l'allungo triestino in 
apertura di ripresa, margine 
di vantaggio che cresce con 
il passare dei minuti toccan- 
do anche la doppia cifra di 
vantaggio prima dei liberi 
con cui Peperoncino accor- 
cia e chiude il terzo quarto 
sotto 35-27. Tigrotte in con- 
trollo nell'ultimo periodo, 
vantaggio sensibile che a 6' 
dalla fine, sul 44-31, sembra 
mettere in ghiaccio la qualifi- 
cazione. Ci pensa Cerè, 
splendida protagonista del 
match, a riportare in partita 
la sua squadra. Bologna tor- 
na a meno quattro sul 46-50 
apoco più di 2'dalla fine, nel 
finale però deve arrendersi 
alla buona gestione delle av- 
versarie. 

Niente da fare, invece, per 


Futurosa, fermata nei quarti 
da Bergamo. Ororosa supe- 
riore nei 40', alle ragazze di 
Attruiaicomplimenti per es- 
sere entrate tra le prime otto 
disputando delle ottime fina- 
linazionali. 
PEPERONCINO BA- 
SKET-TIGROTTE 46-53 


Si chiude l'avventura 
del Futurosa di Attruia 
Resta la soddisfazione 
di essere tra le top 8 


(9-10, 17-17, 27-35) PEPE- 
RONCINO BASKET: Ma- 
cor, Cockram, Baroncini, 
Giuliani, Zambonelli, Ca- 
puzzimati, Trocchi, Cerè 30, 
Stringer 4, Corradini 2, Man- 


ganelli 10, Calzolari. All 
Gatti. TIGROTTE: Iannello 
6, Suerz 2, Fonda, Ianezic 
15, Vercelli, Pirozzi 18, Vi- 
sintin 7, Gnesda, Morri, Al- 
berti 5, Coccoluto, Guzzini. 
AIl. Perna/Bernardi. ARBI- 
TRI: Formica- Giovagnini. 
FUTUROSA-OROROSA 

BERGAMO 43-72 (11-22, 
25-42, 36-60) FUTUROSA: 
Iurkic 10, Valentinuzzi 2, Al- 
tin 12, Ravalico 6, Muller 6, 
Bisca, Nizzica, Divo 2, Paulis- 
sich, Giamba 4, Gimona 1, 
Nider. All. Attruia. ORORO- 
SABERGAMO: Baldi9, Gue- 
rini 11, Poma 10, Gambira- 
sio 18, Fatou 12, Camozzi, 
Togni, Zanoni 2, Piccinini 8, 
Gagnemi 2, Zappella, Bono- 
mi. All. Stazzonelli. ARBI- 
TRI: Cenedese- Capatan. — 
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L'ultimo tributo a Biasin 
Ora countdown iscrizione 
La Cal via il 28 agosto 


A Melbourne le eseguie pubbliche delcompianto presidente 
Intanto Ghirelli conferma il format per la prossima stagione 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Ieria Melbournesi è svolta l’ul- 
tima commemorazione per 
Mario Biasin, il presidente del- 
la Triestina scomparso lo scor- 
so 16 maggio. Presso la grande 
sala dei ricevimenti dell'ippo- 
dromo di Flemington, si è svol- 
to infatti l’ultimo tributo al 
compianto patron dell’Unio- 
ne, tappa finale di un percorso 
iniziato con l'omaggio allo sta- 


dio Aami Park dove giocava il 
Victory, poi con il saluto in for- 
ma privata della famiglia e 
quindi con la cremazione avve- 
nuta giovedì 26 maggio. Ieri 
davanti alla moglie Glenda, ai 
quattro figli di Mario, a tutti i 
parenti, i cugini (fra cui Mauro 
e Romina Milanese), gli amici, 
i soci e i colleghi, in tanti si so- 
no alternati a ricordare Mario, 
fraiquali anche il suo socio An- 
thony Di Pietro. Adesso nel 


week-end è previsto il ritorno 
inItalia di Mauro Milanese. Bi- 
sognerà vedere come sono an- 
dati i colloqui con la famiglia e 
in particolare con Jason, il fi- 
glio maggiore di Mario, sul pro- 
sieguo del sostegno della fami- 
glia alla Triestina. Da qui co- 
mincerà la corsa contro il tem- 
po per perfezionare l’iscrizio- 
ne dell’Unione alla prossima 
serie C, il cui termine come no- 
to scade il 22 giugno. Una se- 


rie C che, come ha confermato 
il presidente della Lega Pro 
Francesco Ghirelli, prenderà il 
via domenica 28 agosto: «Il 
campionato proseguirà anche 
durante iMondiali—ha sottoli- 
neato Ghirelli — e per il format 
non sono previste novità visto 
il grande successo che stanno 


avendo i playoff». Il presiden- 
te si riferisce anche ai grandi 
numeri in fatto di presenze 
che sta facendo registrare que- 
sta post-season, con i 35mila 
di Palermo che sono solamen- 
te la punta di un iceberg. Ghi- 
relli ha sottolineato, oltre alla 
sostenibilità, l’importanza dei 


giovani: «La vera riforma deve 
riguardare i giovani, in sei sta- 
gioni siamo passati dal 41 
all’81% di società che ricorro- 
no alloro impiego e per questo 
combattiamo il decreto cresci- 
ta perché se si incentivano dal 
punto di vista economico certe 
operazioni». 


CALCIO 


Ilcommissario tecnico della Nazionale Roberto Mancini 


L'Italia si lecca le ferite 
Mancini: «Serve tempo 
per ricostruire un ciclo» 
E adesso la Nations 


ROMA 


«Complimenti agli avversari 
di ieri sera che sono stati più 
bravi di noi». Roberto Mancini 
ha il dono della sintesi e della 
semplicità, anche dopo tre 
schiaffoni presi dall'Argenti- 
na. E in fondo per descrivere i 
tre gol di scarto tra Albiceleste 
e azzurri - fotografia significa- 
tiva delle categoria di differen- 


za trail calcio di vertice e quel- 
lo italiano - non c'è molto altro 
dadire, inattesa chele ventila- 
te riforme provino ad avviare 
un percorso di rinnovamento 
tecnico dal profondo. «Biso- 
gna ricostruire, e ci vorrà mol- 
totempo-l'amara constatazio- 
ne del ct della nazionale cam- 
pione d'Europa ed esclusa dal 
Mondiale, a caldo, da Wem- 
bley - I giovani giocano molto 


poco, in serie A». Sono passati 
12 mesi dal trionfo all'Euro- 
peo, nello stesso stadio, ma 
sembra un'era. Ora l'Italia è'at- 
tesa, prima delle vacanze, da 
quattro partite di Nations Lea- 
gue, e ironia della sorte sem- 
brano un girone della morte di 
un simil-Mondiale: sabato a 
Bologna la Germania, poi il 7a 
Cesena l'Ungheria, l'11 trasfer- 
ta in casa dell'Inghilterra e 
chiusura il 14 in Germania. Di 
sicuro, alla serie terribile non 
prenderanno il parte Giorgio 
Chiellini, che ieri ha chiuso la 
sua carriera azzurra a quota 
117 presenze, nè Verratti e Jor- 
ginho, oltre a Emerson, Insi- 
gne e Bernardeschi. Infortuni 
e affaticamenti a parte, la va- 
canza anticipata sa veramente 
di chiusura di un ciclo, specie a 
centrocampo: si riparte da To- 
nali. «Dobbiamo ritrovare la 
via del gol», ha anche sottoli- 
neatoilctazzurro dopo la Fina- 
lissima. E anche qui la coperta 
sembra troppo corta. Se il cen- 
trocampo fa fatica a creare, 
mancano attaccanti che ispiri- 
no. Nelle prossime partite 
Mancini avrà occasione per te- 
stare Scamacca. Lo disse anni 
fa Capello alla Juve di Conte, e 
daalloranulla è cambiato. «Az- 
zeriamo quello è stato», prova 
a risollevare il morale Leonar- 
do Bonucci, capitano e incari- 
cato di passare il testimone 
all'Italia che sarà, qualsiasi sa- 
rà.— 


TENNIS - ROLAND GARROS 


Martina Trevisan eliminata in semifinale dalla Gauff 


Il sogno della Trevisan 
si spegne in semifinale 
contro la baby Gauff 
che troverà la Swiatek 


ROMA 


Martina sorride e saluta Ro- 
land Garros, Parigi almeno 
per ieri sera è di Coco. Si fer- 
ma alla semifinale la splendi- 
da corsa dell'azzurra Trevi- 
san allo Slam francese, men- 
tre sembra cominciato ora il 
sogno della 18enne america- 
na Gauff, un soprannome di 
battesimo che evoca forti sug- 


gestioni sotto la torre Fiffel. 
Le bastano due set, 6-3 6-1, 
per battere la Trevisan appe- 
santita da un dolore alla co- 
scia destra che la costringe a 
giocare il secondo set con una 
vistosa fasciatura. Ma non le 
toglie il sorriso finale, come 
mostra il saluto al pubblico 
parigino con tanto di mani a 
cuore; anche perchè la semifi- 
nale di oggi le vale il posto 


n.26 nel ranking Wta, miglio- 
re azzurra appena davanti a 
Camila Giorgi. Quanto alla 
Gauff - baby fenomeno del 
tennis Usa, predestinata sin 
dalla vittoria a 15 sulla Wil- 
lians a Wimbledon - tra'Cocò 
e la gloria del Roland Garros 
c'è però l'ostacolo più grande. 
In finale incontrerà la n.1 del 
mondo: la polacca Iga Swia- 
tekha superato in totale agili- 
tà la sua semifinale, 6-2, 6-1 
alla russa Kasatkina. Rapida, 
adire il vero, è stata anche la 
vittoria dell'americana, che 
raggiunge così la sua prima fi- 
nale Slam. Poco meno di un'o- 
raemezza di partita, ela n.23 
del mondo ha domato la Tre- 
visan, che con l'exploit salirà 
dal 59/0 al 26/0 posto del ran- 
king. «Martina ha già vinto il 
suo Roland Garros - le parole 
del presidente Fit, Angelo Bi- 
naghi, prima del match a ri- 
cordare come la tennista fio- 
rentina abbia dovuto battere 
l'anoressia per arrivare fin 
qui -. La storia sua e del suo 
team è molto emozionante, 
per certi versi travolgente, te- 
nendo conto di quanto succes- 
so di recente a Martina. Di si- 
curo èinaspettata». 
Dopoaveresultato, la statu- 
nitense lancia anche un muto 
ma forte appello, scrivendo 
su una telecamera «Pace, ba- 
sta alla violenza delle armi», 
riferimento alle recenti stragi 
inTexase Oklahoma. — 


IL CASO 


Sabatini cacciato a sorpresa 
da ds della Salernitana 
Sarri rinnova fino al 2025 


ROMA 


S'erano tanto amati. Ma dopo 
sei mesi di forti emozioni e ca- 
ratterizzati da una salvezza in- 
credibile, Walter Sabatini e la 
Salernitana si sono detti ad- 
dio. La separazione, voluta dal 
presidente Danilo Iervolino, è 
arrivata come un fulmine a 
ciel sereno e ha generato non 
poco malumore a Salerno. Il 
rinnovo di Sabatini, infatti, 


NATA 


NOVELL 


Walter Sabatini 


sembrava essere una mera for- 
malità. A 48 ore dalla festa 
dell'Arechi, proprietà e diretto- 
re sportivo si erano stretti la 
mano ed avevano deciso di 
proseguire l'avventura per (al- 
meno) un altro anno. Sabatini 
aveva raggiunto Milano per 
iniziare a costruire la Salernita- 
nadel futuro. Edoggi il suo col- 
laboratore Pietro Bergamini 
ha partecipato al sopralluogo 
in Austria nella sede che ospite- 
rà il ritiro pre-campionato dei 
granata. Gli elementi perilrin- 
novo (che non era stato anco- 
ra depositato), insomma, c'era- 
no tutti. Ma nelle ultime venti- 
quattr'ore qualcosa si è rotto. 
Alle 14.37 la conferma di quan- 
to trapelato in mattinata: 
«L'Us Salernitana 1919 e il di- 
rettore sportivo Walter Sabati- 
ni rendono noto di non prose- 


guire il rapporto di lavoro per 
la stagione calcistica 
2022-2023», la nota diffusa 
dal club che ha ringraziato il di- 
rigente «per il lavoro svolto e 
l'impegno profuso», auguran- 
dogli «le migliori fortune pro- 
fessionali». 

Maurizio Sarri invece sarà 
l'allenatore della Lazio per al- 
tre due stagioni. La società 
biancoceleste ha ufficializzato 
con una breve nota il rinnovo 
del tecnico, «prolungando la 
scadenza dell'accordo fino al 
2025». Sarri era stato scelto la 
scorsa estate per sostituire Si- 
mone Inzaghi, passato all’In- 
ter. Alla sua prima stagione sul- 
la panchina biancoceleste, il 
63enne ex allenatore di Napo- 
li, Chelsea e Juve ha condotto 
laLazio al quinto posto in cam- 
pionato. 


LA VISITA 


Oggi Zicoin campo al Tognon 


leri la tappa al Città Fiera di Udine per la presentazione del 
libro di Francao Dalcin ma oggi invece Zico sarà presente 
allo stadio Tognon di Fontanafredda. Per "La partita del 
cuore bianconera", un'esibizione calcistica tra vecchie 
glorie dell'Udinese inprogrammaalle 18.30 
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PALLAMANO 


Trieste, festa promozione 
per un approdo in A2 
costruito con la passione 


I ragazzi di Bozzola assieme a sponsor e staff hanno ottenuto 
un obiettivo a sorpresa: «Un plauso va a tutto il gruppo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


I cadetti della Pallamano Trie- 
ste hanno festeggiato nei gior- 
ni scorsi l'approdo al campio- 
natodi serie A2. Cavalcata lun- 
ga e vincente quella dei ragaz- 
zi di Marco Bozzola che dopo 
una stagione regolare chiusa 
alle spalle del Jolly Campofor- 
mido hanno ingranato la mar- 
cia sbaragliando la concorren- 
za e superando, con un cre- 
scendo impressionante, gli 
ostacoli che si sono frapposti 
sulla loro strada. Una serata 
per celebrare il successo nella 
finale contro Dossobuono e 
una promozione in serie A2 
che testimonia la serietà e il 
senso di abnegazione di un 
gruppo che ha saputo fare qua- 
drato e trovare dentro di se gli 
stimoli e le energie per chiude- 
re nel migliore dei modi una 
stagione lunga e complicata. E 
non è un caso che alla festa or- 
ganizzata da Stefano Bidoli di 


Alabarda Costruzioni e Paolo 
Cociancich del Buffet l'Appro- 
do, hanno partecipato soloira- 
gazzi attorniati dal ristretto 
gruppo di tecnici e dirigenti 
che hanno condotto in porto la 
nave biancorossa. Tanta alle- 
gria, molta birra e quel senso 
di comune appartenenza che è 
stato alla base di una stagione 
vincente. «La soddisfazione 
per questa promozione- rac- 
conta il tecnico Marco Bozzo- 
la- è proporzionale alle diffico]- 
tà che abbiamo incontrato nel 
corso di un'annata non facile 
da gestire. Aldilà di tutto, pe- 
rò, è stato bello constatare il 
coinvolgimento di tutti coloro 
i quali hanno partecipato a 
questa avventura. Penso a Hro- 
vatin e Aldini, che avrebbero 
potuto snobbare l'appunta- 
mentoe invece in finale hanno 
lottato come leoni facendo la 
differenza, mail plauso va dav- 
vero a tutto un gruppo nel qua- 
le, in momenti diversi, tutti 


hanno saputo fare la differen- 
za». Missione compiuta e dop- 
pio obiettivo raggiunto, dun- 
que, perchè oltre alla promo- 
zione la società ha visto cresce- 
re e maturare i giovani nell'or- 
bita della prima squadra dan- 
doloro quello spazio e quei mi- 
nuti sul parquet che spesso 
non riuscivano a trovare in A. 
Archiviata la stagione e smalti- 
talasbornia dei festeggiamen- 
ti, c'è adesso da valutare quel- 
la che sarà la scelta della socie- 
tà. Difficile pensare di poter so- 
stenere sia il campionato di se- 
rie A che quello di A2, per un 
problema di costi e di uomini 
disponibili ad affrontare la sta- 
gione, la cosa più probabile in 
caso di regolare iscrizione alla 
massima serie sarà la rinuncia 
alla A2 con nuova richiesta di 
partecipazione al campionato 
di serie B per garantire spazio 
e minutaggio ai più giovani in 
un campionato formativo e 
competitivo. — 


da a r 


Dasnin piedi: Bozzola (allenatore), Valdemarin, Del Frari, Zoppetti, Hrovatin, Nait,Urbaz. Accosciati: 


Brandolin (dirigente), Bosco, Jerman, Sodomaco, Doronzo (capitano con Coppa),Parisato, Grosu, Aldini. 


JUDO 


Veronica Toniolo sul tatami a Tbilisi 
per una maxi-tappa del Gran Slam 


Veronica Toniolo gareggia 
oggi (venerdì 3 giugno) a Tbi- 
lisi in un Grand Slam che re- 
gistra la partecipazione di 
trecento atleti da 36 nazioni 
e segna, per la campionessa 
triestina, l’inizio di una cor- 
sa con il traguardo a Parigi 
2024. «Siamo pronti per rien- 
trare nel circuito IJF World 
Tour ed iniziare a scalare 
quella ranking mondiale 
che ci deve portare a Parigi» 


ha detto infatti Raffaele To- 
niolo, tecnico della naziona- 
le a Tbilisi e papà di Veroni- 
ca. «La gara è senz'altro diffi- 
cile -ha aggiunto coach To- 
niolo- anche per la presenza 
di alcune fra le top della cate- 
goria allimite dei 57 kg, e fra 
queste si è aggiunta anche il 
"fenomeno" Daria Bilodid, la 
fortissima ucraina che dopo 
ilbronzo alle Olimpiadi a To- 
kyo nei 48 kg ha pensato be- 


ne di scalare di due catego- 
rie di peso e gareggiare nei 
57 kg. In ogni caso Veve’ sta 
bene e sicuramente darà filo 
datorcerea tutte». 

La squadra azzurra in gara 
in Georgia è composta da Ma- 
rio Petrosino (60), Luigi Cen- 
tracchio, Manuel Lombardo 
(73), Lorenzo Parodi, Tizia- 
noFalcone (81), Gennaro Pi- 
relli (90), Enrico Bergamelli 
(100), Lorenzo Agro Sylvain 
(+100), Martina Castagno- 
la, Francesca Giorda (52), 
Veronica Toniolo (57), Caro- 
la Paissoni (63), Cecilia Be- 
temps, Martina Esposito 
(70), Giorgia Stangherlin, 
LindaPoliti(78). 

E.d.D. 


TUFFI 


Nel Gran Premio Azzurri d'Italia 
la Cannone conquista l'oro 
nella piattaforma categoria C2 


TRIESTE 


Termina con un ricco palma- 
res la tre giorni di tuffi a Trie- 
ste che ha ospitato la terza tap- 
pa del Gran Premio Atleti Az- 
zurri d’Italia, kermesse riserva- 
ta a Esordienti, Junior, Ragaz- 
ze e Ragazzi. A fare gli onori di 
casa, la Trieste Tuffi e l'Unione 
Sportiva Triestina Nuoto, ca- 
paci di confermarsi ai vertici 
del movimento. Agli ordini dei 
tecnici Giulia Belsasso e Sabri- 
na Manzato, la Trieste Tuffi, 
settima tra le società, è stata 


trainata da Marianna Canno- 
ne (C2) che si conferma anco- 
ra una volta la piattaformista 
più in forma. Suo loro di disci- 
plina con un distacco notevole 
nei confronti di Viola Bellato 
(Bergamo Nuoto), altro astro 
nascente dei tuffi azzurri. Can- 
none colleziona anche un ter- 
zo posto dal trampolino tre me- 
tri. Chiara Semacchi, al debut- 
to nella categoria, migliora la 
propria classifica blindando il 
tredicesimo posto dalla piatta- 
forma, chiudendo poi undice- 
sima da 3 metri. Tra i maschi, 


Francesco Fabro è settimo dal- 
la piattaforma, undicesimo da 
3 metri e decimo dal metro. In- 
fine, Nicola Zanetti sale sul ter- 
zo gradino del podio da en- 
trambi i trampolini. Medaglia 
di legno dalla piattaforma. Ri- 
sultati che lo proiettano dritto 
tra gli “assoluti” dove a Napoli 
raggiungerà i compagni di 
squadra Cannone e Auber nel 
programma estivo. Se l’Ustn- 
brinda al quarto posto nella 
classifica delle società, il meri- 
tovaall’argento dal metro con- 
quistato da Caterina Pellegrini 
“Ragazzi” ed al bronzo di Ay- 
rin Zoch. Al maschile, sono 
ben tre le medaglie d'argento 
conquistate dagli atleti seguiti 
dal trio Miranda, Crevatin e 
Mosena. Il secondo gradino 
porta la firma di Savino C1 dal 
trampolino 1 metro e dal tram- 
polino 3 metri mentre Mattia 
Mahnicfesteggia l'argento. 
F.B. 


ATLETICA 


Ai campionati universitari 
brilla la Smrekar nell'alto 


TRIESTE 


Quest'anno è stata Cassino 
(Frosinone) ad ospitare i 
Campionati Nazionali Uni- 
versitari e i portacolori del 
Cus Udine e del Cus Trieste 
hanno raccolto innumerevo- 
lipiazzamenti di rilievo. Trai 
bianconeri ha brillato la trie- 
stina Celine Smrekar, classe 
1999 e capace di imporsi 
d’autorevolezza nel salto in 
alto. La Smrekar è riuscita a 
valicare l’asticella posta a 


1,78m, misura che le è valsa 
il nuovo primato personale. 
Il Cus Trieste è riuscito, per 
quanto concerne il settore 
femminile, a farsi spazio tra 
le migliori Università italia- 
ne cogliendo la sesta piazza 
nella classifica di squadra. 
Tra le file della formazione 
l’ostacolista Anna Bionda è 
riuscita a colorarsi di bronzo 
sui 100hs in 14”21, dopo 
aver corso in 14”18 la batte- 
ria, per poi sfiorare il bis di 
medaglie nel salto in lungo 


dove ha chiuso in quarta posi- 
zione con 5,69m. La Giova- 
nardi nel triplo è giunta se- 
conda con la misura di 
12,52m. Perle cussine del ca- 
poluogo regionale un’altra 
medaglia è arrivata dagli 
800m dove Giada Stanissa 
ha chiuso terza in 2°12”00. 
Nel giavellotto Margherita 
Regonaschi, con un miglior 
lancio a 44,07m, ha concluso 
quarta. Nelle competizioni al 
maschile il mezzofondista 
del Cus Perugia Nicolò Gali- 
mi ha raccolto il bronzo sugli 
800m (1’51”99) e il quarto 
posto sui 1500m con il nuo- 
vo primato personale di 
3°49”78. Tra gli atleti del Cus 
Trieste, il veneto Francesco 
Ruzza ha conquistato il 5° po- 
sto conla misura di 2,02m. 
E.D. 


CORSA 


Balestra e Pianeta i più veloci 
nella tradizionale Napoleonica 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Da una parte un nome a 
sorpresa, dall'altra un’atle- 
ta ormai abituata a salire 
sul gradino più alto del po- 
dio. Ieri mattina, dopo una 
pausa di due anni a causa 
della pandemia, è tornata 
a prendersi la scena dell’a- 
tletica triestina una classi- 
ca delle corse su strada co- 
me la Napoleonica, giunta 
alla 43 edizione e curata 
dall’Asd Cral Trieste Tra- 
sporti. 

Il successo in questa 
quarta prova del Trofeo 
Trieste è andato, tra gli uo- 
mini, allombardo dell’Atle- 
tica Valle Brembana Elia 
Balestra, che ora vive a 
Trieste perché specializ- 
zando al Burlo, e al femmi- 
nile alla siciliana, anche lei 
distanza nel capoluogo re- 
gionale per motivi di lavo- 
ro, Chiara Pianeta, punta 
di diamante  dell’Asd 
Team Km Sport. 

Sonostatiinben 320, tra 
atlete e atleti, a sfidarsi sul 
tracciato della lunghezza 
di 7,2km, con partenza e 
arrivo allestiti al Tempio 
Mariano di Monte Grisa, 
disegnato tra la Via Crucis, 
il Sentiero Cobollie la Stra- 
da Vicentina. 

AI maschile, subito dopo 
lo start un terzetto prende 
il comando delle operazio- 
ni. Sono Balestra, Giusep- 


sui ica 
fi DR SO 


La partenza della Napoleonica organizzata dal Cral Ts Trasporti 


pe Puntel (Sportiamo) e 
Riccardo Sterni (Trieste 
Atletica). 

I tre procedono spalla a 
spalla, creando il vuoto al- 
le proprie spalle, fino a 
2km dal traguardo quan- 
do Sterni alza bandiera 
bianca e il lombardo effet- 
tua l’allungo decisivo per 
tagliare la linea d'arrivo in 
prima posizione dopo 
25°40”. 

Alle sue spalle completa- 
no il podio, appunto, Pun- 
tel (2603) e Sterni 
(26’°17”). Nella gara in ro- 
sa non c’è storia con la Pia- 
neta che, fin dalle prime 


Je 


(ossea 


battute, si dimostra di una 
spanna superiore alle av- 
versarie, lanciandosi in un 
assolo vincente concluso a 
Monte Grisa con il tempo 
di 2922”. 

La ventenne Giada Anto- 
nazzo (Cus Trieste, 
32°53”) si prende la secon- 
da piazza davanti alla vete- 
rana Maria Mosquera Ri- 
vas (Asd Gs San Giacomo, 
3259”). 

Nella classifica a squa- 
dre si impone la Free Run- 
ner (43 punti) davanti il 
Gs Val Rosandra (41) e il 
Gs San Giacomo (41). — 
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Scelti per voi 


DallarenaLucio 

RAI 1, 20.30 

Dall’ Arena di Verona Carlo Conti e Fiorella Man- 
noia conducono una serata dedicata a Lucio Dalla 
nel decennale della sua scomparsa. I maggiori ar- 
tisti del panorama musicale nazionale, renderan- 
no omaggio al grande cantautore bolognese. 


N.C.1.S. 


RAI 2, 21.20 
L'omicidio di un 
sottufficiale riporta 


a galla il passato di 
Parker. Il principale 
sospettato è il nipo- 
te di Billy Doyle, ex 
malvivente di Phila- 
delphia e amico sto- 
rico di Alden. 


Non succede, ma se succede... 
RAI 3, 21.20 

Charlotte Field (Char- 
lize Theron), candi- 
data alla presidenza 
degli Stati Uniti, ha la 
pessima idea di assu- 
mere nel suo staff Fred 
Flarsky (Seth Rogen) 
un giornalista disoccu- 
pato e irresponsabile... 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 
Gianluigi Nuzzi e Ales- 
sandra Viero, propon- 
gono al pubblico i casi 
di cronaca nera non 
ancora risolti, cercando 
di aggiungere nuovi ele- 
menti di riflessione con 
un linguaggio semplice 
e immediato. 


New Amsterdam 
CANALE 5, 21.20 
Una serie di incendi do- 
losi distrugge vari setto- 
ri del New Amsterdam. 
Nel tentativo di identi- 
ficare il responsabile, 
Iggy interpella una sua 
ex paziente, piromane, 
attualmente ospite del 
reparto detenuti. 
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Programmi per gli suna Istria; 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
RADIO 1 TV LOCALI ti:il libro "La protezione dei monu- 
menti e delle opere d'arte in Friuli e 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 80 Venezia Giulia nella seconda guerra 
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21.05 Zona Cesarini 17.00 Pinocchio 17.20 Ladonna per me Film Cinema Family adriatico-ionica 10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 09:00 Moming fever con della Cultura, Segretariato regionale 
23.05 Referendum Abrogativi 19.00 Buonasera Deejay Sky Cinema Uno 21.00 Pali opposti Film Sky 14.30 Bellitalia #-* tpice WalterMassa peril Friuli Venezia Giulia. 
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Cinema Collection 


17.25 Voglia di natura 


13.20 Il notiziario ore 13.20 


segue Buongiorno; segue Calenda- 
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RADIO 3 M20 i FilmSk Sky Cinema Comedy 20.00 Shaker 18.00 Trieste d'arte- 2022 pIndiretta da locali pià ca regionale; 14.10 L'angolino dei 
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Giuseppe Verdi, 17.00 Albertino EveryDay Comedy Cinema Action 23.001 giardino dei sogni 20.05 Bagolando ... sce aPeperoncino Menticulturali; 18.59 Segnale 
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VENERDÌ 3 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


COIGIZISE 
poco 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


C @ e | è st do sd 
- end de to veci dio $ rd oa e 
pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve 

iondante intensa molto intensa temporale 


LI) Je Il vento 


io 
sole-nebbia debole 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abi debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_r_r—— |_—rei C——_i 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
ul OGGI a. | 
Ven Sututte le zone al mattino cielo sereno o Nord: nubi sparse alternate a [a €) @ 
Sappad: di les po, poco nuvoloso, in giornata nuvolosità schiarite, dui su alto Li ha 

VAR de hi doni ' A monte. Dal pomeriggio, nuvolosi- 
Forni di Variabile. Nel pomeriggio e poi anche in Mes ili ONE pia 
Sopra serata saranno possibili piogge sparse e rali su Alpi in sconfinamento ver- 


so le alte pianure. I 
Centro: bel quo ma cieli offu- | 
scati da nubi alte e stratificate. © 
Più nubi in Appennino, ma senza 


dei temporali. Farà caldo con un po' di afa 
specie in pianura. Sulla costa soffierà 
Borino al mattino, poi venti dai quadranti 


meridionali, in genere deboli o moderati. n iene 


DOMANI 

Nord: cielo generalmente poco 
nuvoloso per gran parte della gior- 
nata. 

Centro: sereno o poco nuvoloso 
sututte le regioni. 

Sud: cielo velato sututte le regio- 
ni. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA VA 
minima i 17/20 | 19/22 
massima 29/32 23/26 

media a 1000m 7 

media a 2000 m ll 


ORIZZONTALI: 1 Nasconde merci - 10 Penisola messicana - 11 
Operatore algebrico - 13 Il regista Brass - 14 Dario premio Nobel - 15 
C'è quello generazionale - 17 Lo sposo di Persefone - 18 Il Besson 
regista francese di Mikita - 19 Il protagonista del poema virgiliano - 
21 Titolo nobiliare - 22 Per nulla spontaneo - 25 Saracinesche di 
negozi - 27 Antichi germanici - 28 Può essere condizionata - 30 La 
Thurman di Hollywood - 31 | “Gees” di 7ragedy - 33 Più che una 
poesia - 34 La scrittrice Allende (iniz.) - 35 Fascia per ferite - 37 
La Lansbury che interpreta la “signora in giallo” (iniz.) - 38 Una 
hit di Ruggeri - 40 Cura basata sul contatto tra persona e cavallo. 


VERTICALI: 1 Che vive sotto terra - 2 Fine di derby - 3 Contrario di 
in - 4 Traccia schiumosa - 5 In maniera pura - 6 Idonee - 7 Filosofia 
orientale - 8 In mezzo al cono - 9 Punto fisso nella storia - 12 Film di 
Kurosawa - 14 |l maschio dell'ape - 16 Prima dell'euro in Spagna - 
18 Martin, padre del protestantesimo - 20 
Orecchiette per cardiologi - 21 Movimento 
artistico del XX secolo - 23 La città di Abramo 
- 24 L'indio nelle formule - 25 Il carico dell'a- 
sino - 26 Piatto spagnolo - 27 ll cognome di 
Johnny Dorelli - 29 Monte cretese - 31 |... 
“seller” più venduti - 32 Ex ala sinistra brasilia- 
na - 35 La vita nei prefissi - 36 Antico altare - 
38 Il musicista Pagani (iniz.)- 39 Tra Ne Q. 


DOMANI INFVG 


Cielo sereno o poco nuvoloso, venti a 
regime di brezza e temperature decisa- 
mente estive, soprattutto in pianura 
dove il caldo sarà più afoso nel pomerig- 
gio. Sulla zona montana nel pomerig- 
gio sara possibile qualche locale rove- 
scio e qualche temporale, specie sui 
settori più interni. 


Tendenza: domenica poco nuvoloso al 
mattino, dal pomeriggio caldo afoso e 
variabile sulla zona montana con proba- 


bili rovesci e temporali sparsi che in 
serata interesseranno tutta la regione. 

Lunedì poco nuvoloso, soffierà 

Bora moderata sulla costa, 
qualche temporale inmon- 


Tarvisio ‘108 1219: 56%: I9kmh Amsterdam 8 19 Copenaghen 9 16 Mosa 120 25 Mia QU 


tagna. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 16/19 ; 19/22 
massima —‘! 29/32 ‘ 24/27 
media a1000m 19 ì 
media a 2000m 13 
rr I i__—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX UMIDITÀ VENTO CITTÀ :_ STATO: GRADI |: ALTEZZAONDA A 
Trieste "186 1235: 81% 'ISkmh Triste i calmo i 21! 0,02m ASTRI 
Monfalcone ‘19,0 130,0: 43% : Ilkm/h Monfalcone + calmo + 213 © 0,03m Bologna 17 30 
Gorizia 1158 1280: 46% ‘ 15km/h Grado i calmo + 221» 0,04m Bolzano 20 28 
Udine ‘16,8 1269 ' 539% ! 15km/h Lignano calmo *! 214 0,06m Cagliari 22 29 
Grado 120,0 1240: 74% : 17km/h pe Firenze 18_34 
Cervignano ‘170 1300: 42% © Ilkm/h EUROPA Genova 21 25 
Pordenone ‘192 ‘275! 50% ' 19km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 14 31° 


7 i ] dv Atene 2231 Gineva 

Lignano 1212 1260 RE 17 km/h Belgrado —18 SI [bona e 24° Praga 10 22° Palermo 21 31 

Gemona ‘140 ‘26,0! 56% : 80km/h Berlino 9 20 I Varsavia 19 090 ROalabia 20 31 
i ondra 9 19 arsavia 13 20 Roma 19 94 

Tolmezzo :17,0 125,1 58% 19 km/h Bruxelles 7 20 Lubiama 12 23 Vienna 1325 Torino 18 28 

FornidiSopra 112,4 122,5: 64% : 21km/h Budapest 17 27 Madrid I 28 Zagabria 15 27 Venezia 2% 25 
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ARIETE 

21/3-20/4 iL 
| problemi di lavoro che presentano qual- 
che difficoltà dovuta alle circostanze si ri- 


solveranno con un tempestivo intervento 
degli astri, che vi sono favorevoli 


LEONE 

23/7 -23/8 NL 
Un incontro con una persona che vi stima vi 
ridarà fiducia nelle vostre possibilità di af- 


fermazione. Vita sociale intensa e stimolan- 
te, soprattutto per chi è solo. Rilassatevi. 


SAGITTARIO P, 
23/11-21/12 

La voglia di agire alle volte vi porta a non ri- 
flettere a fondo sulle conseguenze. Insoddi- 
sfazioni incampo sentimentale. Non perde- 
te tempo prezioso in cose secondarie. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
La cosa di cui avete maggiormente bisogno 
inquestomomento è il riposo. Dedicate dun- 


que la giornata odierna al relax, alla lettura e 
all'acquisto di un regalo per chi amate. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Chiarite senza aspettare domani un malin- 
teso in campo affettivo. Organizzate qual- 
che cosa di simpatico per i prossimi giorni: 
un viaggio potrebbe essere stimolante. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v 


Si trattera di una giornata interlocutori, du- 
rante la quale i programmi che vi stanno a 
cuore non subiranno né miglioramenti, né 
peggioramenti. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Non discostatevi dai programmi stabiliti 
per la giornata. | problemi di lavoro da trat- 
tare oggi non accettano improvvisazioni 
che potrebbero essere molto pericolose. 


BILANCIA 
23/9-22/10 DI 


I buoni influssi astrali di oggi non mancheran- 
no di esercitarsi sul lavoro: risultati molto 
soddisfacenti. Cercate di fare nuove cono- 
scenze, accettate inviti e datevi da fare. 


CANCRO 
22/6-22/1 A, 


Il lavoro non vi darà preoccupazioni oltre i 
normali limiti di orario e la persona che 
amate sarà con voi più premurosa del soli- 
to. Un po' di prudenza negli affari. 


sa 
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SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Influssi molto positivi in quanto vi saprete 
impegnare a fondo. Ci sono alcuni problemi 
da risolvere ma prima poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 


Q 
FUJITSU 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. 


Amministratore Delegato 
eDirettore Generale 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 


P.IVA01578251009 
N.REA TO-1108914 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Non offendetevi se qualcuno agirà in modo 
diverso da quello desiderato. Potrebbe non 
sapere quali sono le vostre aspettative e 
agire quindi in buona fede. Un po' di svago. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 

Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 


festeggiare l'avvenimento con gli amici. Ap- 
profondite un nuovo rapporto. 
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Con il Contributo di 


Fondazione 
(024 


fFondazione 


Wa Raccolta 
Alimentare 


per L'Emporto della Solidarietà 


Nel 2021, le persone residenti a Trieste 
supportate dall'Emporio della Solidarietà 
sono state quasi 1000. 

Aiutaci anche tu a sostenerle! 


DI COSA ABBIAMO BISOGNO 


OLIO DOLIVA E DI SEMI 

CARNE, PESCE È LEGUMIIN SCATOLA 
SALSA POMODORO E SUGHI PRONTI 
MINESTRE E RISOTTI 

PRODOTTI PER LA PRIMA COLAZIONE 
ALIMENTI E IGIENE PER L'INFANZIA 
IGIENE PER LA PERSONA E PER LA CASA 


Dopo aver acquistato | prodotti consigliati, consegnali ai 
volontari di Caritas presenti all'uscita del supermercato. 


FI GIUGNO 2022 


www.caritastrieste.org 


